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| | Oggi a S. frandsco 

la Convenzione repuM/icana 

del lunedi 
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grave lutfo per fa c/asse operaia francese e per SI moyimenfe comunisfa infernaz/ona/e 

i 

9 

dichiarasi< 
d i Yogl iat t i 
Appena avuta notizia dell'improvvisa scomparsa 

del compagno Maurice Thorez, il compagno To-
gliatti ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

j8 notizia della improvvisa tragica scomparsa del! 
jpagno Maurice Thorez colpisce di profondo do- j 

tutti noi, ma' particolarmente coloro • che ' sono j 
suoi diretti compagni d'arme, nel periodo di 

lazione e sviluppo della Internazionale comunista, 
lotta per l'unita della classe operaia e di tutte 

»rze deraocratiche. , 
jcompare con lui una grande, prestigiosa figura 
[movimento operaio e democratico internazionale. 
lamiglia operaia, operaio egli stesso, con lo studio, 
lavoro, nella lotta continue aveva conquistato le 
lita e capacita di - tin grande capo politico delle ' 
H lavoratrici e della nazione. La sua fine lascia • 
ruoto profondo nelle ' file del suo partito e di 

il movimento comunista. ., . . ' 

ipparteneva a quella generazione • di militant! 
•̂ai che, attraverso le tragiche esperienze della 

la guerra mondiale e del tradimento della social-
locrazia, avevano acquistato la fcrma convinzione . 

era necessario creare una nuova organizzazione 
ivanguardia del proletariate una organizzazione 

(onale e internazionale comunista. LMnsegnamento 
hite' di Lenin e la grande vittoria della Rivolu-
ie cTOttobre erano stati, per 'Thorez, come per 

noi della sua generazione. momenti "decisivi, 
tatori e guide di un orientamento ideale e poli-
rivoluzionario, al quale il grande scomparso di 
ha tenuto fede, attraverso dure prove e lotte 

ici, sino all'ultimo istante della sua esistenza. 

; lui'. fu dovuta, -' per la massima parte. . la' libe-
pone del partito comunista dalle incertezze iniziali. 
no consolidamento su una linca di azione secondo 
[rincipi' raarxisti e l en in is t i . i l suo rafforzamento 

suo prestigio come avanguardia non solo del pro-
iriato, ma di tutta la nazione. Decisiva fu la 
lorazione politica e la lotta del compagno Thorez 

l'unita di' tutte le masse lavoratrici, di tutte le 
te democratiche e nazionali . per far fronte alia' 
laccia del fascismo e delta guerra. Le grandi rea-
lazioni del fronte tinico e del fronte popolare. in 
|ncia, - in Europa. in tutto il mondo, sono indis-
ibilmente legate al suo nome c alTaztone sua. 

[Sotto la sua ispirazione e guida diretta il Partito 
lunista francese dette un contrihuto decisivo alia 

|a armata di popolo per liherare la Francia e tutta 
iropa dalla barbaric fascista. 

(Per noi, comunisti italiani. nci periodi piu dif-
li della nostra storia, il nome e Tesempio di 
irice Thorez sono stati un aiuto, un insegnamento, 
guida. 

|Non possiamo non' ricordare con profonda com-
jzione come egli, colpito anni or sono da seria 
irmita, fosse riuscito anche con la forza della sua: 

inta a superarne le conscguenze e dare sino al-
Itima delle sue energie per la causa della classe 
;raia, del movimento comunista, del progresso, 

|la democrazia e della pace. . 
; I comunisti italiani circondano del loro cordoglio 

profondo la scomparsa di questo grande com-
Ittente, di questo compagno. di questo maestro 

amico. 

Palmiro Togliatti 

»r la liberta della Spagna 

lorteo contro Franco 
ier le vie di Milano 
fi hanne partecipato organizzazioni sindacali ; 

studentesche, i movimenti fiovanili del PCI, 

II, PSIUP, PRI, DC e Associazioni partigiane 

U1U nostra redazione 
MILANO. 12 

n̂ corteo di giovani 6 sfl-
oggi a mczzogiorno per le 

hde central! di Milano al 
lo di — Spagr.a si. Franco 
k Con loro vi erano i rap-
«entanti dei movimenti gio-
fcili antifascisti. esponenti 
)a Resistenza. fra i quali la 
laglia d'oro Giovanni Pe-
il sen. Caleffi e il senatore 
ibilla. U corteo si e re­
in piazza dei Mercanti a 

irre una corona di fiori con 
:ritto • no al fascismo -. al 

rario dei Caduti per la H-

e conclusa cosl una mant-
izione unitaria organizzata 
movimenti giovanili anti-

tisti quando la vita di An-
Ruiz Marque? era in pe-

E»Io dopo es«cre stato con-
n̂nto a morte da un tnbu-

spagnolo: la trasforma2io-
della pena di morte all'cr-

lo, sotto la spinta delle 

proteste che si sono levate in 
ogni parte del mondo. non le 
ha tolto significato. Lo ha rt-
velato il sen. Caleffi. prlmo ora-
tore ufflciale. che ha preso la 
parola dopo che alia presiden-
za erano stati chiamati I rap-
presentanti dell'AGI. dell'UGI. 
deil'UNTJRI. dei movimenti gi<»-
vanili della DC e del PRI. dei 
rappresentanti. delta FGCI. del­
la FGS. dei giovani socialist! 
del PSIUP. delle ACLI, della 
CdL e delle Associazioni par-
tigiane 

• La grazia concessa da Fran­
co a Marques — ha detto Ca­
leffi — assomiglia molto alia 
grazia che accordavano i fa-
-cisti ai partigiani. trasforman-
do la pena di morte in depor-
tazione nei campi di sterminio 
dai quali la maggioranza degli 
internati non e piu tornata-. 

Anche gli altri orator! han-
no sottolineato le responsabili-
ta del regime franchista e del­
le democrazie occidental! che 
lo appoggiano. 

II decesso awenuto sul-
la nave sovietica Litva 
al largo dj Istanbul • La 
compagna Vermeersch 
riferisce sulle ujtime 
ore - II commosso omag-
gio di dirigenti comu­
nisti bulgari e di vari 
paesi presenti a Varna 
o giunti dall'URSS - Fra 
loro il compagno Gian 
Carlo Pajetta - Un ae> 
reo speciale messo a 
disposizione dall'URSS 
per trasportare la sal-
ma da Varna a Parigi 

Dal nostro inviato 
• I- VARNA, 12 i 

II compagno Maurice Tho­
rez 6 morto improvvisamen-
te alle 20 di ieri a bordo 
della • nave sovietica Litva, 
che avrebbe dovuto portarlo 
nell'URSS sulle rive del Mar 
Nero, per un periodo di fe-
rie. Varna che, in piena sta-
gione balneare. doveva acco-
glierlo per una breve sosta 
prima di Odessa, per un ama-
ro gioco del destino gli ha 
reso i primi solenni onori 
funebri. II '. Presidente del 
PCF e. stato stroncato im-
provvisamente da una grave 
insufficienza cardiaca, quan­
do la Litva navigava non 
lontano da Istanbul. 

Thorez, in compagnia del­
ta moglie Jeanette Vermeer­
sch aveva la'sciato Marsiglia" 
lunedi scorso 6 luglio sulla 
nave di linea per Odessa • Si 
recava in Crimea dove or-
mai da molti anni trascorre-
va le sue vacanze estive. Si­
no ad Istanbul le sue gior-
nate erano trascorse tranquil-
lamente come in crociera, 
con piccole sOste a Genova, 
Napoli e al Pireo.K Thorez 
si sentiva bene, nonostante 
che il suo stato di salute in 
generale fosse da tempo mi-
nato da una grave forma di 
arteriosclerosi. 

Jeanette Vermeersch ha 
raccontato • come fosse ' par­
ticolarmente di buon umo-
re: < Sento la tensione di 
un giovane» diceva. Anche 
la mattinata di sabato e tra-
scorsa tranquillamente. Tho­
rez aveva fatto una passeg-
giata sul ponte, si era in-
contrato con . un gruppo di 
turisti francesi, aveva quasi 
improvvisato una conferen-
za. Nel pomeriggio si e ri-
tirato in cabina a riposare. 
Solo pochi minuti prima del­
le 8 . ha accusato un lieve 
malessere. « Ho dei lievi ca-
pogiri >. c Chiamiamo il me­
dico >, ha' appena fatto in 
tempo a rispondergli la com­
pagna Vermeersch e gia il 
volto del compagno .Thore? 
si era illividito. preso dalla 
ultima - stretta della morte. 
Si e spento bruscamente, nel 
giro di pochi secondi. " 

Quando il medico sovieti-
co di bordo. e accorso non 
ha potuto fare altro che con-
statare 1'avvenuto decesso. 

La drammatica notizia si 
d diffusa come un Iampo, 
specie tra i passeggeri fran­
cesi. Da loro la compagna 
Vermeersch ha . ricevuto . le 
prime condoglianze.. scrltte 
su un foglio con decine di 
firme sotto II Comitato Cen-
trale del Partito comunista 
bulgaro ha appreso la noti­
zia dopo la mezzanotte: la 
Litva era sulla rotta di Var­
na ma Thorez giaceva gia in 
una camera ardente allestita 
alia meglio ' in una salens 
della nave 

Varna ha cosi dovuto tm-
provvisamente vestirsi a lut-
to per rendere omaggio ai-
Tex minatore del «Depart­
ment du Nord > che per cir­
ca. quaranta anni ha retto le 
sorti del : Partito comunista 
in Francia. 

La Litva ha attraccato len-
tamente alle 7.55 Sul molo 
una banda della marina mi-
litare bulgara ha intonate 
una marcia funebre. Appena 
gettate le passerelle sulla 
nave sono saliti il primo 
vice Presidente del Consiehn 
dei ministri bulgaro Jivko 
Jivkov e i 'ministro Popov, 
Ganev e Mateev, i compagni 
Leon Mauvais e Michel Van-
del, membri del Comitato 
Centrale del PCF che da tre 
giorni erano arrivati a Varna 
in vacanza Insieme a ' loro 
altri dirigenti dei partiti co­
munisti che trascorrono qui 

Fausto fbba 

La delegazione del PSI capitola su urbanistica e programmazione 

rinvio di 5 anni 

Giolitti silurato 
La DC pretende per la 
scuola una «riparazio-
n e » - Le riunioni di ieri 
a Villa Madama - Oggi 
gli accordi gia raggiunti 
aU'esame delle dire-
zioni dei partiti - Nuovo 
appello del PSIUP al PSI 

i— "" ~" ~ 7 1 
I La notte di | 
S. Bartolomeo ' 

I I 

VARNA (Bulgaria) — Le spoglie del compagno Maurice Thorez Presidente <iel Partito comunista francese morto 
improvvisamente ieri sera, esposte in una camera ardente vengono vegliate da dirigenti del partito e dello stato 
bulgaro • . . •.;.... . ..--,.. ,;.-.; f* \; • / . . ' : " : . ' . ' \: . : . ' ; ; ! ' ;. • ' .'"l 7 ; ; (Telefpto A.P.-« l'Unita >) 

La camera ardente apprestata nel municipia 

del grande centro industriale alia periferia di Parigi 

fa 

veglia I'amico scomparso 
Alle 8 il grande Tupolev sovietico che riportava da Varna la sal-

ma di Thorez e atterrato aH'aeroporto parigino di Bourget 

(Segue in ultima pagina) 

I l cordoglio 
del PCUS 

" MOSCA. 12 
II Comitato Centrale del Par. 

tito comunista sovietico ha ma-
nifestato oggi il suo profondo 
cordoglio per la scomparsa 
del Presidente del Partito co­
munista francese, Maurice 
Thorez. La TASS ha pubblica-
to un comunicato del C.C. che 
si dice «profondsmente ad-
dotorato di dover' informare 
il partito e tutto il popolo la-
voratore dcll'Unione Sovieti­
ca • della morto di Thorez. 

Un messaggio di condoglian­
ze e stato inviato da Nikita 
Krusciov a Jeannette . Ver­
meersch: m In questo momen-
to doloroso — dice il messag­
gio — prego voi, car* compa­
gna Jeannette Vermeersch, e 
i vostri familiari, di accettars 
in nome di tutti I miei com­
pagni, della mia famiglia e 
mlo. le ' profonde condoglian­
ze e I'espressione del mlo 
fraterno sentimento. ... La me-
moria di Maurice Thorez, ca­
po eminent* del Partito comu­
nista francese e del movimen. 
to rivoluzionario internaziona­
le, fedele amico dell'Unione 
Sovietica • nostro fratello d'ar-
mi nella • grande lotto per la 
liberazlone dell'um'anita, v iv r i 
eternamente-nei nostri cuori >. 

Dal nottro iaristo 
' PARIGI. 12. 

Ivry, il grande centro in­
dustriale alia • periferia di 
Parigi, ha ricevuto stasera 
le spoglie di Maurice Thorez. 
Era • ormai buio quando il 
furgone mortuario - e giuntn 
nella via dove sorgono, a po­
chi metri di distama, la casa 
del famoso dirigente del pi»i 
grande partito francese, .hi 
sezione del PCF e il Munici-
pio; ma la folia che atten-
deva ' da ore era ancora l\f\ 
silenzfosa, compatta, per sa-
lutare ancora una 'vnlui: il 
grande conciltadino; Mawri-
ce, come' dicono <jui, confi-
denzialmente e a11ettuosa~ 
mente, il deputato di Ivry, 
Vuomo che riceveva tutti, che 
conosceva tutti, che era ve-
ramente di casa, tra migliain 
di conoscenti e di amici. 
• Tutta la Francia commen-
ta oggi la scomparsa di un 
uomo politico che ha lasciaio 
una impronta profonda nel­
la sua. storia, ma a Ivry la 
commozione e piu semplice 
e piu umana: qui lo ctmosce-
vano di persona e gli- vole-
vano bene non perche - era 
un grande uomo, ma, perche 
era un uomo semplice, cor-
dialc, .buono, nonostante la 

sua grandezza. Qui stanolteimozione agh sguardi indiscre-
molta gente vegliera percheiti. Intanto, dal fianco dell'ae 
un caro amico e morto. 

Procediamo con • ordine. 
Mancavano venti minuti alle 
8, quando il grande Tupolev 
delta, aeronautica sovietica, 
che riportava le spoglie mor~ 
tali si e posato sulla pista del-
Vaeroporto di Bourget. Lo al-
tendevano i tre figli dello 
scomparso — Paul, in unifor-
me da soldato, Maurice e 
Jean — i membri della Dire-
zinne del Partito comunisUi e 
un gruppo di persondlitd tra 
cul la signora Vinogradov. 
moglie dell'ambasciatore so­
vietico; Vambasciatore di Po-
lonia, diplomatici 'di varii 
paesi. deputati e parecchi sin-
daci delle Incalita circostanli. 
oltre ad una - piccola folia 
giunta da Parigi, uomini, 
donne con le braccia cariche 
di fiori e il volto crmmossn. 
Accompdgnata dal Segretario 
del Partito comunista fran­
cese Waldeck Rochet, scen-
de per prima la scaletla del-
Vaereo la moglie dello scom­
parso, Jeannette Vermeersch: 
i tre figli si geltano tra le 
sue braccia, piangendo. Pie-
tosamente il gruppo degli 
amici e dei compagni li cin 
ge e nasconde la loro com-

reo, viene calala la bara di 
zinco coperta da una > ban-
diera tricolore e lenlamente, 
a braccia, e caricata su un 
furgone che si incammina 
verso I'uscita. Jeannette, af-
fettuosamente soslenuta dai 
figli e accompagnata dai piu 
intimi, lo segue a piedi. La 
folia fa ala Un silenzio rt-
speltoso segue i dolenii. Qual-
che donna, con gesto gentile, 
porge un fiore, e in breve i 
ire ragazzi ne hanno le brac­
cia colme. Poi tutti prendono 
posto sulle macchine e it cor-

/ Rubens Tedeschi 
(Segue in ultima pagina) 
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La trattativa per il gover-
no ha ancora ieri occupato 
per tutta la giornata i rap­
presentanti dei quattro partiti. 
Dei cinque punti dell'accordo 
(congiuntura. regioni, urbani­
stica. programmazione e scuo­
la), soltanto Tultimo — anco­
ra a sera inoltrata — non sem-
brava ancora risolto.' 11 nodo 
della scuola. e apparso in tutta 
la sua acutezza, quando si<e 
appreso che la DC ha chiesto 
ai socialist! — e ai «laid > suoi 
alleati — non solo una « ripa-
razione » per la « offesa » re-
cata (dal Parlamento sovrano, 
si badi), alia scuola privata, 
ma anche una- dichiarazione 
politica che fin da adesso, sta-
bilisca che nella futura discus-
sione sulla scuola « paritaria » 
t partiti del centrosinistra si 
impegneranno a sostenere le 
funzioni e i diritti (finanzia-
ri) della scuola privata. 

Tocchera questa mattina al­
ia Direzione del PSI, decidere 
se il partito socialists, oltre al­
le altre gravi capitolazioni sul­
la congiuntura, l'urbanistica e 
la programmazione. dovra ce-
dere anche sulla grave richie-
sta « di. principio » per ' la 
scuola. 

La . Direzione socialista e 
composta da 12 < nenniani > e 
amici di De Martino (De Mar-
tino, Tolloy, Brodolini. Maria-
ni, Venturini, Mosca, Bertoldi, 
Lauricella, Vittorelli, Lezzi, 
Matteotti e Paolicchi). 4 « lom-
bardiani > (Lombardi, Codi-
gnola, Carettoni e Santi) e 3 
della sinistra (Balzamo, Vero-
nesi, Verzelli). La direzione 
della DC si riunira nel pome­
riggio, in attesa dell'esito del­
la riunionc socialista. 

La giornata di ieri si e con­
clusa alle 21,15. dopo una 
riunione dei segretari del par­
titi con Moro. Tanassi ha tn-
formato che i segretari aveva­
no compiuto « un riassunto ge­
nerale ». • •- •-

' Siamo alia vigilia di una 
conclusione? >, gli e stato chie­
sto. < Spero di si», ha rispo-
sto il segretario del P3DI. Egli 
ha poi informato che oggi, do 
po le riunioni delle direziom 
(PSI e = PRI al mattino. DC 
ne] pomeriggio) i quattro tor-
neranno a riunirsi per una de-
cisione finale. 

Anche Moro, uscendo dalla 
riunione ha confermato che 
era stato fatto • un ' quadro 
riassuntivo di tutti i teml toc-
cati nelle discussioni di questi 
giorni. Dovranno ora Interve-
nire — egli ha precisato con 
riferimento. alia riunione della 
direzione -del • PSI convocata 
per stamane — dei chianmen-
ti che sono attesi nella gior­
nata di domani, o al piu tardi 
martedi mattina ». Egli ha pre­
cisato che si tratta di < chia-
rimenti che riguardano l par­
titi >, come a voler dire che, 
sul piano della trattativa al li­
vedo delle delegazioni ormai 
si e concluso e che la respon-
sabilita di. ratificare o menu 
gli accordi spetta ai parti i;, e. 
In particolare alia Direzione 
del PSI. • .; 

Le riunioni di ieri sono sta­
te numerose. Al mattino Moro 
ha visto i membri della sua 
delegazione e poi. a quanto si 

. m. •• 

I
Quasi incredibili appaio 

no le indiscrezioni sul con- I 
tenuto degli accordi che si I 

Istanno elaborando a Villa . 
Madama. 1 dorotei hanno I 

• avuto partita vinta sulla 
I « pnoritd » delle misure I 

I
cosiddetfe congiuntnrali ri- • 
spetto alle riforme. Hanno I 
avuto partita vinta sul con- I 

I tenuto di tali misure, di na- • 
tura essenzialmente fiscale | 

• — ma della fiscalita propria 

I 
dello Stato italiano, cioe ri- I 
volta a spremere i lavora- * 
tori, il ceto medio e i con-
sumatori, e a sahwgiidrdare 

I i patrimoni le rendite • i • 

snperpro/ittt dei ceti ah- | 
" bienti — e antisalariale. 

Hanno avuta partita vinta I 
sulle Regioni, la cui attua- ' 

ulteriormente I zione sara 
* diluita » nel tempo. Han-| no avuta partita vinta sul- • 

I la legge urbanistica, otte- \ 

I nendo a quanto sembra il 
rinvio di cinque anni fsic!) I 

. delle misure di esproprio. * 
| Hanno avuta partita vinta I 

sul piano Giolitti, ridotto a I 

I semplice « punto di riferi- • 
mento » per I'ulteriore ela- | 

• borazione d'un piano econo-
| mico la cui approvazione I 

dovra inohre percorrere un • 

I iter interminabiZe, compre- i 
sa quella tappa presso il I 

ICNEL fino a ieri cosi fie- . 
ramente conlrastata dai so- I 

Icialisti, e die, in ogni ca-
so, dovra essere concepito I 
« in funzione * dell'econo- ' 

| vita di mercato (cioe del- i 
' Viniziativa privata monopo- \ 

listica) e non « viceversa », 
e dourd essere «omoge-
neo » alia politica economi-
ca del MEC fsic!;. 

Ma non basta. Alia fine 
della trattativa i dorotei 
hanno gettato sulla bilancia 

I la spada di Brenno e, al • 
grido, • come Brenno, di \ 

I « guai ai vinti! », preten-
dorio dal PSI e dagli al- I 

Itri partiti « laid » una im- * 
mediata dichiarazione sul- I 
la funzione della scuola I 

Iprirafa, sulle caratteristi- • 
che in base alle quali do- \ 

Ivrebbe esserne riconosciuta 
la parita con la scuola pub- I 

16/ica, e, in ogni caso, sul • 
diritto a fruire di finanzia- I 
menti statalu • I 

I Ripetiamo: tutto cid sem­
bra incredibile, e incredibi- I 

. le soprattutto il fatto che • 
I la delegazione del PSI non i 

si sia alzata dal tavolo del- I 

I la trattativa e non abbia . 
sbatluto la porta in faccia I 

Iai dorotei. Al contrario. A 
stare alle dichiarazioni del I 

• compagno De Martino esse • 
| non intende sottoporre Vac- i 

cordo neppure alia ratifica | 

I del CC del partito, ma uni- . 
camente alia direzione. | 

INenni non ha dunque pau-
ra soltanto della destra, I 

. non ha paura soltanto delle * 
| elezioni, ma ha anche paura I 

del suo partito — le cui de- I 

I cisioni congressuali verreb- . 
bero da un simile accordo | 

Isfacciatamente violate e 
calpestate —, ha paura di I 

Iun'altra notte di S. Grego- ' 
rio? A questa egli preferi- I 
see dunque la notte di S. I 

I Bartolomeo organizzata dai . 
dorotei per pugnalare alle | 

Ispal.'e le speranze, le attese, 
le illusioni e, si, la buona I 

I fede di centinaia di mi- ' 
gliaia di militanti e di 
elettori socialisti? 

I E, intanto, con ipocrisia 
I 

tipicamente clericole, II Po- | 

I polo discetta nel suo edito-
riale di ieri sulle ragioni I 

I che provocano un «certo ' 
distacco • dei partiti (ma I 
di quali?) dall'animo delle I 

(Segue in ultima pagina) ! | _ m^'__ tmmm mmmm ^ _ | 
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Per migliorare il salario aziendale 

oggi i meta 
| Dichiarazione della compagna Fibbi 

! 

I 
I 

' sul contratto tessili \ 
I Domani si riunisce il direttivo per decidere la ratifica | 

FIOT: giudizio critico 
sul contratto tessili 

i 

i 

Si riunisce domani a Milano il Co­
mitato direttivo della FIOT-CGIL per 
discutere l'accordo sul contratto na­
zionale dei tessili. ' A questo propo­
sito la compagna Lina Fibbi, segre­
taria della categoria, ha rilasciato al­
la stampa una dichiarazione in cui 
esprime un primo giudizio critico sul 
risultato raggiunto. 

Essa afferma, infatti, che < Vanno 
sottolineati, prima di tutto, i limiti 
degli aumenti salariali contenuti nel 
7% che non corrispondono né alle 
esigenze della categoria ne alle pos­
sibilità reali dell'industria tessile nel­
la situazione presente, divenuta una 
industria moderna sia sul piano tec­
nologico che produttivo. 

< Questo limite non può essere igno­
rato neanche dalle altre due organiz­
zazioni dej lavoratori se si tiene conto 
delle condizioni salariali della catego­
ria che, tra l'altro, sono state " messe 
in rilievo non solo da noi. 

« Altri limiti dell'accordo raggiunto 
in sede ministeriale-sono quelli riguar-' 
danti il blocco della dinamica dei pre­
mi annuali ' di produzione conquistati 
nelle aziende dai lavoratori e il ten­
tativo di plafonamento per tutta - la 
durata del contratto de| costi di la­
voro. non tenendo conto della inevi­
tabile dinamica produttiva e organiz­
zativa settoriale e aziendale. 

« A proposito del contratto risulta 
un onere complessivo del 13.25% sui 
costi di lavoro e del 17% in termini 
salariali. 

< Vanno naturalmente messi in evi­

denza anche i punti positivi del con­
tratto tra cui il diritto del sindacato 
a contrattare le assegnazioni del mac­
chinario con implicazioni anche ' di 
ordine salariale, l'intervento del sin­
dacato nella determinazione dei mec­
canismi di cottimo, la regolamentazio­
ne e la estensione dei premi annuali 
d! produzione entro il maggio del 1965 
e la definizione entro il marzo del 1966 
di un nuovo inquadramento professio­
nale. 

« Ci interessa inoltre sottolineare 
particolarmente il risultato della rag­
giunta parità salariale assoluta per le 
lavoratrici che svolgono mansioni iden­
tiche a quelle degli uomini, ciò che 
apre la strada per una valutazione di­
versa per le mansioni a cui sono adi­
bite le altre donne della categoria. 

« Mi pare poi significativa la con­
quista per i lavoratori dei turni not­
turni delle due ore di riduzione del­
l'orario di lavoro che porta un grup­
po abbastanza consistente di operai ad 
un orario di lavoro che si avvicina di 
fatto alle 40 ore settimanali. • ' 

« Questi risultati — conclude la 
compagna Fibbi — che contraddistin­
guono positivamente tutta una parte 
del contratto, sono frutto della corag­
giosa lotta unitaria della categoria ol­
tre che dell'impegno comune dei tre 
sindacati. " » 
. « Ciò è tanto più significativo i n . 
quanto, come si sa, gli industriali tes­
sili avevano dichiarato all'inizio della ' 

i vertenza che l'unica cosa da farsi era 
quella di cambiare la copertina del 
vecchio contratto». 

aziende IRI 
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A Genova si sciopera domani 

Unanimi gli amministratori ai con­

vegni di Santa Margherita e La Spezia 

Urbanistica : si rischia 
di arrivare troppo tardi 

L'esproprio generalizzato è una condizione indispensabile 
per bloccare la speculazione edilizia 

•ft-

• SANTA MARGHERITA, 12. 
> «Se non si adottano provve­
dimenti radicali e urgenti per 
bloccare la speculazione edili-

, zia, che ha sistematicamente di­
strutto un incalcolabile patri­
monio di bellezze naturali, si 

' rischia d'arrivare troppo tardi, 
quando ormai il delitto è stato 

» consumato in ogni possibile det-
. taglio ». Questo il grido d'aliar. 
me echeggiato nella relazione 

' tenuta dall'achitetto Italo Inso­
lera In apertura del convegno 
«Urbanistica e paesaggio» te-

. nutosi sabato a S. Margherita. 
e ripreso da tutti i partecipanti 

'amministratori dei principali 
comuni rivieraschi, tecnici e 
parlamentari. 

La convergenza di ammini­
stratori delle più diverse parti 

' politiche su questa diagnosi e. 
sia pure con qualche -distln-

. guo • e qualche esitazione, an-

. che sulla terapia — che si chia­
ma legge urbanistica con potere 

' d'esproprio generalizzato e isti­
tuto regionale — è un segno 
della comprensione che si va 

. facendo strada, sospinta da una 
' realtà spiacevole ma non per 
'questo meno concreta, rappre­
sentata dal calo delle presenze 
turistiche. 

! Con gravissimo ritardo, ma 
' forse ancora in tempo- gli »nv 
' ministratori di molti • comuni 
della riviera (anche molti di co­
loro i quali hanno permesso 
l'invasione dei -mostri- di ce­
mento armato nelle loro citta­
dine) si sono finalmente resi 
conto che distruggendo ouei va. 
lori paesistici per cui «I era ve-

, mito formando e potenziando 
] un flusso turi leo. ne avrebbero 
prima o poi eliminato la ragion 

' d'essere. 
L'architetto Insolera, aprendo 

• I lavori del convegno, ha voluto 
' anzitutto precisare che oggi oc­
corre dare un contenuto divcr-

's© al concetto di * paesaggio -, 
respingendo quello corrente di 
un qualcosa a noi estraneo, ma-

'gari da fotografare e ricordare 
-H paesaggio dev*es«ere ripor­
tato — ha detto — alla sua es­
senza naturale, in grado di fon­
dersi completamente con l*uo-

, jmo: la natura, con le sue bel­
lezze. dev'essere di tutti. 

• Quindi bando ad ogni conces­
sione che permetta a pochi pri­
vati privilegiati l'esclusivo go-

' dimento di parchi «funendi od» 
coste o interi promontori» Lo 

•architetto M h espressamente 
i dichiarato d'awiso che occor­
ra un plano che sottragga tut-

1 ta la zona costiera alle eon-
•cessslo*>| private ridandola al-
i la collettività 

Oggi, purtroppo, mancano gli 
strumenti adatti per difendere 
Il carattere collettivo di un be-

•ne Inestimabile eom'* Quello 
della bellezza naturale del no-

; stro Paese. 
-' Insolera ha citato l'esemplo 
' della Tunisia, dove tutte le coste 
-sono state dichiarate pronrietf» 
.pubblica sino ad una notevole 

.'profondità nell'entroterra, e un 

apposito ente statale ha predi. 
sposto gli insediamenti turisti­
ci tenendo conto della necessità 
di salvaguardare la natura. Un 
* centro alberghiero », ad esem­
pio, capace di duemila persone, 
è stato «sommerso» in un'oasi 
di 15 ettari. Qualche anno fa 
l'Aga Khan s'era rivolto al go­
verno tunisino per • effettuare 
una grossa operazione finanzia­
ria sulla costa di questo Paese 
ma le sue proposte vennero re­
spinte perché riconosciute stret­
tamente speculative e in con­
trasto con eli interessi della col­
lettività Respinto dalla Tunisia 
l'Aga Khan è venuto in Italia 
ed ha compiuto la nota specu­
lazione in Gallura 

Dopo gli interventi del sinda­
co di Sestri Levante. Guerisoli 
(che fu il promotore del con­
vegno). di quello di Rapallo, di 
Santa Margherita e del rappre­
sentanti di Framura. Zoagll e 
Ameglia. la discussione si è con­
clusa con una mozione In cui si 
auspica la sollecita approvazio­

ne delia legge urbanistica, la 
creazione di un consorzio Inter­
provinciale per la redazione di 
un piano urbanistico ligure de­
stinato a divenire operante con 
l'istituzione delle Regioni 
' Un'altra chiara presa di posi­

zione a favore dell'esproprio 
generalizzato, come cardine di 
una efficace legge urbanistica è 
stata assunta oggi al convegno 
promosso dalla Amministrazio­
ne provinciale di La Spezia di 
concerto con i comuni di La 
Spezia. Lerìci e della Val di 
Magra 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal prof arch Gio­
vanni Astengo, il quale ha sot­
tolineato come la folle corsa 
alla speculazione edilizia abbia 
comportato lo sperpero di ter­
reno e costi sociali elevatis­
simi che hanno condotto all'in­
debitamento grave degli Enti 
locali, indebitamento che si va. 
luta intorno ai cinquemila mi­
liardi TI convegno proseguir.'» i 
suoi lavori domani 

I sindaci della 

provincia di Firenze 

Basto con le 
falcidie ai 

biland comunali 
FIRENZE. 12 

I sindaci dei comuni della 
provincia di Firenze, aderenti 
alla «Lega nazionale dei comu 
ni democratici », riuniti in as­
semblea. hanno esaminato la 
difficile situazione nella quale 
sono venute a trovarsi le aro 
mlnistrazioni comunali della 
provincia di Firenze, a seguito 
della falcidie operate, in sede 
tutoria, ai bilanci di previsione 
per l'anno 1964. In un ordine 
del giorno approvato dalla as­
semblea i sindaci rilevano il 
grave danno che. in conseguen 
za di questi provvedimenti, de­
riva alle popolazioni ammini­
strate. alle quali si impedisce di 
veder realizzate le opere pub­
bliche e i servizi sociali legitti-
mementi attesi, secondo gli im­
pegni programmatici assunti 
dalle stesse amministrazioni co­
munali all'inizio del loro man­
dato I sindaci esprimono il loro 
pili vivo rammarico per tale si­
tuazione e chiedono che. nella 
soluzione della crisi governati­

va in atto, si tenga conto an­
che della esigenza fondamenta­
le di dare agli enti locali la 
possibilità di risolvere i pro­
blemi delle loro comunità am­
ministrate. nell'esercizio di 
quella autonoma funzione asse­
gnata loro dalla Costituzione 
del nostro paese. 

I sindaci dei comuni della 
provincia di Firenze, riafferma 
no pertanto la necessità inde 
rogabile di vedere attuate solle­
citamente: 

1) la riforma della legge co­
munale e provinciale; 

2) la riforma organica del­
la legge sulla finanza locale: 

. 3) l'ente regione; 
4) la emanazione della mio 

va legge urbanistica, contenen­
te l'esproprio generalizzato del­
le aree fabbricabili; 

5) la riforma dell'ordina­
mento scolastico; 

6) la riforma agraria; 
7) la programmazione eco­

nomica. democratica e antimo­
nopolistica. 

L'azione sindacale unitaria 
dei lavoratori metallurgici in 
corso da varie settimane per 
ottenere, come vuole il con­
tratto, l'istituzione di premi 
di produzione legati al rendi­
mento del lavoro continua 
ad estendersi nei più impor­
tanti centri industriali del 
paese. Nella settimana che 
comincia questa azione uni­
taria sarà caratterizzata da 
un elemento di particolare 
importanza: i grandi sciope­
ri proclamati dai tre sinda­
cati nelle aziende a parteci­
pazione statale. 

Già oggi lo sciopero inve­
stirà importanti complessi in 
vari punti del paese Tra 
questi, è l'Italsider di Piom­
bino; la Dalmine e l'Italsider 
di Bergamo; l'Oto Melara, la 
Termomeccanica, la Elettro­
domestici San Giorgio e il 
cantiere ' navale r Ansaldo di 
La Spezia; l'Italsider e l'Ar­
senale di Trieste; i CRDA di 
Monfalcone; il Cantiere na­
vale di Livorno; la Cogne di 
Aosta. In tutte queste fabbri. 
che — nelle quali lavorano 
migliaia e migliaia di metal­
lurgici — la produzione sarà 
paralizzata per 24 ore. 

Il giorno successivo — e 
cioè domani martedì — lo 
sciopero si estenderà, anche 
qui per 24 ore, alle aziende a 
partecipazione statale di Ge­
nova, la e capitale dell'Irti >. 
Giovedì, 16 luglio, poi, sarà 
la volta delle aziende IRI di 
Milano: la Breda, l'Alfa Ro­
meo, la Siemens, la Filotecni­
ca dove il lavoro sarà ferma­
to per mezza giornata. -

Le aziende metallurgiche 
dello Stato non potevano non 
essere investite dallo sciope­
ro unitario per i < premi > e 
il rispetto del contratto. Que­
ste aziende, infatti, per il fat­
to di essere patrimonio dello 
Stato, dovrebbero costituire 
un esempio, un modello in 
fatto di rispetto degli ele­
mentari diritti dei lavoratori. 
Ma, ancora una volta, anziché 
un tale esempio, esse hanno 
fornito l'esempio opposto ri­
spondendo alla legittima ri­
chiesta e dei sindacati con 
una intransigenza analoga a 
quella dei gruppi privati. 

Questo è > il giudizio che 
emerge dalla realtà di queste 
fabbriche e che è stato espres­
so in modo assai chiaro nel 
comunicato diramato dalle 
segreterie nazionali della 
FIOM-CGIL. della FIM-CISL 
e della UILM-UIL, il 9 luglio 
scorso. In quel comunicato 
mentre si valuta positivamen. 
te € il recente moltiplicarsi 
di accordi soddisfacenti in 
numerose aziende private e 
la crescente pressione riven-
dicativa nelle aziende dove 
perdura la resistenza sugli 
aspetti economico normativi 
del premio di produzione >, 
si afferma che « le tre segre­
terie hanno dovuto peraltro 
confermare il loro giudizio 
negativo sull'atteggiamento 
assunto in queste vertenze 
dalle aziende a partecipazione 
statale: atteggiamento che ri­
sente palesemente di ° un 
orientamento intransigente 
delI'ASAP e dell'Intersind » 
Pertanto, conclude il comuni. 
cato su questo punto « le tre 
segreterie invitano i lavora­
tori ad affermare con decisio­
ne nel corso degli scioperi già 
programmati a livello azien­
dale e di quelli predisposti 
dai sindacati provinciali in 
tutte le fabbriche a parteci­
pazione statale, la loro volon. 
tà di rimuovere la resistenza 
delle aziende e delle loro or­
ganizzazioni nazionali * 

La lotta — che vede dun­
que fianco a fianco i lavora­
tori delle aziende private e 
quelli delle aziende pubbli­
che — ha assunto una am­
piezza e uno slancio che non 
è possibile sottovalutare Gli 
scioperi compiuti in grandi 
complessi monopolistici a 
Milano in questi giorni, quel­
li che anche questa settima­
na avranno luogo nel capo­
luogo e in altri centri della 
Lombardia, come Bergamo e 
Brescia; le imminenti azioni 
unitarie nelle grandi aziende 
IRI: tutto dimostra che il 
movimento prende forza da 
motivi di profondo malcon­
tento vivi nelle fabbriche e 
che esso è destinato a svilup­
parsi immediatamente nel 
futuro Ciò è confermato an­
che dalla notizia che le segre­
terie dei tre sindacati nazio­
nali dei metalmeccanici ita­
liani torneranno ad ' incon­
trarsi martedì 14 luglio < per 
determinare l'ulteriore svi 
luppo della pressione riven 
dicativa a livello aziendale o 
di gruppo ». 

In torte 
sviluppo 
le lotte 
operaie 

Nelle ultime settima­
ne il padronato ha con­
dotto sistematicamente 
alla rottura le -trattati­
ve riguardanti numerose 
categorie. Prosegue, In 
questo modo, il ricatto 
politico e la pressione per 
giungere a realizzare un 
generale « contenimento » 
dei salari. La reazione 

, dei lavoratori è però de­
cisa e unitaria e si esprl-

* mera, nella settimana che 
si apre, nella effettua­
zione di una serie di gran­
di scioperi. 

Confezioniste m
<|la

3
l°

0. 
voratrlci ' delle confezio­
ni in serie di vestiario 
iniziano domani lo scio- ! 

pero articolato. A Mila- ' 
, no si sciopera In « due 

tempi •: 4 ore da mer- ' 
coledl In ogni zona indu­
striale. Nei rioni si ter­
ranno comizi. Martedì 21 "-
lo sciopero si ripeterà In 
tutta • la provincia. In 
Abruzzo si sciopera do­
mani, a Firenze e Arez­
zo giovedì, a Vicenza 

_ (Marzotto) pure giovedì, 
a Pisa domani e giovedì, 
a Bergamo venerdì, a To­
rino giovedì, a Roma gio­
vedì e venerdì. 

Tipografi S&'JZS:' 
ledi, per quattro giorni, 

' scenderanno nuovamente 
in sciopero I tipografi ad-

, detti alla stampa di quo­
tidiani. Lo sciopero di ol­
tre 90 ore su scala na-

1 zionale segue le sospen­
sioni del lavoro a livello 

' di azienda fatte la scorsa 
- settimana dopo che è fai- <• 

lito il secondo tentativo 
, di giungere all'accordo. 

Ospedalieri °2S&£1 
attuano una giornata di 
protesta su iniziativa del­
la FNDELO-CGIL. Essi 
chiedono la riforma degli 
ospedali civili, un nuovo 
assetto di qualifiche, lo 
sblocco del bilanci degli 
enti per risolvere I molti 
problemi del settore. 

Braccianti S S «SS: 
denti nelle province di 
Messina, Caltanissetta, 
Ragusa e Lecce. Le ri­
vendicazioni : contratti 
provinciali, patto unico 
nazionale braccianti-sala­
riati e soluzione del pro­
blema del collocamento 
con forme di garanzia 
pubblica e sindacale. 

Ferrovieri i , ^ ! ' . ! ; 
ranno domenica per due 
ore in ciascuno dei tre 
turni. Ne risulterà il caos 
nella circolazione ferro­
viaria, conseguenza logi-

' ca di una posizione del­
l'Azienda FS che — men­
tre peggiorava le condi­
zioni di lavoro — ha re­
spinto sistematicamente 

t ogni richiesta, come la 
contrattazione delle pian-

' te ' organiche, l'Indennità 
' di fuori-sede, il migliora-
/ mento dei turni di lavoro. 

(A pag. 2 il servizio sui 
metallurgici). 

I POMI > 2Q0 mila addetti . 
I-C5I1U all'industria * del • 
legno scioperano venerdì. ' 
E' la risposta alla posi- .' 
zìone del padronato che, 
dopo avere chiesto ìl con­
gelamento dei contratti 
provinciali fino al 1967, 
ha offerto un 8 per cento 
complessivo da distribui­
re nell'arco di due anni. 
Di fronte a queste offerte 
- definitive » non restava 
che la lotta che, dopo lo 
sciopero di venerdì, con­
tinuerà il 23 e 24 luglio. 

Reggio Emilii 

nove giorni 
il festival 
dell'Unità 

Diecimila persone al discorso d'aper­
tura del compagno Alleata - Raggiunti 

i 4 0 milioni per la sottoscrizione 

Natta a Trieste 

Lottare un i t i 
per le r i fo rme 
Il PSI deve respingere ruminante capitola­

zione propostagli dalla DC 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO EMILIA. 12 

In una atmosfera festosa e 
di grande entusiasmo, si è 
aperto ieri sera a Reggio Emi-
Ita ìl IX Festival provinciale 
dell'Unità Quando il compa­
gno on Mario Alleata è sali­
to sul palco per tenere il di­
scorso ufficiale, almeno 10 mi­
la persone gremivano il cam­
po della piscina comunale. 
trasformato in una vera * 
propria città moderna, dove 
per nove sere di seguito i vi­
sitatori potranno trovare oani 
genere di svago 

Un grande teatro, con ol­
tre 8 mila posti a sedere, è 
pronto ad accogliere gli ap­
passionati dell'arte canora e 
del varietà, per i quali gli or­
ganizzatori hanno predisposto 
un rlcchls'dmo programma, 
che vedrà alternarsi sul pal­
coscenico alcuni fra i più no­
ti divi della canzone, come 
Giorgio Gaber e Maria Mon­
ti (sthàera). Milva e Michele 
(giovedì), Francoise Hardy e 
Dony Powell (domenica 19) 
~ Ma il Festival di quest'an­
no non si limita solo ad of­
frire al visitatori qualche ora 
di svago. Esso vuole essere 
soprattutto l'occasione per un 
incontro, il più ampio possi­
bile. dei comunisti con tutti 
gli strati sociali reggiani. Fra 
le numerose iniziative politi­
che e culturali va segnalato 
il Concorso nazionale di dise­
gno politico-satirico, al qua­
le hanno aderito decine fra 
i più noti artisti italiani, che 
hanno inviato complessiva­
mente ICS opere. La giuria. 
riunitasi nel giorni scorsi, ha 
già designato l vincitori, at­
tribuendo H primo premio di 
150 mila lire al pittore Diml-
tri Plescan II secondo pre­
mio. di 120 mila lire, offerto 
dalla nostra redazione, e an­
dato invece a Giuseppe Guer­
reschi. trientre Pier Achille 
CunibertU Vittorio CaUccMo-
nl e Dino Bischi hanno vinto 
rispettivamente il terzo, il 
quarto e il -quinto premio. 
Premi minori in denaro e in 
natura sono stati assegnati ad 
altri 20 concorrenti, le cut 
opere, insieme a quelle dei 
primi cinque, sono raccolte in 
una mostra, all'interno del 
Festival, visitata fin dalla prl-

Migliaia 
di cittadini 
al comizio 
di Andria 

ANDRIA, 12. 
Una imponente manifesta­

zione per una nuova politica 
e una nuova maggioranza, si 
è svolta questa sera ad An­
dria indetta dal PCI. Diverse 
migliaia di cittadini gremi­
vano la grande piazza Catu-
ma Numerose le delegazioni 
di comunisti giunte ad An­
dria dai comuni di Trani, 
Barletta, Corato, Minervino, 
Cassano, Canosa, Spinazzola, 
Molfetta, Gravina e altri cen­
tri. Erano presenti alla ma­
nifestazione anche tutti 1 
parlamentari comunisti della 
provincia. 
-,II compagno on. Pietro In-
grao, che doveva tenere il co­
mizio, giunto a Bari è stato 
colpito da una improvvisa 
(sia pur lieve) indisposizio­
ne che non gli ha consentito 
di raggiungere Andria. Il co­
mizio è stato tenuto dal com­
pagno Alfredo Reichlin delia 
Direzione del PCI -

Sempre in provincia di Ba­
ri si è svolta oggi a Noicat-
taro una manifestazione di 
zona di coloni, indetta dalla 
Alleanza dei contadini e dal­
la Federbraccianti La mani­
festazione. cui hanno parteci­
pato diverse centinaia di co­
loni, mezzadri e contadini, si 
è svolta in preparazione del. 
la lotta per i riparti sulla 
raccolta dell'uva da tavola 

Campagna del 
miliardo e mezzo 

MARCHE 
• LUCANIA 
| PIEMONTE 
1 EMILIA . 

SARDEGNA . 
1 LOMBARDIA 
I PUGLIA 
I VENETO 
• LIGURIA 

39,5% 
39,3% 

34% 
29,9% 
24,1% 
23,5% 
22,8% 
22,6% 
20,1% 

SICILIA 
CALABRIA 
TOSCANA 
ABRUZZO 
TRENTINO A A 
CAMPANIA 
LAZIO 
UMBRIA 

19,8% 
18,9% 
18,8% 
15,2% 
13,7% 
12,9% 
12,7% 

_7,4%j 

ma serata da migliaia di per­
sone Un premio speciale, con­
sistente in una medaglia (Toro 
e in 100 bottiglie di lambru-
sqo reggiano, è stato assegna­
to al noto caricaturista Raul 
Verdini. 

Un successo altrettanto gran­
de è stato ottenuto dalla Ras­
segna dell'artigianato, delta 
piccola industria e della coo-
pera?ionè. allestita all'interno 
del Festival in un grande ca­
pannone, dove espongono i lo­
ro prodotti una quarantina di 
ditte. Gli stands. hanno susci­
tato l'interesse di migliaia di 
visitatori 

Il momento culminante det­
ta prima serata del Festival, 
come abbiamo detto, si è avu­
to, sabato t>era. con H discor­
so del direttore del nostro 
qlorndle. compagno Alleata. 
della segreteria del PCI Pri­
ma di lui ha parlato breve­
mente il compagno Serri, se­
gretario della Federazione 
reoglana. il quale, dopo aver 
salutato calorosamente tutti i 
convenuti e in particolare le 
delegazioni ufficiali del PSI e 
del PSWP, che erano alla 
presidenza, ha annunciato che 
nella sottoscrizione per la 
stampa comunista sono già 
stati raggiunti nella provincia 
40 milioni di lire. 

Il compagno Alicata ha sot­
tolineato come la grande as­
semblea popolare raccoltasi 
intorno alle bandiere del Par­
tito e del suo quotidiano per 
dibattere t problemi della cri-
sì di governo in corso, segue 
a pochi giorni di distanza la 
imponente manifestazione uni­
taria antifateista svoltasi a 
Reggio Emilia per esaltare il 

' sianifìcato degli avvenimenti 
del luglio '60 e per riafferma­
re con forza, anche di fronte 
al Tribunale di Milano che su 
quei fatti sta giudicando, il 
diritto del martiri di Reggio 
Emilia, martiri della lotta de­
mocratica, e de{ giovani e del 
lavoratori che accanto a loro 
combatterono per le libertà 
repuoblicane, di ottenere giu­
stizia e riconoscenza dalla na­
zione. 

C'è un intimo legame — ha 
proseguito il compagno Ali­
cata — fra i temi di quella 
manifestazione e i temi che 
affrontiamo questa sera. Il lu-
glio '60 fu un momento cul­
minante di quel processo po­
litico che pose alla DC il pro­
blema di staccarsi dal vecchi 
indirizzi e di contribuire ad 
avviare il paese su una svol­
ta nuova Ma il centrosini­
stra. quale si è fin qui realiz­
zato e, soprattutto, quale lo si 
vorrebbe realizzare con la rie­
dizione del governo Moro, si 
è posto e si pone al di fuori. 
e anzi in contrasto, con la vo­
lontà di rinnovamento e lo 
spirito unitario che quel pro­
cesso politico caratterizzo e 
che continua a caratterizzare 
il movimento dette masse. 

Perciò — ha detto ancora 
Alicata — l'adesione del PSI 
alla piattaforma del centro­
sinistra. qual è stata imposta 
dai dorotei nel novembre scor­
so, suscitò nelle file di quel 
partito la crhi profonda cn* 
sappiamo: e perciò l'ostinazio­
ne con cui Nenni e l'estrema 
destra del partito mostrano 
di voler continuare ad accet­
tare i ricatti, le imposizioni 
e le umiliazioni dorotee. ha 
provocato nelle file di quel 
partito, a pochi mesi dalla 
scissione che l'ha lacerato. 
un'altra profonda differenzia­
zione. tanto più significativa. 
in • quanto coinvolge uomini 
che, come il compagno Lom­
bardi, avevano fatto della po­
litica del ccntro-sinlstra qua­
si una nuova dottrina del 
PSI. il punto di partenza per 
dare a questo partito una nuo­
va collocazione ideologica * 
politica nel movimento ope­
ralo Italiano 

Ma il fatto è — ha prose­
guito il compaano Alicata — 
che anche il compagno Lom­
bardi non può non riconosce­
re che. così com'è stata ri­
dotta dai dorotei, la politica 
del centrosinistra nonché es­
sere la via per affermare una 
funzione autonoma ed egemo­
nica del PSJ nei confronti del 
movimento operaio Italiano, sf 
riduce ad uno strumento per 
ridurre questo partito ad una 
forza subalterna della DC e 
ad una forza complementare 
della socialdemocrazia sara-
gattiana: si riduce ad uno 
strumento non di esaltazio­
ne dell'Iniziatica politica del­
la sinistra cattolica, ma di 
sua umiliazione di fronte al­
le forze moderate della DC. 

Nella situazione che si è 
creata — ha concluso il com­
pagno Alicata — runica via 
per riprendere il cammino 
interrotto dall'esperienza fal­
limentare del centro-sinistra 
è quella di una vigorosa lot­
ta unitaria L'opposizione con­
tro i dorotei e contro la de­
stra economica e politica per 
far fallire H loro disegno di 
andare ad una nuova fate 
di espansione monopollsticn 
(prevalendo le risorse a ciò 
necessarie dai • sacrifìci • che 
si vogliono imporre alla clas­
se operala ed al ceti medi) e 
di imboccare invece la stra­
da delle riforme, cioè della 
applicazione effettiva della 
Costituzione, prelevando I 
mezzi necessari alla loro at­
tuazione attraverso misure 
che colpiscano le rendite pa­
rassitarie, i snperprofitti di 
monopolio e la speculazione 

TRIESTE, 12 
L'on. Natta, membro del­

la segreteria del PCI, ha 
tenuto ieri, sabato, un co­
mizio a Trieste sulla situa­
zione politica. La laboriosità 
delle trattative per la co­
stituzione del nuovo governo 
di centro-sinistra, ha inizia­
to Natta, conferma la pro­
fondità della crisi economi­
ca e sociale che ha travol­
to il governo Moro. Ma il 
fatto più preoccupante che 
da tali trattative emerge, 
per quanto linora è dato ca­
pire, è la volontà di im­
porre la linea e il program-
ma del gruppo dirigente de­
mocristiano, 

Cos'è stato al centro della 
crisi? L'incapacità del go­
verno di centro-sinistra a 
far fronte alle difficoltà 
conginturali. anzi, la volontà 
di aervirsi delle difficoltà 
congiunturali stesse per ac­
cantonare ogni proposito ri­
formatore e condurre un at­
tacco al movimento ope­
raio, al salario e al potere 
contrattuale della classe la­
voratrice. Questa politica ha 
urtato nella resistenza delle 
masse lavoratrici e non è, 
in sostanza, riuscita a pas­
sare Il no della CGIL alle 
proposte sulla politica dei 
redditi e al risparmio con­
trattuale. contenute nell'ul­
timo discorso dell'on. Moro 
alla Camera, fecero com­
prendere che quella linea 
avrebbe urtato contro la re­
sistenza della classe operaia. 
' Il fatto grave è appunto 

che oggi si pensi di poter 
risolvere la crisi ripropo­
nendo quella impostazione 
e quegli orientamenti, che 
sono, fra l'altro, la più cla­
morosa smentita alla « sfida 
democratica » che la DC ave­
va lanciato a Napoli e ai 
propositi di rinnovamento 
che la politica di centro­
sinistra avrebbe dovuto rea­
lizzare. Per dare preminen­
za alle misure congiuntura­
li rivolte a far pagare alle 
masse il prezzo delle diffi­
coltà attuali e alla riorga-
nizzazione% dell'economia ca­
pitalistica italiana, per svuo­
tare o rinviare le riforme 
economiche e sociali di cui 
tenta di piegare ulteriormen­
te il PSI. Si spiega, perciò, 

l'attacco che è stato condot­
to in queste settimane con­
tro tutti coloro che, all'in­
terno del PSI, hanno ten­
tato di resistere ad una in­
voluzione clic distruggesse 
ogni prospettiva socialista. 
Ma l'attacco a Lombardi, 
Codignola, Santi non è sta­
to condotto solo dal « Cor­
riere della sera », dai dorotei 
e da Saragat. Esso si è svi­
luppato anche all'interno del 
PSI, e se non ha poi tato 
ad offrire immediatamente 
alla DC, su un piatto spor­
co, la testa di Lombardi, ha 
però condotto la delega/io-
ne socialista alle trattative, 
sotto l'assillo della destra 
e delle elezioni, con la ras­
segnazione di chi crede che 
il paese ha bisogno, la DC 
non è possibile altra scelta 

« Noi dobbiamo — ha con­
cluso Natta — denunciare 
la gravità di questo orien­
tamento. Innanzitutto, per­
ché dalla crisi che è aperta 
in Italia da più di due anni 
non si esce riversando sui 
lavoratori il prezzo delle 
difficoltà dell'economia ita­
liana. In questo modo si ar­
riverà inevitabilmente ad 
una più acuta tensione so­
ciale, in cui il PSI rischia 
di assumersi la funzione di 
strumento di copertura. Me­
glio, di fronte ad una pro­
spettiva simile, restare fuo­
ri da una combinazione go­
vernativa quale quella che 
la DC propone. Noi non 
avanziamo in questo modo 
una proposta sterile, non 
obbediamo alla sfiducia. Al 
contrario, proprio perché 
vogliamo reali7zare una po­
litica di avanzata democrati­
ca e sociale, proprio perché 
abbiamo fiducia nelle forze 
dei lavoratori, diciamo che 
essenziale è che il PSI non 
accetti questa sorta di sui­
cidio politico che gli viene 
proposto. Essenziale è che 
sia salvaguardata l'unità del 
movimento democratico e 
popolare. Questa è l'alterna­
tiva reale che noi comunisti 
indichiamo: quella della lot­
ta ' nell'unità per un pro­
gramma di riforme e di rin­
novamento democratico ». 

f. 2. 

Per una soluzione 

democratica della crisi 

I lavoratori 
dell'Ansaldo : 
no a l blocco 

{ dei salari 
| Documento unitario dei gruppi aziendali del 
| PCI - PSIUP - PSI e PSDI dello stabilimento 

di Sampierdarena 

Dalla nostra redazione 
' GENOVA, 12. 

Un interessante documen­
to unitario dei rappresen­
tanti dei gruppi aziendali 
del PSDI, del PCI, del PSI 
e del PSIUP dello stabili-

I
mento Ansaldo Meccanico 
di Sampierdarena, In cui si 
chiedono precisi impegni 
programmatici in ordine al­
l'indirizzo di politica econo­
mica del nuovo governo, è 

I stato inviato ieri ai presi­
denti dei due rami del Par-

I lamento, al presidente desi­
gnato on. Moro e ai presi­
denti di tutti I grupp; par-

I lamentar!. Ecco il testo del 
documento: 

I
- I rappresentanti dei par­

titi politici PSDI, PCI, PSI 
e PSIUP dello stabilimento 

I Ansaldo Meccanico di Sam­
pierdarena, di fronte all'at­
tuale crisi di governo, ri-

I tengono necessario e fonda­
mentale far presente al pre-

Is idente designato, ai presi­
denti delle due Assemblee 
legislative ed ai gruppi par-

I lamentar! la grave situa­
zione che sta attraversando 

I l a fabbrica in • riferimento 
al carico di lavoro, al pro­
gramma di ammoderna-

I mento degli impianti ed al­
la situazione interna, carat­
terizzata dalla intransigen-

I z a della direzione e della 
Fincantieri, che non inten­
dono concedere il premio di 
produzione, come previsto 
dal contratto di lavoro. 

• Pertanto, si chiede che 
uno del punti essenziali del 
programma del nuovo go­
verno sia un nuovo Indi­
rizzo di politica economica 
che, Improntato a una con­
creta programmazione de­
mocratica, respinga ogni at­
tacco al salari e agli sti­
pendi e assegni alle parte­
cipazioni statali un ruolo 
primario per lo sviluppo ar-

I 

monico del Paese in fun­
zione antimonopolistica, for­
nendo a questo importante 
settore pubblico gli investi­
menti ed i finanziamenti ne­
cessari per assolvere tali 
compiti. 

• Inoltre è indispensabi­
le, per garantire a queste 
aziende una loro funzione 
democratica, che sia mo­
dificata l'attuale struttura 
del settore e, contempora­
neamente, sia assicurato ai 
lavoratori ed ai loro orga­
nismi il diritto di parteci­
pare ad ogni livello alla 
discussione e alla elabora­
zione del programma, af­
finchè il contributo di tutte 
le forze attive possa per­
mettere di raggiungere tra­
guardi produttivi e compe­
titivi nell'interesse di tutta 
la collettività. 

• Un punto specifico del 
programma deve essere de­
dicato al riconoscimento dei 
diritti democratici del lavo­
ratore all'interno della fab. 
brica, formulando lo statuto 
del lavoratore che, sanzio­
nato da leggi adeguate, ga­
rantisca la più ampia li­
berta. 

« Tali esigenze — conclu­
de il documento dei rappre­
sentanti dei quattro partiti 
— sono il frutto del dibat­
tito avvenuto recentemente 
fra i lavoratori dello stabi­
limento, che hanno parteci­
pato alla conferenza di prò-
duzione, la quale ha affer­
mato con forza l'impegno 
degli operai, degli Impiegati 
e del tecnici dell'Ansaldo 
Meccanico a battersi per 
realizzare gli obiettivi da 
essa indicati, raccogliendo 
attorno agli ansaldini tutte 
le forze che vogliono lo svi­
luppo economico e demo­
cratico del Paese, condi­
zione essenziale per garan­
tire una piena liberta >. 
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urlce Thorez in un disegno di Picasso 

A dodici anni nei pozzi di carbone del Pas de 
Calais 

A venticinque anni membro della Direzione 

A trent'anni segretario generate 
E'morto a 64 anni, stroncato dal male che lo 

aveva col pi to f in dal 1950 e contro cui aveva 
combattuto con ferma volonta per conti-
nuare a vivere e lottare 

A MINATORE ft DIRIGENTE 
c .v.-

El COMUNISTI FRANCES! 
lurice Thorez, per oltre 
'anni segretario generale 
3artito comunista jran-

\e ultimamente, dal XVII 
Iresso svoltosi un mese 
fzzo fa alia Mutualite di 
)i, presidente del parti-
ra nato il 28 aprxle del 

a Noyelles-Gouduult, 
lipartimento del Pas de 
is, da una jamiglia di 
itori: questa dura e de-
\gente del Nord, che gia 

con stampato sul volto 
jno di una lunga soffe-
I, ma, anche, con un sen-
\ojondo di volonta di giu-

con una convinzione 
\oche connaturata di do-

conquistare, con la lot-
diritto all'esistenza. 
dodici anni Maurice 

\ez scese egli stesso nei 
i, per due anni. Non era, 
10, un caso eccezionale. 
il destino dei' figli * dei 

itori: e questo destino, 
ila cosa che eredito no­
lo, fu poi presente in lui 

• tutta la vita — non a 
alia sua autobiografia, 

\e poi il tiiolo di Fils du 
jle — divenendo una del-
latrici essenziali di .quel 

londo contatto con il po-
L di quella sensibilita, di 
la percezione che ancor 
\a di tradursi in sintesi 
lica erano gia conoscenza 
ta dei ~ sentimenti delle 
te, della loro capacita e 
ita di ribellione, di lot-
li creazione di qualcosa 
\josse diverso, profonda-
\te diverso, da tutto il 

ito. 

)po quel due anni in Jon-
\lle miniere Maurice Tho-
fece il bracciante e il bat-
ire sui fiumi: tentd poi, 

la prima guerra mon-
di ritornare in minie-

la il posto di lavoro gli 
fifiutato a causa dell'atti-

che gia andava svolgen-
[da tempo, nei movimento 
locale e socialista. Diven-
lanovale, e trovd posto 

'industria: Nei 1919 ader'i 
*artito socialista: era an-^ 

un ragazzo, ma era gia 
10. Aveva * studiato, - so-
ttutto aveva cercato dt 
irire e di capire. 

un'injanzia che, come 
sse piu tardi, aveva co-
riuto solo « molte pene e 

la gioia», quella, dt riu-
}e a capire, ju forse la 
fa principale: capire, ad 

lpio, perche quando ave-
incora sei anni, il 10 mar-

[1906, milletrecento mina-
\, milletrecento vite uma-

avevano potuto morire 
un'agonia spaventosa in 

to alia miniera di Cour­
ses, e perche, quello stesso 
mo, mentre con sua ma-

\, suo jratello e sua sorella 
iminava in un corteo con 
testa delle bandiere rosse, 

essere travolto e calpe-
\o da cavalli della polizia, 
iiegati contro quella mar-
.del silenzio di uomini e 
me che erano uniti, in 
\l momento, da qualcosa 
)iu profondo che non sol-
to il lutto per i parenti 

sti in fondo ai pozzi. * 
jpo quella tragedia ci 1u 
sciopero di due mesi, e 

mo « due mesi di miseria 
ibile e di privaziom, due 

U di soffercme c di col 
». c Veta della ragione 
presto per i figli del po-
>. e con la ragione la 
di sapere: Victor Hugo, 

naturalmente Verne c 
%as padre; e poi sapere 
Icosa di piu: perche lag 
in Russia era scoppmia 
ivoluzione; e poi, anchc 

fc, fare qualcosa: vendcre 
[Tribune, il giornale sin 
lie, "' andare ai comizi. 
empre piu mi appassiona-
ill'azione sindacale e aUa 

politico. Capiuo che In 
c'era tutto da rifarc». 

_ ' Partito socialista, in 
pi 1 momento, conoscc un 
ide suiluppo. Da 34 mila 
ibri nei 1918, passa a 150 

nei 1920. La CGT con-
[due milioni di tesserati. 

Partito socialista — in-
»e a Reni Froissart, che 

poi fucilato dai nazisti 
1942 — Thorez milita in 

«I comitato per Vade-

11 compagno Maurice Thorez (al centro), tra i banchi dell 'Assemblea Nazionale 

sione alia Terza Internazio-
nale, nei sindacato dei ml-
natori — che era diventato 
autonomo nei 1913 — lotta 
per Vadesione alia CGT. La 
sezione socialista di Novel-
les, il paese dove era nato, 
ju tra le prime a votare la 
adesione alia III Internazio-
nale: 66 votl contro cinque, 
dopo un discorso di Vaillant-
Couturier. Nei dicembre '20 
c'e il Congresso dt Tours: 
Clara Zetkin e Marcel Co­
chin guidano la battaglia, e 
la conducono alia vittorla. 
In quel periodo Thorez ave­
va jatto il servizio militare: 
al ritorno dovette jare di-
versi mestieri, prima il ma-
novale, poi il pittore, come 
suo jratello Luigi, anch'egll 
— come Froissart — fucila­
to dai nazisti nei 1942. 

Erano anni di grande ten-
sione: scioperi, lotte, occu-
pazione della Ruhr,. repres-
sioni. Nei 1923 Thorez di-
venta vice segretario della 
Federazione comunista del 
Pas de Calais, poco piii tar­
di, a meta dell'anno, e elet-
to segretario. Al Congresso 
di Lione, nei 1924, e eletto 
nei Comitato Centrale: e il 
prtmo Congresso dopo' la 
morte di Lenin. Un anno piu 
tardi compie '• il suo primo 
viaggio nell'URSS: era it 
7925. Vanno in cui si svolse 
In Francia, il 12 ottobre, il 
primo sciopero politico di 
tnassa del dopoguerra, con­
tro la guerra del Morocco e 
dt Siria, contro le imposte 
Caillaux, per I'aumento ge 
nerale dei salari. •. Nella re-
gione parigina ci sono vio-
lenti scontrl con la polizia, 
e un operaio viene ucciso. 
« Ergendoci contro la guerra 
del Morocco — scrioerd piu 
tardi Thorez — noi segui-
vamo una delle piu antiche 
tradizioni del socialismo e * •/ 
radicalismo jrancese. Gia il 
partito operaio jrancese con 
Jules Guesde e Paul Lajar-
gue aveva combattuto, nei 
1885. la spedizione tonchlne-
se di Jules Ferry. Jauris 
aveva parlato del " vespaio 
marocchino": aveva sottoli-
neato in quali " oscuri re-
troscena della jinanza s'e agi­
tato in certc ore il conjlitto 
marocchino", acera denun-
clato le guerre di rapina co-
loniali >. iVon pud essere U-
bero un popolo che opprimr 
altri popolt: la Francia, nel­
la sua storia e nei suoi dram-
mi, e una tcstimonianza vi-
ventc di questa fondamentalr 
vcrita. •'" ' 

DnI giugno del 1925 Thorez 
la parte delVUfjicio poMMco 
del PCF, ed c segretario di 
organizzazione del Comitato 
centrale. Sono anni di lauoro 
intenso, sino a quando, nei 
giugno del 1927, viene chia-
mato in tribunale per rispon-
dcrc dclVaccusa di « atTer in-

citato milttart alia disobbe-
dienza a scopo di propagan­
da anarchica >, ed e condan-
nato a sei mesi di carcere. 
Un nuovo mp-ntt'"-> (U c.i'.itra 
viene emesso contro di lui 
alia jine di questo periodo, 
ma non si ja catturare: < co-
minciai una vita errabonda 
che doveva durare due anni, 
mangiando e dormendo pres-
so compagni e cambiando 
spesso abitudini. Non lascian-
domi arrestare, lottando con­
tro la polizia politico, avevo 
rotto brutalmente con certe 
abitudini " legaliste" e op-
portuniste, .- allora - correnti 
persino • tra i dirigenti del 
Partito >. II 1. agosto del 1929 
ju pero arrestato, con quasi 
tutti i membri del Comitato 
centrale, e detenuto nella 
prigione Carlo III. Lesse e 
rilesse Marx e • Engels, Le­
nin. ' Heine, Goethe: e • del 
grande poeta tedesco citera 
poi. spesso, quci due versi 
del Faust in cui si ajjerma 
che * grigia, caro amico. e 
tuttn la teoria, e uerde I'al-
bero d'oro della vita *. Fuo-
ri, il Partito era nelle mani 
di Rarbe e di Cebor: < deci-
sioni arbitrarie in alto, una 
disciplina passiva che si esi-
geva in tutte le istanze, il 
sojjocamento di ogni libera 
discussione, il sospetto, il si­
lenzio in mancanza dell'as 
senso, le bocche cucite, nes-
suna critica costruttiva, una 
atmosjera di caserma ». Era 
questa, nelle grandi linee, la 
situazione che Thorez si tro­
vd di jronte. quando nei lu-
glio 1930 ju eletto dal Co­
mitato centrale segretario ge­
nerale del Partito. < Bisogna-
va ricominciarc da capo >, e 
nell'ottobre del 1931 scrisse 
suU'Humanite due crliu.rLi'i 
che fecero sen — :"n": « iVicn-
te - jantocci • nei *• Partito *. 
t Che le bocche si aprano » 

Quella che allora comincia 
e una dura, dijficile, lunga 
lotta per Vunita. «I comuni-
sti — dice il 2 dicembre 1932 
parlando alia sala Bullier — 
lottano con tutte le loro jor-
ze per I'unitd. e tendono una 
mano Jraterna a tutti i pro­
letary perche insieme si pos-
sa superare, rovesciare ogni 
ostacolo sul cammino del-
I'unitd della classe operaia >. 
Pochx mesi piu tardi Hitler 
conquista il potere\in Ger 
mania, e VEuropa,' intanto, 
vive le ore drammatiche del-
Vinsicurezza. della crisi pro-
pagatasi dopo il crollo di Wall 
Street, della spinla fascisla. 
Nemmeno la Francia ne e al 
sicuro: Vaffare Stavinsky, le 
squadre a"azione, e infine, il 
« jebbraio del '34. Vassalto 
dei jascisti a Palazzo Borbo-
ne: sono le « croci dt juoco >. 
i < camelots du rot». II go-
nemo radicale cade, va al 
suo posto un gabinetto che 

conta tra i suoi membri Pi-
lain e Laval. . 3 . v 

Ma la sommossa dt destra 
non ha ancora vinto. Parigi 
scende in piazza: erano stati 
in 25 mila, il 6 jebbraio, a 
cercare di tenere testa ai ja­
scisti, saranno 50 mila, il 9 
jebbraio, a battersi per cin­
que ore, tra le Gare de VEst 
e la Place de la Republique. 
Sei operai cadono uccisi, quel 
giorno; ma tre giorni-j>iu tar­
di quattro milioni e mezzo 
di lavoratori scenderanno in 
sciopero generale, uniti, a in-
dicare la strada dell'unione e 
del jronte popolare. Nei giu­
gno del 1934, alia conjerenza 
nazionale del partito svolta-
si a Ivry, la parola d'ordine 
e una sola: unitd. « Ad ogni 
costo vogliamo I'azione, ad 
ogni costo vogliamo Vunita 
d'azione >, dichiara Thorez 
nei suo discorso alia conje­
renza. 

Poco piu tardi propone un 
« Fronte popolare per il pa­
ne, la libertd e la pace »; era 
il 24 ottobre 1934, a Nantes, 
ed era la prima volta che ve-
niva usata questa parola d'or­
dine. Thorez — dal 1932 de-
putato di Ivry — si aflerma, 
in questi mesi e in questi 
anni, come una delle piu pre-
stigiose personalitd della po­
litico jrancese. L'unitd, aj­
jerma, deve essere realizzata 
non solo contro qualcosa, ma 
per qualcosa. Di qui Vesigen-
za di un programma comune 
al Partito socialista, al Par­
tito radicale, al Partito co­
munista. Questa stessa linea 
tinttaria si ajjerma in quegli 
anni in seno all'Internaziona-
le Comunista, del cui X2omi-
tato Esecutivo Thorez e 
membro fin dal VI Congres­
so: trionja al Vll Congresso 
(1935), di cui Thorez e uno 
dei protagonisti, '• insieme a 
Dimitrov e a Togliatti, con 
i quali entra nella scgrcte-
ria jino alio scioglimento 
dell' Internazionale ' stessa 
(1943). In Francia, intanto, 
I'unita continua a jarsi stra­
da, anche Vunita orgamca. 
Nei jebbraio del 1936 si giun-
ge alia ricostituzione di una 
sola CGT. II 17 apnle, al­
ia utoilia delle eleziont, Tho­
rez parla dai • microjoni dt 
radio Parigi (ed e la prima 
volta che un comunista parla 
alia radio): « Non e ne" a Ro­
ma ni a Berlino, e in nes-
sun' altra capitate stramera, 
neppure a Mosca, per la qua­
le non nascondiamo il no-
stro projondo attaccamento, 
che si deciderd il destino del 
nostro popolo: i a Parigi *. 
€ Noi tendiamo la mano a te, 
cattolico, operaio, impiegato, 
artigiano, contadino, noi che 
siamo laid, perche* tu sei no­
stra jratello, e sei, come noi, 
oppresso, dalle stesse preoc-
cupaztom ». Le jorze di sini 
stra avanzano: i socialisti 

mantengono circa due milio­
ni di voti, i comunisti sal-
gono da 790 mila sujfragi nei 
1932 a un milione e mezzo, 
al primo scrutinio; al secon-
do • scrutinio le formazioni 
raccolte nei Rassemblement 
populaire prevalgono a Pa­
lazzo Borbone con 375 seggi 
su 610. II PCF, che era stato 
Vanimatore di questa unitd 
antifascista, si impegnd a so-
stenere il governo di Blum, 
senza chiedere di fame par­
te. Le conquiste del giugno 
1936 — conquiste economi-
che e socialt scaturite da un 
gigantesco movimento gover-
nativo — sono pero dura-
mente contrastate dalla de­
stra, che non si rassegna alia 
sconfitta e vuol preparare la 
rivincita: contro il Fronte 
popolare e quello che esso 
significa, all' interno e al-
Vestero. Sono gli anni, i me­
si, in cui Parigi assolve una 
funzione mondiale: e il cen­
tro di raccolta degli emigra-
ti antijascisti italiani, la ca­
pitate del movimento anti-
nazista, il punto di richiamo 
degli intellettuali democratu 
ci di tutto il mondo. 
" La politico del non inter-

vento in Spagna e il primo 
segno del cedtmento alia de­
stra. « La sconfitta della Re-
pubblica spagnola sarebbe 
stata la nostra propria scon­
fitta >, scrisse piu tardi Tho­
rez. j Poco piu- tardi,' Ittngo 
i Campi Elisi, i jascisti ae-
clamano Daladier, che torna 
dalla capitolazione di Mona­
co. Contro questo accordo, 
alia Camera, votano solo 75 
deputati, tra i quali i 73 co-
munisti. La parabola discen-
dente avrebbe presto toccato 
il suo punto piu basso con i 
cagoulards, con I'interdizione 
del Partito comunista il'26 
settembre 1939, con la perse-
cuzione dei comunisti dopo 
tl potto di non aggressione 
russo - tedesco. Thorez, per 
decisione del partito, entra 
nella clandestinitd e su que­
sto la destra ja, e jard, gran­
de clamor e. 

Poi c'e la guerra, la Rest-
stenza. Vunita si ricrea nel­
la lotta contro il nazismo. 
Thorez, dall'URSS, ja appel-
lo continuo a questa lotta e 
a questa unitd, che piu tardi, 
dopo la liberazione, trovera 
la sua espressione nella par-
tecipazione dei comunisti al 
governo, sino al 1947. Tho­
rez e\ nei diversi govefni, 
vice presidente del Consiglio 
b ministro senza portajoglio. 
Poi Vestromissione dei comu­
nisti coincide con la guerra 
iredda. II PCF torna all'op-
posizione. ' 

E* la storia di questi annt, 
la storia drammatica di una 
Francia trascinata attraDerso 
la guerra d' Indocina e la 
guerra di Algeria sino al 
crollo della quarta Repub-
blica, al < colpo di Stato », al 
potere personale. ~ Maurice 
Thorez. nei primi giorni del 
1950, subisce un grave attac-
co di emiplegia, e rimane 
parzialmente paralizzato. Do­
po mesi e anni di cure, in 
gran parte trascorsi nelVU-
nione Sovietica. riesce a n-
stabilirsi. almeno in parte. 
Lo guida, anche in questo, 
una volontd di jerro: e sard 
questa volonta a jarlo par-
tecipare attivamente a tutta 
Vattiviti di direzione del 
Partito, a jarlo girare anco­
ra la Francia per presiedere 
riunioni • e pronunciare di-
icorsi. a condurlo in visita 
in numerosi Paesi socialisti. 
All ultimo Congresso, alia 
meta di maggio, e eletto pre­
sidente del Partito. Lunedi 
scorso era partito, in nave, 
per VUnione Sovietica, dove 
avrebbe trascorso le vacan-
ze. E" stato il suo ultimo 
viaggio. Ora & di nuovo a 
Parigi, dove riceve Vomag-
gio ultimo di un popolo che, 
una volta dt piu, sente pro-
fonda e indispentabile Ve-
sigenza dell' unitd, e passi 
importanti, su questa strada, 
e gid riuscito a compiere, in 
questi mesi. , 
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S. FRANCI­
SCO — I se-
g u a c i di 
G o l d w a ­
t e r manife-
stano per la 
candidatura 
del senatore 
reazionario 

II dibattito in corso ormai da 
.mesi nei Partito repubblicano sul-

la candidatura alia presidenza de-
, gli Stati Uniti volge al termine. I 
' principali protagonisti — «conserva-

tori> e «moderati> — della contesa, 
i notabili del partito ed i milletre-
oento delegati designati alle «prima-
rie > . e nelle assemblee - statali ' si 
riuniscono infatti oggi al CowJBa-
lace di ] San Francisco, aCcompa-* 
gnati da un esercito di giornalisti, 
di clienti e di curiosi, per tenervi 
la Convenzione. E' a quest'ultima 
— una manifestazione che, tradizio-
nalmente, ha piu della parata pa-
triottico-folkloristica ' che non del 
congresso — che ' spetta la scelta 
finale. Ed e ormai un luogo comune 
che questa avvenga nelle < stanze 
piene di fumo > dove i grandi si 
riuniscono e trattano, anziche nel-
l'aula. T.-?. ,x •<•'}"'• 

^Parabola 
di Eisenhower 

1"' Quest'anno, gli aspetti spettaco-
lari. prevalgono ancor piu che in 
passato. La cronaca fa rimbalzare 
cifre colossali: apparecchiature ra-

• diotelevisive per un valore di due-
centocinquantamila dollari, tremila 
telefoni, oltre trentaseimila miglia 
di cavi, alberghi gremiti, folle di 

"' cittadini che abbandonano San 
Francisco per cedere i loro appar-
tamenti a prezzi d'affezione, un vo­
lume di nuovi aflfari, in citta, che 
si prevede pari a cinque milioni di 
dollari durante la settimana dei 
lavori. Gli organizzatori parlano di 
c un record in ogni senso >. 
'•" Che cosa uscira da tanto fra-

stuono? Qui, ' le valutazioni e le 
previsioni si fanno assai meno eu-
foriche. E la parola «crisi > si fa 
strada di frequente, tra le concioni 
dei leaders' di ogni tendenza. II 
pessimismo non pud che accentuar-

' si se si guarda al corso, davvero 
tortuoso che la politica del < Grand 

. Old Party > ha seguito attraverso 
le ultime, successive Convenzioni. 

. <*. Nei '52, a Chicago, i leaders re-
pubblicani delle grandi citta del 
nord-est — i Cabot Lodge, i Brow-
nell e altri — opposero lo < atlan-
tico> Eisenhower, indipendente fi-
no a poche settimane prima ma 
figura di grande popolarita nazio­
nale, al conservatore ed «isolazio-
nista > Taft, uomo identificato col 
partito al punto da esser citato 
sulla stampa come «Mister repu­
blican >. Eisenhower prevalse di 
misura alia Convenzione. ma batte 
Stevenson con un margine di oltre 
sei milioni di voti e fu rieletto nei 
'56 con un margine di nove milioni 
di voti. Aveva saputo giocare con • 
profitto la carta dell'armistizio co-
reano e della distensione, ma seppe 
anche sperperare irreparabilmente 
il prestigio acquisito. II 1960 trovd 
alia Casa Bianca un uomo malfer-
mo in salute, umiliato ed esauto-
rato dalla destra. 

In primo piano, nei partito re-
' pubblicano, era ora il vice-presiden-
te Nixon, il cui nome sembrava sim-
boleggiare tutte le contraddizioni. 
le ambiguita e le scelte reazionarie 
della Casa Bianca. Conscio della de-
licatezza dei problemi posti dagli 

< anni sessanta >, Nixon resistette ai 
tentativi eompiuti da Rockefeller 
per impegnarlo su un chiaro pro-

• gramma politico. II contrasto tra 
i due — il c reazionario trasformi-
sta > ed il «liberale > — fu- risolto, 
alia vigilia della nuova Convenzio­
ne, con un compromesso. E Nixon 
rimase solo. L'aecordo fu la base 
del programma che la Convenzione 
,elabw6.pe!r le elezuoni di quell'aai-;. 
nor im documento ila-cui lunghezza-
era inversamente proporzionale al­
ia chiarezza e al coraggio politico 
degli estensori. 

.. La-. < piattaforma > del *60 parti- * 
- va, infatti, da^ un riconoscimento 
1 della serieta della sfida che la com-
' petizione con il mondo socialista 
poneva, per invocare « un maggio-
re sforzo in tutti i settori della so- ' 
cieta > e una < nuova creativita in 
politica estera >. Ma, a questo pro-
posito, si indicavano obbiettivi tut-
t'altro che nuovi: costituzione di 

, « confederazioni di paesi' liberi >, 
tregua nucleare, ma limitata agli 

' esperimenti atmosferici, vasto pro­
gramma di armamenti, una strate-

< gia militare fondata sulla capacita 
di assestare un < secondo colpo > 
atomico e di combattere guerre lo-
cali. AlPinterno, si prendeva ge-
nericamente posizione per i diritti 
civili, lungo le linee dei due limi-
tati < atti > approvati dalPammini-
strazione Eisenhower. 

Se si guarda, oggi, a quella 
c piattaforma >, non si pud fare a 
meno di notare che l'amministra-
zione Kennedy-Johnson ne ha rea-
lizzato, o ha tentato di realizzarne. 
ressenziale. Al tempo stesso, essa 
ha approfondito il . dialogo con 
rURSS al punto da offrire all'elet-
torato piu consistenti speranze di 
pace, ed ha compiuto passi assai piu 
significativi sul terreno dei diritti 
civili e, in generale, sul piano in­
terno. Ed ha fatto ci6 in stretta 
cooperazione con la maggioranza 

. dei parlamentari repubblicani. 

Penultimo 
«round » 

E* a questo punto che si sono 
aperti, per i repubblicani, i bru-
cianti dilemmi attuali. Da una parte, 
Johnson si e posto in grado di fare 
appello, scavalcando il programma 
dei * moderati > all'elettorato di en-
trambi i partiti, e di proporre, cor 
me scrive t/.S. News. and World : 

Report, che < tutti gli americani 
si raccolgano sotto la stessa ten-

. da >. Dall'altra il senatore Gold-
water, divenuto portavoce della 
maggioranza della destra repubbii-
cana, ha affermato la necessita di 
differenziarsi nettamente in senso 

- oltranzista gettando a mare quel 
^programma. > , 

A queste sollecitazioni, che han-
no trovato un massiccio sostegno 
negli Stati e nei settori del partito 
piu conservatori, i «moderati > 
hanno reagito in modo debole, in-
certo, contraddittorio. Rockefeller, 
che aveva tentato di contrastare il 
passo a Goldwater, ha dovuto ri-

- tirarsi' per mancanza di - seguaci. 
E'parso per un momento che una 
candidatura Cabot Lodge_potesse 
aver successo. Ma e stato un fuoco 

di paglia, tanto piu che una candi 
datura dell'uomo che e stato fino 
ieri l'ambasciatore di Johnson 
Saigon avrebbe impedito al partito 
di criticare la politica vietnamita 
della Casa Bianca. Piu tardi, Eise­
nhower ha invocato c un candidato 
che guardi in avanti >, ma non ha 
osato far nomi; ha sollecitato Scran-
ton ad entrare in lizza, ma quando 

-^cranton lo tai^tto, fl ft dichia-
rato neutralei Infine, l o ! stesso 
Scranton non ha trovato di meglio 
che fare la concorrenza a Goldwa­
ter dinanzi all'elettorato di destra. 
II pasaaggio deH'influente senatore 
Everett Dirkseri, leader dell'oppo-
sizione al Senato, nei campo del 
candidato ultra, e stato un colpo 
pesante alle fortune di Scranton. 

II penultimo round della lotta e 
quello • che ' si e combattuto nei 
giorni scorsiral Cow Palace in 
seno al comitato incaricato di ela- . 
borare un nuovo documento pro-
grammatico. I «moderati > si n- ' 
promettevano di condizionare Go­
ldwater attraverso espliciti impe-, 
gni, positivi e negativi: riconosci­
mento della « costituzionalita > del-
la legge sui diritti civili, condanna 
dei fascisti della John Birch So­
ciety, amici del senatore dell'Ari- '. 
zona. Ma anche tra i 106 membri 
del comitato, Goldwater ha la mag­
gioranza ed il suo gioco e stato fa­
cile: si trattava, nei peggiore dei 
casi, di fare le inevitabili conces­
sion! verbali. Cosi, egli ha promes-

. so che non agira, ove eletto pre­
sidente, per ottenere la revoca della 
legge sui diritti civili (ma la pro-
posta di Scranton e stata bocciata 
ed e stata anche omessa la con­
danna dei fascisti). Ha ottenuto 
infine che il documento riecheg-
giasse, per quanto riguarda i rap-
porti col mondo socialista, la guer­
ra nei Viet > Nam, la Germania e -
Cuba, le formulazioni apertamen-
te aggressive contenute nella re-
cente intervista alio Spiegel. 

Ora, nei momento in cui la 
Convenzione si apre, la causa del-
Tabortito « fronte anti-Goldwater > 
sembra irreparabilmente compro- ' 
messa. Grazie ai 739 mandati di 
cui dispone, Goldwater potrebbe 
ottenere al primo scrutinio la no­
mination. II presidente del Comi- ' 
tato nazionale del partito, Miller, 
sarebbe in tal caso il suo < numero 
due > (il candidato, cioe, alia vice-
presidenza). E cosi l'elefante re­
pubblicano, che la vignetta di un 
giornale raffigura gia legato per le 
zampe ed atterrito sotto il ferro 
incandescente, si troverebbe mar-
cato con le iniziali del leader ol­
tranzista fino alle elezioni del 1968. 
' Circa le conseguenze che la crisi 
repubblicana e destinta ad avere, . 
gli editorialisti della stampa piu au-
torevole si interrogano con allarme 
da piu settimane. Alcuni, valutan-
do la forza della fazione di estre-
ma destra come pari a non piu 
del 25 per cento delTelettorato re­
pubblicano, prevedono per il par­
tito l'isolamento e una cocetrte 
sconfitta; e i piu ottimisti aggiun-
gono che nei quadriennio succes­
sive, il bubbone Goldwater dovreb-
be scoppiare ed esaurirsi da s£. 
Ma altri, come Walter Lippmann, 
sottolineano con allarme che"la mi-

' nacciosa crescita della destra re­
pubblicana r.on potra non pesare 
negativamente sul I'azione politica 
della stessa amministrazione de-
mocratica e sulla vita americana 
in generale. 
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Natoli parla a Primavalle ^ 
i * * • r * 

sui problemi urbanistici 

V.' . 

\i?> •: 

in piazza 
Intervenfi sui problemi della specula-

zione sulle aree e della applicazione 

della 167 - Una delegazione alia Ranieri 

• Mentre a Palazzo Madama. 
i rappresentantl dei quattro 
partiti di centro-slnistra sta-
vano lavorando ad un accor-
do che si preannuncia. spe-

. cialmente per quanta riguar-
• da l'urbanistica, sotto 1'inse-
gna di una capitolazione di-
nanzi alle prctesc dorotee. a 
Primavalle — - nello scena­
rio piu adatto *, come ha detto 
Aldo Natoli — i comuhlstt 
Manno discusso in piazza, di. 
nanzi a centinaia e centinaia 
di persone, i problemi della 
casa, della applicazione della 
legge 167. della speculazlone 
sulle aree e, piu in generate, 
le question! della crisi poli-
tica in atto. Dopo una breve 

.Introdlizibne del compagno 
Peloso della zona Aurella, 
haiino parlato Tombl di Mon-

"- tespacbatb. Grasselll di Prima 
Porta e Gianna Boncompagni 
della-sezione Aurelia. II di-
battito si e concluso quindi 
con. un discorso politico del 
compagno Natoli. E' salito sui 
palco ed ha parlato anche.un 
membro della commissione 
interna della Ranieri. da di-
versi giorni occupata dalle 
maestranze. Dopo la manife-
stazione. un buon numero di 
partecipanti. insieme a Na­
toli. si sono recati alia Ra­
nieri per portare ai lavora-
tori una calorosa espressione 
di solidarieta. 

Le copie dell'Unita a ruba 

LADIFFVSIONE 
SULLA SPIAGGIA 

Ecco gli^obiettivi,della Fillea-Cgil: piena occupazione, pa-
S.. r., %-'- 1-t 

vgamento del premio di produzione del sette per cento, ap-

provazione di una nuova ed efficiente legge urbanistica, 

finanziamento della 167, una nuova politica della casa. 

< < • II p.m. ha chiesto 16 anni per i coltivatori di marijuana 

%v »v.!.» Sow ,v'--' ..'!; . . J. , . . 
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davanti ai cantieri 
Mercoledi sciopero da mezzogiorno e granc/e 
manifestaiione al Parco della Resistenza (Poitiot 
S. Paolo). Sono in corso agitazioni di cantieri 

L a p r e p a r a z i o n e d e l l a g r a n d e g i o r n a t a d i l o t t a d e g l i e d i l i e n t r a o g g i 
' n e l l a s u a f a s e p i u i n t e n s a . I d i r i g e n t i e g l i a t t i v i s t i s i n d a c a l i « t o c c h e r a n n o » 

c e n t i n a i a e c e n t i n a i a d i c a n t i e r i s p a r s i n e l c e n t r o , n e l l a p e r i f e r i a , l u n g o i l i 
l i t o r a l e , s p i e g h e r a n n o a i i l a v o r a t o r i g l i o b i e t t i v i d e l l a F i l l e a - C g i l ( p i e n a o c ­
cupazione, p a g a m e n t o d e l , premio di produz ione del se t te per cento , approvazione 
d'una n u o v a ed efficiente > l egge urbanist ica, finanziamento della « 167 >, una nuova 
pol i t ica del la casa) e li inv i teranno a partec ipare mercoledi pross imo alio sciopero 
di mezza giornata e al ia mani fes taz ione al Parco della Resistenza (Porta S. Pao lo ) . 
Assemblee e comizi si svol-
geranno davant i a n u m e - , 
rosi cantieri durante .l'ora 
d' intervallo, migl ia ia di vo-
lant ini sarahno distribuit i 
ai * pendolari > c h e arriva-
n o c o n i pu l lman de l le au-
toUnee pr ivate o con i t re -
n i . Tut to u n in tenso l avoro 
propagandist ico , accompa-
gnato dalle lotte di cantiere in 
corso da alcuni giorni per 
imporre ai costruttori il ri-
spetto del contratto provin­
ciate. sta antlcipando quella 
che dovra essere una nuova 
e possente dimostrazlone del­
la volonth operaia di non re-
trocedere dl fronte all'attacco 
padronale. ai licenziamenti. 
alle riduzioni del salario, agli 
inganni della politica dei red-
diti. :.. . 

Gli edili romani hanno sem-
pre manifestato una grande 
coscienza sindacale e politica. 
La loro presenza, la loro azlo-
ne. la loro combattivita e ge-
nerosita hanno sempre dato 
una • lmpronta particolare al­
ia vita della citta condizio-
nando lo strapotere padrona­
le, respingendo ogni manovra 
tesa a ingabbiare il sindacato 
in una politica dl subordina-
zione delle rivendicazioni e 
delle lotte alle necessita di 
sopravvlvenza e stabilita del 
sistema capitalistico. 

Le puntuali risposte che 
hanno dato gli operai del can­
tieri alle provoeazioni e ai rl-
catti operati per oltre due 
anni dall'associazione del co­
struttori romani sono state un 
ostacolo insormontabile per i 
fautori della soprafTazione 
brutale e, al tempo stesso. una 
chiara anticipazione della vo-
lonta dei lavoratori romani di 
conservare la loro completa 
autonomia. Che cosa. infatti, 
dicevano Binetti e soci quan-
do si o3tinavano inutilmente a 
respingere la richiesta di una 
indennita congiunturale o 
quando addirittura tentavano 
di ridurre i salari e di fare 
una serrata? 

I dirigenti dell'associazione 
dei costruttori' sostenevano. 
sia pure rozzamente e senza 
il gelido rigore delle teorle 
economiche neocapitalistiche. 
quello che Carli e gli apolo-
geti della politica dei redditi 
sostengono ora e cercano in 
ogni modo di imporre: soste­
nevano che i lavoratori sono 
sulla stessa barca dei padro­
ni. sostenevano che le richie-
ste di miglioramenti ccono-
mici devono essere contenuti 
nei limiti calcolati in base 
agli interessi di fondo del ca-
pitalismo nel suo comolesso. 

Binetti e soci — avendo fal-
Hto il tentativo reazionario — 
rischiano attualmente di esse­
re SDazzati via della scena po­
litica ed economica (o perlo-
meno di essere relegati al com-
pito di - c o l o r i r e - ulterior-
mente la destra folkloristica 
rappresentata da - Pacciardi, 
missini e centri d'azione agra­
rian anche perche i grandi 
complessi immobiliari legati 
alia Fiat, Edison e ad altri 
monopoli. puntano le loro 
carte suH*ammodernamento e 
sulla razionalizzazione -delle 
tecniche - produttive con il 
preciso scopo di eliminare 
dal mercato migliaia di im-
prese. Un dato della situazlo-
ne rimane per6 immutabile o 
muta soltanto nel senso di un 
.suo aggravamento: i costrutto­
ri. piccoli e grandi. di ostina-
no a voler scaricare sugli edi­
li il peso del processo di 
" raggiustamento - economieo. 
Gli operai vedono cost ber-
sagliate da ogni parte le po-
sizioni raggiunte con le lotte 

I Oggi incontro \ 

degli ultimi anni: aumenta ii 
costo della vita (e quello dei 
fitti .in modo'particolare). il 
governo invita i lavoratori u 
fare, sacriflci, il governatore 
della Banca d'ltalia vuole 
bloccare i contratti e abroga-
re la scala mobile, i costrut­
tori, scatenatissimi, abolisco-
no 1 superminimi, abbassano 
le qualiflche e licenziano. 

Gli edili vogliono per6 re­
spingere tutti questi attacchi. 
Una forte pressione e stata 
esercitata sui dirigenti sinda­
cali afflnche si risponda con 
la lotta. Mercoledi 70 mila 
operai getteranno ancora una 
volta tutto il loro peso e la 
loro forza in una battaglia 
che non potra essere ignora-
ta da nessuno. 

Dure ricnieste del pubblico mini-
storo, sabato, alia seconda udienza del 
processo contro i . •< coltivatori diret-
t i» di marijuana. II dottor Felicetti 
ha chiesto sedici anni complessivi per 
cinque imputati, sostenendo l'insufft-
cienza di prove per altri due. Le pene 
sono state cosl rlpartite: tre anni e 9 
mesi per il barone Alessandro King-
sland, che aveva piantato la canapa 
indiana (dalla quale si ricava la droga) 
nel suo giardlno di Eboli; 3 anni e 
dieci mesi per l'attore William Spes-
sard, che aveva seminato la stessa 
pianta molto semplicemente, in alcuni 
vasi sui davanzale di casa e che e ac-

;• . • (: 

cusato anche di spaccio di foto porno-
grafiche; per il pittore Domenico Ro-
tella 3 anni; per il pittore Louis Mar-

' zaroli tre anni e un mese, per l'attrice 
Adrienne • Pumo, infine ., due anni e 
quattro mesi. ; ^ • I.-

In precedenza, nel corso del dibatti-
mento, si era svolta la solita battaglia 
tra periti d'ufflcio e periti di parte. I 
second!, (professor! Di Matteo e Roma­
ni) affermano infatti che le piantine 

! di canapa indiana, trapiantate in zone 
' diverse da quelle d'origine. non posso-

.-:'• no piu produrre sostanze stupefacenti. 
II perlto del tribunale, accetta invece 
con molte riserve Tipotesl per quanto 

riguarda lo Spessard, ma la rigetta per 
la canapa indiana che cresceva ad Ebo­
li, in un clima, cioe, molti simile a 
quello sud-americano. 

Nella prossima udienza, che si terra 
il 17 luglio. continueranno le arringhe 
dei difensori. Gli imputati per i quali 
il P. M ha chiesto l'assoluzionc, sono 
Robeit Gottlieb che avrebbe fatto en-
trare clandestinamente in Italia le 
piantine, e la studentessa Corinne Ca-
rette, che si sarebbe fatta fotografare 
in pose un po' troppo « nature». 

Nella /o(o: Adrienne Pumo e Louis 
Marzaroli durante il dibattito. 

Drammatka avventura di Ire giovani al largo di Ladispoli 

Barca si rovescia in alto mare: 
tutti in Smobilita il lanificio Roma 

snore 
y 130 operaie licenziate: 

Le religiose del « Buon Pastore » vorrebbero tra-
mutare I'azienda in un convento - laborqtorio 

—^tmUi£j.'\'.i ••£i-ix':i*iS:- %,s.,:-'. A.•••: s.,k- • •-* -I•%*.>• \-• nA-.z. 

I per la Feram 
I 
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CentiMiU c centinaia di copie dcll'UniUi sono state diffuse 
•ert natt lna snlle spiagKc dal itlovmnl comanistl delle se-
ti«nl dl torcaU Alessandrlna. MarranelU-TorplcnatUra. Ve-
»e«vH> e M«ntl. Graile a questi ragazii II (iornale ha quindi 
n f g l a n t o I clttadlni partiti dalla cltta per trawerrere una 
giornata al mare. Nella foto: un moraento della diffusione 
aalla spiaggia libera dl Oatia. 

Stamane avra luogo un 

I incontro aH'ufflcio regio­
nal e del Lavoro per ten-
tare di comporre la verten-

I z a della Feram. Gli operai 
detlo stabilimento metal-

I lurg ico di S. Lorenzo con-
tinuano intanto I'occupa-
zione per protestare contro 

Il'arbitrario licenziamento 
di un loro compagno atti-
vista sindacale. 

I Anche alia Ranieri pro-
segue l'occupazionc della 

Ifabbrica per impedire la 
smobilitazione delPazienda. 
Nella giornata di ieri si 

I sono avute nuove dimo-
strazioni di solidarieta po-
polare. 

Centotrenta giovani . operaie del lanificio 
- Roma - stanno per essere licenziate perch* 
le suore del * Buon Pastore - intendono tra-
mutare I'azienda in un convento-laboratorio. 

La storia e cominciata quando la societa 
«Roma». ex-Saraceni, e stata travolta dalla 
coneorrenza. soffocata da montagne di cam-
biali e dichiarata fallita. Alle prime due aste 
fallimentari i possibili acquirenti (e cioe gli 
industriali romani della lana. soprattutto Lu-
cianl e Gatti) se ne sono stati in disparte ' 
aspettando che 11 prezzo venisse ribassato ed 
acquistare terreno. stabilimento - e macchi-
nari con ouattro soldi. Alia terza asta sono 
apparse impro\*\isamcnte le suore del - Buon 
Pastore - le quali agendo con rapidita e di-
sponendo del denaro liquido necessario han-

t no colto-di sorpresa gli esperti industrialotti. • 
Le mon2che hanno acquistato con'79 mllioni 
(59 pagati in contanti e 20 sotto forma di mu- . 

; tuo) beni che nel 1949 ne valevano 350: un 
affarone! Soltanto 1'area sulla quale sorgono , 

. lo stabilimento e un vasto giardino vale oggi.' 
una cifra superiore. ... 

Fin qui nulla di strano se le suore avessero t 
soltanto voluto sostituirsi al vecchlo proprie-
tario e continuare a gestire I'azienda. Si sa­
rebbe potuto semmai fare qualche considera-

. zione, del resto non originate, sulla potenza 
finanziaria del clero. II fatto grave e che le 
suore vorrebbero Hcenziare le 130 giovani 

"operaie e creare. come abbiamo detto, un 
convento-laboratorio. • -

Le ragazze del lanificio hanno perd fatto 
sapere che sono disposte a Iottare pur di di- , 
fendere :1 posto di lavoro. 

Nel la foto: le operaie del lanificio « Ro-
' m a » durante un'assemblea al l ' interno 

de l lo s tabi l imento . 

..'ii-%1.;. 

I GIOVEDI' con Alicata f 

4 conregno 
gli «4fnici 
dell'Unitav 

•' Giovedl alle ore 18. nel teatro della I 
Federazione in via dei Frentani 4. gli . 
- Amici dell'Uniti » si riuniranno a con- I 
rcpno per discutere" i • problemi della • 
diffusione della stampa corfiunista e per I 
eleggere il nuovo Comitato provinciate. | 
Saranno presenti i eompagni Alicata. 
della Segreteria del Partito e direttore I 
del nostro giornale e Trivelli segretario I 
della Federazione. La Federazione del • 
PCI. che neU*ultima gara di cmulazione I 
per la diffusione della stampa ha vinto 
il primo premio, e fortcmente impegna- I 
ta anche per la gara in corso e del con- | 
vegno degli amici dell'Unita fara un 
momente di analisl. - I 

Al convegno oltre a tutti gli amici de • 
1'Unita dovranno partecipare i segretari • 
delle sezioni e i membri dei direttivi I 
delle zone. Sono invitatl al convegno 
anche tutti i membri del Comitato Fe- I 
derale e della Commissione Federate di I 
Controllo, i membri del Direttlvo delta . 
Federazione e i eompagni redattori de I 
l'Untta. I 

Un giovane annega 
nel lago di Bracciano 

Nessuno dei giovani sapeva nuotare - L'allarme 

di un bagnante -1 tre trascorrevano una vacanza 

. S o n o s a l v i , m a p e r a l c u n i m i n u t i s u l l a s p i a g g i a d i L a d i s p o l j t u t t i h a n n o 
c r e d u t o c h e a r i v a t o r n a s s e r o s o l o i s o c c o r r i t o r i . E i n v e c e s o n o t o r n a t i a n ­
c h e i t r e g i o v a n i c h e p o c o p r i m a a v e v a n o n o l e g g i a t o u n p a t t i n o p e r f a r e 
u n a g i t a a l l a r g o . I t r e s i t r o v a v a n o a L a d i s p o l i ( v i a L a z i o , 1 7 ) i n v i l l e g -
giatura. Rita Carloni, una bel la ragazza di 18 anni, e suo cugino Roberto Angelet t i 
di 14 ann i , res ident i en trambi a R o m a in v ia Bel trami 8, i n s i e m e a u n loro amico , 
i l d ic io t tenne Al fonso Giordano (via Vai Cristallina 30) si erano al lontanati v e r s o 1 

mezzog iorno con u n ve loce patt ino: n o n sapevano nuotare m a la pass ione per il 
m a r e era s tata p iu forte. 
Giunti al largo, per cause — ! ' 
non precisate , i l pat t ino si 
e sbi lanciato, e'e s tato u n 
att imo di panico e poi i tre 
sono precipitat i in acqua. 
Hanno gridato , h a n n o fatto 
gesti verso la riva, m a la 
distanza era troppa e so lo 
un gruppo di persone c h e 
si trovavano in acqua si sono 
accorte del dramma. Visto il 
pattino rovesciato, ed udite lc 
grida di - aiuto!» hanno dato 
Fallarme. 

Il bagnino dello stabilimen­
to - Marechiaro - che era nel-
le vicinanze e balzato subito 
in direzione dei giovani. Con 
pochi colpi di remo li ha rag-
giunti e li ha caricati sulla 
sua barca. Anche i carabinie-
ri della stazione di Ladtspo-
1: si sono prccioitati sui luo­
go, insieme al maresciallo 
Onofri. Riportati a riva. ! 
giovani sono stati 6ottoposti 
alle cure dagll agenti di sal-
vataggio. Mentre veniva loro 
praticata la respirazione ar-
tificiale una folia di bagnanti 
e di cuoriosi ei accalcava nel­
lo stabilimento * Marechia­
r o - . n pericolo di morte per 
faffogamento e stato rapida-
mente scongiurato grazie al 
tempestivo intervento del ba­
gnino p dei carabinier3.. 

Poco dooo Alfonso. Rita e 
Roberto riprendevano couo-
scenza e raggiungevano i lo­
ro amici. Alle rispettive fa-
mlglle non restava altro che 
mettere il cuore in pace * 
riaversi dallo spavento. A Ro­
ma fl padre di Rita ha appre-
so la not:zia dai cronisti che 
si erano recati nell'abitazio-
ne di via Beltrami. Non sa­
peva niente. era aopena rien-
trato in casa. Sui momento 
ha pensato che lq versione 
dei cronisti fo«tse falsa e che 
sua figlia ed i stioi amici fos-
sen> r:ma?ti vittlme di una 
tmgedia che gli si voleva na-
scondere. 

Barberi 
i papa 

Andrea Barberi. il nostro 
compagno • e cams imo ami­
co. e da ieri papa. Nella cli-
nica • Suore della Merce-
d e - . la moglie. Ines. ha da­
to alia luce un vispo fru-
goletto che • chiameranno 
Adalberto. Al neo papa e alia 
sposa tutte le felicitazioni 
dei eompagni della redazio-
ne e deli'amministrazione 
dell 'Uniti . Al piccolo Adal­
berto tantissimi auguri. 

Un uomo di trentaquattro 
anni, in gita su una barca 
con altri tre amici sui lago 
di Bracciano. ha perso la vita 
ieri sera affogando dopo che 
l'imbarcazione si era rove-
sciata. I suoi amici sono riu-
sciti a mettersl in salvo. E" 
accaduto alle 18.30, la vittima 
e Vincenzo Folonari. da Tre-
vignano. che era ospite pres-
so la famiglia Venturini. a 
Roma, in via Marianna Dio-
nigi 16. II giovane. ieri nel 
pomeriggio, e partito con 1 
suoi amici per una gita. la 
meta era Bracciano. Giunti 
sui posto i quattro hanno de-
ciso di prendere in affitto una 
barca erano le 18. Dopo mez-

z'ora, quando l'imbarcazione 
si trovava piuttosto lontana 
dalla riva, e accaduta la tra-
gedia che. sinora. non e stato 
possibile ricostruire. Sembra 
che il Folonari ed un amico 
per dare il cambio ai due 
rematori si siano alzatl ed 
abbiano tentato di spostarsl. 
ma la legge ra barca non 
avrebbe sopportato i movl-
menti e si e rovesciata. Tl 
Folonari e scomparso subito 
mentre gli altri tre sono n u -
sciti ad aggrapparsi al legno 
e 1 loro immediati tentativl 
per salvare il compagno sono 
andatl a vuoto. La sal ma del 
giovane non e stata ancora 
ritrovata. 

| llgiorno | p i C C O l a 
OKKI. Innedl 13 Iu^lio 

(195-171). Onoinutlco: I 
Gloclc. Il sole sorR* Ml- I 
le 4,4* r tramonta alle , 
!9,9. Lana: primo quar. I 
to il IS. I 

Culla 

cronaca 

La casa del compagno Scba-
stiano Cavcmi. amministratore 
della sezione San Paolo, e stata 
allietata dalla nascita di una bel­
la bambina cui * stato posto il 
nome di Vania. Al compagno Ca-
vcmi. alia signora Jolanda. alia 
piccola Vania. giungano i miglio-
rl auguri della sezione San Paolo 
c dell'Unita. 

Occhetto 
alVattivo 

della FGC 
Alle 19, net teatro della fe­

derazione (via del Frentani 
4) Aetillle Occhetto. segre­
tario nuionale della FUC, 
parlera snlla sltuazlone po­
litica e le Initiative della 
Federazione glovanlle. Sono 
Invitatl tntU | eompagni. 

il partito 
Commissione 

cittadina 
stasera, alle 18. t convoeata In 

Federazione la commissione cit­
tadina. o.d-g.: « Carapagna stam­
pa comunlsta >. Relatore Trivelli. 

Convocazioni 
Frascati, ore 19, segreteria e 

grnppo conslliare snl problem* 
del tra* port I eon Cesare Fred-
dnz2l. ArdeaUna, ore 20, assem­
ble* In sezione (piazza Loreto, 
Lotto 2) con Clma e Anceschi. 

Invito 
Le sezioni sottolndicate sono 

pregate dl In via re sunlto all* 
Commissione elettorale della F»-
drrazlone gli elenchl rlchieitl: 
Marranella - Torplgnattara. .Villa 
Certosa, Nuova Oordlanl, rrene-
stlno. Albrrone, Bald ulna, Monti, 
INA-Casa. 
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anquetil ha solo .'.14" \d\ .vantaggio su ,.' 
lay: non sono molti, ma il capitano della 
St Raphael » ha il vantaggio di una tap-

a tic-tac, I'ultima del Tour 

lmenez 

* # •••* » 

Nella «quarto» del Trofeo Cougnet 

Vigna «bnicia» 
Anquet i l , Poul idor e B a h a m o n t e s — i tre grand! del Tour — alia partenza della 
tappa di ier i (Telefoto) 
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. E R M O N T F E R R A N D — Lo spa-
»lo J i m e n e z tagl ia vi t torioso il tra-

( Telefoto) 

'our in cifre 
L'ordine di arrivo 

I ) JIMENEZ, che copre I km. 237.599 della 
re - Cleaaoat Ferraad In ore 7-*9'33"; 2t Ba-
••• tes a 11"; 3) Poulidor a 57"; 4) Adornl a 

I"; S) Anquetil a 1*39"; C) Anglade a 1*59"; 
I) Poacher a 2*95": • ) Gablca a 2*32"; 9) Man-

> a 2*39"; 18) Jaassen a 3*22*'; II) Jun-
kenaann a 3*W"; 12) G. Groossard a 3*35"; 13) 
tUTamennann a 3'38": 14) Galera a 4**3"; 15) 
lattte a 415"; 1C) G. Drsmet I a 4*21": 1?) » a 4*32"; It) Simpson a 457"; 19) Elorw 

r ; «•) Momty a 4-37". 

T[- Classifica generale 
1) ANQUETIL, ore U3,25'53"; 2) Ponlldor a 

Il4"; 3) Bahaatentes a 1*33": 4) Angladr a 4*21"; 
Is) Gronafard a r49*; C) Fonchrr a 7 55": 7) Ji­
menez a rs i"; ») Deimei a 1P25"; 9) iunker-
mann a 1»*49"; It) Adarnl a 12*41": II) •ajar-
day a 12**7"; 1*) "eker a 151"; 13) Rarstem a 
15*2C"; 14) Martlnatzo a 15*27"; 15) Raymond 

I a »'1«". 

' * G.P. della montagna 
1) Batiamootei (9p) p. 173: 21 Jimenez (Spi 

1C7: 3) Pia«lldor (Pt) t t : 4) Jankermann (Ger) 
47; »> Aaftade (FT) 43; t ) Aaqaetll (Fr) 34; 
7) PMCker (Fr) 33; • ) Rande (Ger) 27; 9) Ador-
rat 4JU M; It) Plaera ( tp) 23, etc. : 

• ' ^ ^ n , . ^ J r i 

Dal nostro inviato 
CLERMONT FERRAND. 12 

E' finita? Si forse si. II dubbio k lecito, 
perchi questo e un 'tour* jellato. E poi, gli 
inteTessi dell'organizzazione e delle • ditte-
extra (che sollecitano le intese e gli imbrogli 
degli uomini-sandwich) restano all'ordi-
ne del giorno. E, • comunque, malgrado la 
coalizione Paulidor-Bahamontes, • che piace 
tanto a Goddet, il maggior favorito della corsa 
— Anquetil, appunto — ha superaio I'ultlma 

• aspra difjicolta della montagna con un danno , 
piii apparente che reale, poithi Poulidor, sul 
traguardo del Puy-de-Dome, I'ha anticipato 
soltanto di 42". 

E, sapete. II capitano della * St. Raphael • ' 
era in vantaggio di 59". nella classifica gene-
rale: e Vattuale differenza di 14", che proba-

: bilmente rimarra intatta fino al momento del-
;• lapartenza per la' seconda frazione della tap-

pa, di Parigi, appare decislva. II capitano del­
la ' Mercier - e bravo nelle competizioni che 
hanno la febbre del tic-tac. Tuttavia, il mae­
stro delta specialita e lui, Anquetil, com'han-
no dimostrato le tappe di To/one e di Bayon-
ne. E, del resto, ecco il campione. 

E' append sceso dalla bidcletta, che dice: 
«Be t penso che ormai sia d a w e r o fatta: me-
glio: anche mi fosse rimasta la maglia gialla 
per 1", difficilmente l'avrei ceduta ». 

Cost s'era pfonunciato nel giorno di riposo 
del - g i r o * , no? ,., ..,..,,.-.. -, > 

La classe non si discute. > "' ••' '"' '4 ;' 
E I'intelligenza I'illumina di pitt. 
Non basta: c'e pure la maestria, • 
II capitano della » St. Raphael -, nella tap-

pa del Puy-de-Dome s>e comportato con la 
'' freddezza e il calcolo che gli procurano tante 

critiche e antipatie, ma gli permettono di 
imporsi con una costanza e una regolaritd 
che sbalordisce. Non ha mollato nessuno nem-
meno oggi, per piu di t re quarti del tormen-
tato cammino. 
• La guardia pronta, attenta ed implacabile 

aveva lo scopo di impedire le fughe matte, 
che possono sempre riservare delle sorprese, 
non gradite s'intende. Infine, Anquetil s'e 
messo alia frusta per smorzare I'impeto di 
Poulidor, che tenlava, naturalmente, di stac-

• care gli scalatori, per eliminarli dal giuuco 
degli abbuonl. • . -• ;IJ - v " » u 

No! II capitano della - St. Raphael» I'ha 
raggiunto, ed ha rallentato il passo perchi 
tornasse Jimenez, e trascinasse Bahamontes. 
Quindi, nell'arrampicata, s'e affiancato a Pou­
lidor, 0 I'ha lasciato andare sotto lo strisciont 
rosso dell'ultimo chilometro, quando il peri-
colo era ridotto al minimo: 

- N o n ho forzato di piu, perchd era Inutile. 
Parigi e distante precisamente 457 chilo-
metri, e le energie che ho risparmiato ml 
potrebbero servire per annullare le velleita 
piu ostinate. Capito? Mi rivolgo, s'intende, ai 
critici e ai tecnici che preferirebbero il suc-
oesso di Poulidor, che" e semplicemente un 
mio awersario, non un mio nemico». 

E, allora, dobbiamo ripeterci. Anquetil e 
Vatleta moderno, che piu assomiglia a Coppi 
Ed e Vunico, certo, che riesca ancora, con la 
tattica all'italiana, a comandare e dominare 
i campi delle manifestazioni che richiedono 
settimane e settimane di fatiche e di soffe-
renza. — . 

Poulidor ha del Umiti: e tutt'altro che 
scaltro, per esempio. E non sa neppure sfrut-
tare le occasioni, n€ gli accordi Oppure s'al-
lea con gente che una ne sa piu del diavolo. 

E Bahamontes? 
Veto gli pesa. E Jimenez Vinsidia. Sul Puy-

de-Dome, il capitano della * kas * I'ha colpito 
con le armi fresche. della, agilita e dello 
scatto. 
• E* bello terminare con Adorni, piazzato a 
l'3(r da Jimenez, lassu, a quota 1415. II ca­
pitano della * Salarani *, ha otferto un saggio 
della sua potenza, della sua resistenza e della 

• sua abilita, insietne ad una prova di buona vo-
lonta, che onora il suo prestigio, *d esalta 
il suo orgoglio: ptr Adorni, purtroppo, il 
• tour» e terminato a Briancon. 

* # » . • • • r . 

Un nastro di seta nera, sull'asta della ban-
diera rossa di Goddet, e schiaffeggiato dal 
vento della corsa. II • Tour» e a lutto, per 
la sciagura ch'e accaduta ieri nel paese di 
Por t Couze, al chilometro 106 della tappa di 
Brive. 
- Gente giovane era in felice attesa del pas-
saggio dei corridori; i bimbi 1'agitapano fe-
stosi, e impazienti chiedcvano: * lis arri-
vent?—-. All'improvviso e giunfa, inrece, 
Vautobotte pazza di velocita: ha perduto la 
strada, e. prima di precipitare nel torrente 
ha sfragellato. 

Grida terrorlzzate. e urla strazianti. Pol, 
si sono contati nove moni e una dozzina di 
feritl, alcuni dei quali gravl. E, allora, il do-
lore e la disperaxione hanno sconvolio: qual-
cuno ha anche imprecato e maledetto. 

Responsabilita? 
•"» L'inchiesta" e tn\ corso. E, comunque, U 

poliziotto Guicheney di Bordeaux, che con-
' duceva Vautobotte, e in stato d'arresto, e 
• piantonato all'ospedale di Bergerac. 

11 » T o u r - , intanto, continua il suo cam­
mino: e in programma la tappa di Clermont-

t-Xv ' 'O* -

. Attilio Camoriano 
* 
(Segue a pagina 6) 

CLERMONT F E R R A N D — Adorni taglia il traguardo aggiudlcandosi JI quarto posto 
: t f ••'•} : ' • ,.*;-.. : •:. • • '.;;•.• (Telefoto) 

La Mauriac-Clermont Ferrand del Baby Tour 

Spruytrimonta e vince 

davanti a Lucien Aimar 
Nostro semtio 

. CLERMONT FERRAND, 12. 
• Joseph Spruyt, un • giovane 
corridore belga, ba vinto I*un-
dicesima tappa del - Tour de 
l'Avenir ». la Mauriac - Cler­
mont-Ferrand di Km. 138. Una 
tappa drammatica, stupenda, 
combattuta alio spasimo dal 
francese Lucien Aimar il qua­
le ha sflorato un'affermazione 
clamorosa e la conquista della 

(Segue a pagina 6) *;'' 

L'ordine d'arrivo 
I) 8PRUTT (Bel.) che comple 

I 138 km. della Manrtae-Clermont 
Ferrand In 3.4t*lt" (con I'abkao-
no 339'4«"); 2) Aimar (Fr.) la 
3.4t'5«" (con I'akbnono 3.44 35"); 
3) Sacarday 3.44 a 3 5*"; 4) Gaw-
llezek s.C; S) Byers a.t.; C) Le-
lort s.t.; 7) Raratem a.c; t ) Ad-
dy s.t.; 9) Glmondl «.!.; It) Swerts 
s.C; II) Garcia «.L; 12) Hava S.U; 
13) Laaco s.U; 14) Zapata: 19) 
Rvapll s.L; it) Martlnazxo a.t.; 
17) Blawdztn s.!.; II) Del I tie «.!.; 
19) Diaz a 3,54"; 2t) Bird en a 
445"; 32) Albonettl a 7'12"; 39) 
Mnal a 13*29"; 97) Mlcaelotto a 
lCtl"; t t ) Camparnarl a M't f ; 
99) Delia Bona a.t. 79) taaabl »,«. 

La classified generate 
1) GARCIA, ore 44J9*24"; 2) 

Glmondl a 9"; 3) Aimar a SI"; 4) 
Spruyt a l'tt*'; 5) Tout a fas*'; C) 
Letort a 897"; 7) Gawllczek a 
8*41": 9) Dellsle a 19*22"; 9) Diaz 
a 19*47"; 19) Zapala a 12*48"; II) 
Sairardoy a 12*57"; 12) Beker a 
1511"; 13) Rarttens a 15*2C": 14) 
Martlnazzo a 15*27"; 13) Raymond 
a 29*18"; 18) Rudra a 22*31": 17) 
CTkappe a 23*5t *; IS) Bava a 24' e 
41"; 19) Blanco a 24*43": 29) Que. 
tada a 2513"; 22) Matsl a 27*27"; 
24) Albonettl a 28 29*'; 34)SamM a 
42*17"; 43) Delia Bona a 57*32"; 
5t) Canpacnarl a 1 ora 9*29"; SI) 
Mickelotta a 1 a n 8*39'*. 

Noitro servizio 
,•:• ;. • ' CAMUCIA, 12 .^ 
' Mario Vigna con una con-
dotta di gara a m m ire vole — 
accorta " nel la f ase iniziale, 
coraggiosa e garibaldina nel­
la parte centrale e addirittura 
spericolata nel finale — si e 
aggiudicata la quarta prova 
del € Trofeo Cougnet >, bat-
tendo * in • volata la grande 
speranza del cicl ismo nostra-
no," Gianni Motta, e Danilo 
Ferrari. Tutti gli altri sono 
giunti distaccati. Comunque, 
la classifica del < trofeo > non 
ha subito modifiche: Danoelli 
e r imasto sol idamente al co-
mando del la graduatoria corn 
52 punti , Mealli al secondo 
posto con 37 punti e Durante 
al terzo con 37 punti . > •• 

Tutt i 1 migllori professio-
nisti de l c ic l i smo ital iano so­
no s tamane al v ia quando il 
moss iere abbassa la bandied-
na. C e Bitossi , festeggiatissi-
mo dalla folia, ci sono Mealli, 
Oancelli , De Fi l ippis , A ldo 
Moser, Durante , Cribiori, 
Ciampi, Marco l i . -

II gruppo compatto affron-
ta la prima parte della gara. 
Si ha l ' impressione che gli 
atleti non vogl iano •• impe-
gnarsl. E' Bitossi che accende 
la ' scinti l la al sessantes imo 
chilometro. Col suo solito sti­
le, i l portacolori della « Sprin-
goi l > scatta a ripetizione per 
saggiare l 'umore dei col leghi . 
Metro dopo metro, Bitossi 
tossi guadagna • terreno: al­
i a ' s u a caccia vanno Vigna, 
Maino, De Pra, - Maseratl, 
Zancanaro, Nenclni , Liviero, 
Motta , ' Brugnami , Cribiori, 
Nenc io l i ' e Gentina che lo 
raggiungono. T- - *.-

II gruppetto accelera il 
passo e l 'allungo assume il 
carattere di una vera e pro­
pria fuga. I tredici aumenta-

p. S. 
(Segue a pagina 6) 

L'ordine d'arrivo 
1) Vigna (Gazzola) che com­

ple 1 22* km. del percorso in 
ore 5.5815" (media km. 37.154); 
2) Motta (Molten!) a 3"; 3) Fer­
rari (IBAC) a 3"; 4) Azzlnl 
(Carpano) a 29"; 5) Malno (Cy-
nar) a 1*38"; 8) Cribiori a 4*9": 
7) Aldo Moser a 4*11"; 8) Pog-
eUli a 4*21"; 9) Ferettl a 5*12": 
10) Marcoll a 517"; 11) ClampI 
s.t.; 12) Maseratl a 5*24"; 13) 
Durante a 6IJ-': 14) Dancelll; 
15) BetUelli; Ifi) " Fezzardi; 17) 
Mealli Bruno; 19) Galbo; 19) 
Colombo; 29) Ferrettl; 21) Bal-
lettl; 22) De Rosso; 23) MaftTel: 
24) ronton*; 25) PlcchlottJ; 28) 
Bonl; 27) Panel nl; 29) Balma-
mion; 29) Fontana; 3*) Battistl-
ni, tutti con II tempo dl Du­
rante. 

La jrlurla hs tolto daU'ordlne 
di arrivo De Pra (glunto sesto 
a 2,*3") per traino e scla da 
mo toe! dl negli ultiml died ehi-
lometri e Deflllppls per camblo 
dl mota. 

La classifica 
1) Dancelll, punti 54; 2) Meal­

li Bruno, p. 37; 3) Durante, p. 
34; 4) Cribiori. p. 32; 3) Vigna, 
p. 25; 8) Poggiali p. 24; 7) Az­
zlnl. p. 23: S) De Pra, p. 18; 
9) a pari merito Magni, Marco­
ll e Motta, p. 17: 12) Fontona, 
p. 18; 13) Fezzardi e Ferrari. 
p. 15: 15) Carles!, BatUstlni e 
Moser, p. 13; 19) Balno. p. 11; 
19) Barirlera e BettlneUI. p. 18. 

totip 
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2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 
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Marino Vigna 

Commento del lunedi 
Le dimissioni 
di Perlasca 

La crifl del caldo profession! 
ttlco. da tempo latente. e tcop-
piata afHclalmeate sabato sera, 
nel corso della riunlone del Con-
slgllo della Federcalclo. con I* 
dimissioni del presldente della 
Lega. Perlasca. 

Secondo la verslone ufflclale. 
Perlasca ba dato • forfalt • per­
ch* la condazione della Lega 
nelle « present! cireastanze • de-
ve essere amdata ad an eom-
missarfo. Che cosa si nasconde 
dletro quel «present! cireastan­
ze • non * stato rirelato dalla 
FedercaJelo, e lo stesso perlasca 
ba mamenut© uno stretta riser-
bo riseTTaatosl dl • riferire sulla 
obiettiva aitaazione e motivare 
le proprie Irrevocabili dimissioni 
nella tperanza che esse promuo-
vano una pio raplda aoluzione 
di alcuni problem! del calcios 
saereoJeai pomeriggio ael corso 

d| nna riunlone dl congedo aaai 
I membri del Conslgllo e 1 pre­
sident! dl Commlsslone della La-
ga. Ma ancbe se nessuno ha par* 
lato nan e dlfHcile caplre eoaa 
si cela dletro le « presentl dreo-
stanze». cb« ben oota e la *!• 
roazlone deWtoria delle sarfeta 
professlonlstlche. La amagglor par­
te del club dl serf* A e dl serlo 
B e sall'orlo del falllmenta, 1 
debit! saperano dl gran lunga 1 
dodid mlllardi dl lire e la asag-
gior parte dd president! vlve 
sotto I'lncabo d! ana restrizlane-
del credit* bancario che, staatl 
appnnta le • attuaU dreestanz* • 
che Impedlscona la «drcolazlo-
ne • del mllloni, e delle caaaala-
II, all'lnterno deH'aaableate eal-
clstieo II obbllgherebbe a pagare 
In prima persana. In altre parole 
roentre flnora I dlrigentl se la 
sono sempre carata traraadart 
an sostftnto il quala, ael • « • -

f m •• 
* W* 
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I calciatori 

a « mollo » 

r'ìJGli eroi della domenica anno a mollo. 
"> Non gli « croia di questa rubrica: parlo di 
• ' quelli veri che ogni domenica sono esalimi 
\'ì o vituperali negli aladi. I calciatori in gc-

nere, insomma, non i miei prediletti. Sono 
a mollo dato che, chissà per quali oscuri 
molivi, i calciatori le vacanze le passano ^ 
al mare; non ce n'è uno che si dia ad • 

- , escursioni, alpinismo, scalate, traversate ' 
di ghiacciai. !\'ienie: tutti con i piedi a 
bagno. i • v •_ 4 ,-i 

Ci sarebbe da /are uno studio psicolo­
gico su questo richiamo esercitato dal mare ' 
sul cervello e il cuore ilei calciatori. Uno * 
studio che io ho cercato ili condurre. E mi 
sono trovalo davanti ad una serie di so­
luzioni. tutte egualmente possibili e tutte ' 
in qualche modo lesale alla biologia. * 

•••- Prendiamone una: gli studi più recenti 
dicono che l'uomo non discende per niente 
dalle scimmie. O meglio, discende dalle 
scimmie dopo che queste sono a loro volta 
discese da qualche altra cosa, che non ò 
l'albero — come dice la vecchia barzellet- •. 

'eroe della domenica 

_ •"•tmuf"'/** 

Giancarlo D e Sist i con la fidanzata 
a l m a r e 

la — ma sono Forata, la triglia, la cernia, 
raccòlga. Il pesce,, insomma. L'uomo, di' 
cono importanti studiosi, viene dal mare ri 
l'origine della vita è nell'acqua. E il cal­
ciatore, andando al mare, torna alle origini. 
C'è qualche cosa di freudiano, in questa 
soluzione, ma io non ne ho colpa. E' una 
soluzione che dipende esclusivamente dal 
fatto che t calciatori'— in genere — non 
hanno molto tempo da dedicare ad altre 
attività che non siano quella di dare calci 
ad una palla e quindi il loro spirito, privo 
di complicazioni, è più aperto ai richiami 
elementari. . >: ' 
• E' una buona teoria, no? Ma ha un di­
fetto: cita al mare ci vanno non solo i cal­
ciatori dallo spirilo elementare, ma anche 
quelli che fanno l'università e quelli che 
si chiamano dottore. Quindi, al di là di 
questo freudiano richiamo della madre, de­
ve esserci un'altra spinta. Ed eccoci alla 
seconda soluzione. Queste sono le sole va­
canze che i calciatori si prendono; per il 
resto dell'anno tra ritiri, allenamenti e par­
tile non hanno mal un giorno di tregua. 
Stanno a riposo solo quando Rino Bergamo 
gli ha fratturato la rotula, Burgnich gli ha 
fatto cadere i denti. Salvadore gli ha spez­
zato una caviglia. Pelagatti gli ha forato 
un polmone. O la fatica li ha spompati. Al­

lora li mandano a riposare. Dove? In mon- ,' 
lagna. L'idea della montagna, cioè, si as­
socia a quelle delle ossa rotte, di giornate ..^ 
di freddo e di noia. E il subcosciente si ri­
bella quando arrivano le ferie e uno, an­
che solo per un momento, pensa di poter ' 
andare in motitagna. ' , •. 

Poi c'è la terza soluzione: il gusto, an­
che questo un po' elementare e biologica­
mente chiaro, di fare quello che si vuole 
soprattutto se è un « quel che si vuole » 
assolutamente proibito da llerrcra, Y'iani, 
Hocco, Sanlos, Di lidia, Mirò, Lorqnzo e • 
così via. Loro mangerebbero il cuora e le,\ 
budella a un giocatore che durante il cn/a--
pianalo fosse andato sulla spiaggia. E non' *' 
solo perche l'aria di mare deprime, irrita. 
eccita, addormenta, ma soprattutto perché 
nel mare ci sono anche le ragazze che non 
indossano — come in montagna — scarpo­
ni, giacche a vento, maglioni, calzettoni e 
cappelloni che le fanno sembrare dei pac~ 
chi; no, fanno il bagno togliendosi gli 
scarponi e la giacca a vento. E i giocatori 
cadono di condizione. Come hanno (/imo-
strato quelli del Bologna, andando a fare 
i bagni il giorno prima di battere l'Inter 
e diventare campioni d'Italia. 

. kim 

i 

i 

Orlando, ala destra della Roma, è stato ceduto alla Fiorentina per 90 mil ioni . A n c h e 
Manfredini (nel la foto dietro Orlando) lascerà probabi lmente la società gial lorossa: 
destinazione Inter o Torino > «. 

Il Mi lari corteggia di nuovo lo svedese 

Dopo l'acquisto di Orlando 
% • -

la Fiorentina 
Confermato il prestito di Sorniani alla 
Sampdoria - Pizzaballa alla Roma? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Il mercato dei calciatori è 
esploso all'improvviso quando 
nessuno se l'aspettava, cioè 
mentre a Roma il Consiglio fe­
derale della FIGC decideva di 
accettare le dimissioni del pre­
sidente della Lega dott. Per-
lasca, troppo debole per gover­
nare la Lega e troppo portato 
a fare concessioni alle società. 

Perlasca è stato sostituito dal 
commissario straordinario dott. 
Artemio Franchi, perchè ven­
ga dato un giro di vite alla li­
bertà dei - dirigenti indebitati 
Ano ai capelli. Franchi, cioè. 
dovrà limitare le spese e ripor­
tare l'ente che sovrintende al 
calcio professionistico entro i 
confini della legalità. In poche 
parole: uno spende in base a 
quanto incassa, e siccome i bi­
lanci di gestione sono tutti o 
quasi passivi, nessuno dovreb­
be poter spendere. 
• Però, fintanto che non ci sa­
rà il passaggio delle consegne. 
le società agiranno come nel 
passato. £ le liste di trasferi­
mento si chiuderanno alla mez­
zanotte di mercoledì prossimo. 
Quindi, sotto a comperare ed a 
vendere. .Quando arriverà 
Franchi, sarà già troppo tardi. 

Comperare e vendere. Come 
per i] passato, i colpi più gros­
si saranno portati a bersaglio 
negli ultimi quattro giorni. Ieri 
Intanto si è sparsa la «grande 
notizia -. legata a quello che 
nella compra - vendita dello 
scorso anno venne definito «s i ­
gnor mezzo miliardo-. 

Sorniani questa volta non ha 
fatto rumore: è passato alla 
Sampdoria alla chetichella. li 
conte Marini-Dettina — impe­
gnato a rientrare a tutti i co­
sti per ridurre il pauroso defi­
cit della Roma (un miliardo e 
novecento milioni) — spera 
ancora di recuperare almeno 
una parte della somma spesa 
l'anno scorso per l'italo-brasl-
liano. per cui l'ha ceduto sol­
tanto In prestito. Se Sorniani 
verrà rilanciato — e l'ambien­
te della Sampdoria è ideale 
K>r i clamorosi recuperi — 

arlni Dettina lo venderà il 
prossimo anno. Forse è la sola. 
o una delle pochissime mosse 
giuste che il dirigente della 
Roma compie da quando è in 
carica. Venderlo quest'anno si­
gnificava rimetterci qualcosa 
come quattrocento milioni. 

Insieme con Sorniani è pas­
sato alla società genovese Fon­
tana, pure lui in prestito (-se 
non sono ultratrentenni non li 
rooliamo », è il motto della 
Sampdoria). In cambio la Ro­
ma ha avuto Tamborini e To­
ma-In. Infine la società di viale 
Tiziano ha oggi effettuato un 
tentativo presso ? TAtalanta • al 
fine di assicurarsi il portiere 
Pizzaballa. La Roma, per il 
portiere bergamasco ha offerto 
in cambio Coreini e milioni, ma 
le trattative si sono per ora 
arenate • in quanto l'Atalanta 
punterebbe a Leonardi dich'a-
rato intrasferibile dalla socie­
tà giallorossa. Secondo altre no­
tizie Dettina. d'accordo con Lo­
renzo. sarebbe sul punto • di 

tina di Beniamino Di Giacomo 
per una cifra che sta tra i no­
vanta ed i cento milioni. Con 
la penuria di centravanti, Di 
Giacomo era richiesto almeno 
da cinque società 

La Fiorentina, intanto, ha ac­
quistato Orlando dalla Roma 
per 'ottantacinque milioni. Da 
notare che la società viola può 
manovrare il ricavato della 
cessione di Seminario al Bar­
cellona (120 milioni), della 
comproprietà di Lojacono (ri­
scattato dalla Roma: la parte 
andata alla Fiorentina assom­
ma a 21 milioni), della eventua­
le cessione di Castelletti (lo 
vogliono a Cagliari, anche) e 
della ~ probabile partenza di 
Hamrin. Avendo acquistato Or­
lando. la Fiorentina si viene a 
trovare con due ali destre. 
quindi lo svedese potrebbe es­
sere dirottato verso Milano In 
cambio di Fortunato (ala si­
nistra). di qualche altro ele­
mento e di milioni a congua­
glio. t 

Diclamo questo perchè il Mi-
lan rimane ancora in disparte 
e ciò. certamente, non può es­
sere messo in relazione con il 
« colpo di stato - di Riva il 
quale ha eliminato tutti i mem­
bri del Consiglio che volevano 
governare senza spendere una 
lira. Anzi, la nuova situazio­
ne creatasi nel Milan dovrebbe 
avvantaggiare il rafforzamen­
to della squadra per permette­
re a Riva di presentarsi a testa 
alta davanti all'assemblea. 
' Quindi, la «campagna» del 
Milan è da seguire nei tre gior­
ni prossimi con molta attenzio­
ne. specie se verrà conferma­
ta la notizia secondo la quale 
l'Inter avrebbe già acquistato 
Morrone per impiegarlo da 
centravanti per il perìodo che 
Mazzola e Domenghini saran-
uo impegnati alle Olimpiadi. > 
^ TI contrasto, cioè, tra 11 po­

tenziamento dell'Inter e quel­
lo del Milan sarebbe troppo 
stridente. V e Gallardo che tor 
nera il 3 agosto, ma c'è anche 
il Cagliari che insiste per al­
lestire il tandem di negri. Gal-
lardo-Nenè. A proposito di Ca­
gliari: dovrebbero concludersi 
molto presto le trattative con 
il Verona per la comproprietà 
di Cera. 

Da parte sua il Brescia (che 
non è riuscito a cedere De Pao­
li per 11 quale chiedeva 150 
milioni), ha acquistato Cim-
piel dal Bologna. Lodi dal Po­
tenza. Veneranda dalla Fioren­
tina e Maestri dal Palermo, fa­
cendo concorrenza al Napoli 
che ha assunto Panzanato dal­
l'Inter (80 milioni). Zaglio. In 
comproprietà, pure dall'Inter. 
Spanio dal Parma in cambio 
di Rivellino e milioni (26). 
Bean dal Genoa per Guardoni 
e milioni (25). Ora si aspetta 
da Fiore l'acquisto di Petris. 

Sono rimasti fermi molti di­
rigenti di - A -. come quelli del 
Catania (dopo la cessione della 
compronrieta di Turra non han­
no combinato affari), del Mes­
sina e del Torino i hanno risol­
to delle comproprietà ed hanno 
acquistata come si ricorderà. 
Simon!). Ranno fatto qualche 
movimento quelli del Mantova 
(prestito, con diritto di riscat-

Beneck - record 

e o ut in u az ion i 

Durante la r iunione internazionale di nuoto , svol tas i ieri a Parigi , l ' italiana Danie la 
B e n e c k ha migl iorato il pr imato i ta l iano dei m. 400 s t i l e l ibero i n 4'56"9. Il prece­
dente record apparteneva al la s tessa Danie la B e n e c k con 4'57'\ 
Nel la foto: Danie la Beneck. • " .• 

Commento 
gio re dei casi, poteva sempre 
rientrare del propri soldi (o me­
glio delle proprie firme di ga­
ranzia) intaccando 11 patrimonio 
giocatori, oggi avvertono 11 pe­
ricolo di dover far fronte alle 
tante fideiussioni bancarie senza 
poter « rientrare » attraverso la 
vendita del giocatori, che più o 
meno tutte le società si trovano 
nella Impossibilità finanziarla di 
comprare. 

Quello della situazione econo­
mica delle società è un problema 
molto serio e ci auguriamo lo 
comprenda il dott. Franchi, che 
ha avuto l'Incarico di sostituire 
li dott. Perlasca alla direzione 
delia Lega con pieni poteri. Fran. 
chi è uno del dirigenti più pre­
parati che ha oggi il football 
nostrano, ma se non prenderà II 
toro per le corna rischia di fare 
la fine di coloro che l'hanno pre 
ceduto nel tentativo di rimettere 
ordine nelle cose calcistiche, com. 
preso 11 compianto Bruno Zaini. 
L'ambiente del calcio professio­
nistico è marcio, e per risanarlo 
occorrono provvedimenti d'emer­
genza energici. Cedere al com­
promessi. come è sempre stato 
fatto slnora. lignifica continuare 
a battere la vecchia strada che 
porta inevitabilmente al falli­
mento. Se Franchi lo compren­
derà, forse puè ancora salvare 
qualcosa; diversamente non farà 
che aggiungere il tuo nome a 
coloro che hanno maggiormente 
contribuito a portare II calcio 
italiano alia rovina. 

Sempre sabato sera, li Con­
siglio federale ha discusso an­
che « la materia riguardante la 
disciplina antidoping » decidendo 
di mantenere 1 controlli e di 
rinviare alla prossima seduta lo 
esame delle misure necessarie 
a migliorare la « metodologia » 
dell'indagine e la revisione del­
l'art. 22 del Regolamento di Giu­
stizia che contempla le pene per 
I trasgressori. Il fatto che 11 Con­
siglio federale abbia deciso di 
mantenere 1 controlli antidoping 
è indubbiamente positivo e ta­
le resterà se 1 controlli non sa­
ranno « svuotati > da una ecces­
siva diminuzione delle pene 
previste per ehi Infrange la leg­
ge In materia. 

Quella del doping e una plaga 
che deve essere debellata e nella 
attesa che Intervenga lo Stato 
con leggi specifiche, e possibil­
mente con propri controlli, è do­
vere di tutti f dirigenti sportivi 
collaborare con la Federmedlcl 
nell'opera di repressione dell'uso 
di eccitanti che in alcuni casi 
possono eostare la vita. E' già 
accaduto • e • può accadere, anzi 
sicuramente accadrà, ancora se 
non si correrà al ripari. Purtrop­
po non tutte le Federazioni vo­
gliono o possono sviluppare una 
apprezzabile azione antidoping. 
Proprio nel giorni scorsi un di­
rigente dell'UVI. commentando 
II e caso ' del dilettante tosca­
no che aveva accusato 1 dirigenti 

M S ? ? J l . t " Ì ? S : I S 8 S , . 1 S & di Pagani) e quelli del Bari Padova. La stessa Sampdoria ha 
avuto dall'Inter il laterale tren­
tenne Masiero (pagandolo 35 
milioni). Sembra che 1 Wucer-
ehiati abbiano rinunciato a 
Szymanlak se Allodi, proprio 
ieri mattina, ha dichiarato: 
-Szymaniak ce lo teniamo. Se 
si fa male Suares, chi cf tiene 
il centrocampo? -. > • 

. t Le dichiarazioni del generai 
manager oossono nascondere 
una manovra tendente a spin­
gere i potenziali acquirenti del 
tedesco a far*! avanti. Comun-

f; que noi prendiamo per buone 
j le sue affermazioni. Sempre 

Allodi è sul punto di conclu-
• passaggio alla Fioren-

che hanno perfezionato le trat­
tative con la Triestina per l'ac­
quisto della mezz'ala Porro sul­
la base di 30 milioni. Alla so­
cietà alabardata il Bari ha poi 
ceduto In prestito per un anno 
il giovane portiere Quadrello. 
SI muoveranno entro domani 
1 dirigenti del Varese i quali 
dimostrano di " agire con mol­
ta circospezione per non In­
correre in errori. Avevano in 
animo di scegliere il centro­
campista tra Cinesinho (che 
piace a Puricelli). Szymanlak. 
Jonsson e lo svedese Eriksson. 

:'••••-%:'- r . t . 

Drammatica edizione (c'era anche un pescecane) 

Due egiziani a pari mèrito 
vittoriosi nella «Capri-Napoli 

della sua società di averlo ' co­
stretto a prendere eccitanti per 
migliorare il proprio rendimento 
cosi si sfogava: « I controlli an­
tidoping sono necessari, non c'è 
alcun dubbio ma costano troppo. 
Ci vogliono 10 mila lire per ogni 
analisi, e altre decine di migliaia 
di lire per le trasferte cJoi medici. 
l'affitto del locali, e cosi via. Se 
si tiene conto che in una corsa 
bisognerebbe almeno controllare 
i primi cinque e che facciamo 
duemila corse all'anno si com­
prende come i controlli antido­
ping nel ciclismo siano destinati 
a rimanere fatti sporadici fin 
quando 11 bilancio dell' U.V.I. 
resterà quello d'oggi. So bene 
che il ciclismo 6 una delle di­
scipline Bportlve in cui la droga, 
la " bomba ". circola di più, ma 
abbiamo le mani legate. Il con­
trollo antidoping costa troppo... 
E poi, non è solo fra 1 dilettanti 
che bisogna " indagare ". I pro­
fessionisti ne fanno sicuramente 
un uso più diffuso e rappresen­
tano un esempio pericolosissimo 
per I pio giovani, ma la Lega 
da questo orecchio non ci sen­
te... ». Capito? La UVI. che pure 
in un paio d'anni ha scoperto 
più di venti a casi ». è bloccata 
per mancanza di soldi. Forse c'è 
anche un po' di sottovalutazione 
dell'importanza della lotta anti­
doping da parte dei dirigenti del 
ciclismo.-certamente però, quel­
la della mancanza d! fondi, in 
una organizzazione sportiva come 
la nostra (e -parliamo ora del 
CONI), che ha un bilancio annuo 
di diversi miliardi, non può esse­
re un Impedimento insormonta­
bile. Se si vuole davvero debella­
re la piaga del doping 1 mezzi 
si possono trovare, tanto più che 
il ministero della Sanità sembra 
Analmente orientato a dare la 
sua collaborazloe. 

Vigna 
no cons iderevo lmente il di­
stacco peda lando a tutta for­
za. Zancanaro non regge al 
ritmo e perde contatto , m a 
la corsa sos tanz ia lmente non 
muta fisionomia. Il d istacco 
tra i fuggi t iv i ed il gruppo 
r imane a lungo i m m u t a t o , 
mentre il , corridore del la 
e Carpano ». v i t t ima di una 
crisi, si ritira. 

Ora davant i ai corridori si 
presenta il m u r o de l lo Scope-
tono. La se lez ione è durissi­
ma. A n c h e Bitoss i cede di 
schianto, e r inuncia a prose­
guirò. Nenc in i perde le ruote 
dei primi. Vigna pesta come 
un forsennato e passa per pri­
m o sulla vetta , s egu i to da 
Motta, poi da Ferrari , Azzini 
e quindi , più staccati , da Mai­
no e dagli altri del gruppetto . 

Vigna si lancia coraggiosa­
m e n t e nella discesa. Tuttavia 
non riesce a ev i tare il ricon­
g iung imento di alcuni corri­
dori: ma, sul la sal ita del la 
Foce , scatta ancora e tran­
sita in vetta per pr imo, con 
un l eggero m a r g i n e di van­
taggio su Azzini , Motta e 
Ferrari. Gli altri s eguono fra­
zionati e provatiss imi. 

V igna . Azzini . Motta e Fer­
rari si met tono presto d'ac­
cordo e, dopo la Foce , affron­
tano il tratto p ianegg iante a 
tutta andatura. Dietro nessu­
no ha a n i m o e forze per ini­
ziare un tentat ivo d i . ricon­
g iungimento . I quattro arri* 
vano così a un pa io di chi lo­
metri dallo str isc ione finale. 
E* a ques to punto c h e Vigna 
opera ancora uno scatto che 
sorprende i compagni di fu­
ga. Azzini cede subi to , Motta 
e Ferrari res is tono p iù a lun­
go, ma senza r iuscire a d imi ­
nuire lo svantagg io . V i g n a 
v ince rialzato. Motta e Fer­
rari si bat tono per la secon­
da piazza: la spunta Motta. 

Tour-baby 
maglia gialla di leader della 
corsa. Spruyt. lasciato il grup­
po al momento buono, con una 
azione di forza, è riuscito a re­
cuperare circa 4' su Aimar negli 
ultimi 25 chilometri togliendo 

al francese anche la possibilità 
di indossare la maglia gialla che 
rimane allo spagnolo Garcia. 

Aimar, entusiasmante nella 
sua generosa fuga, è stato per­
seguitato dalla sfortuna. Prima 
ha perso tempo a causa di una 
foratura, poi ha dovuto cam­
biare la bicicletta e, vicino al 
traguardo, è erollato sotto il pe­
so dello sforzo sostenuto. Ora 
in classifica Gareia, il nostro 
Gimondi e Aimar sono separati 
da una manciata di secondi. 
I tre corridori hanno grandi 
possibilità di vincere il «picco­
lo tour». 

Si parte puntualmente. L'an­
datura è subito vivace, ma il 
gruppo è unito. A 60 Km. dal 
via, sulle montagne dell'Aver-
nia. Aimar inizia l'offensiva che 
darà il volto alla frazione. 

La strada è un susseguirsi di 
curvo e controcurve. Aimar ve­
de di aumentare con rapidità 
il suo vantaggio. Dal gruppo si 
fa luce il cecoslovacco Jaroslav 
Kvapil che lo raggiunge. I due 
proseguono insieme per qualche 
chilometro, poi Aimar si stacca 
anche dal compagno di fuga. 

Poi è la volta del belga 
Spruyt di lasciare il gruppo e 
di lanciarsi alla caccia di Ai-
mar che sarà raggiunto al set-
tantasettesimo chilometro. 

Anche nel gruppo si notano 
segni di vivacità: Garda, Sa-
garduy e Gimondi sono 1 più 
attivi. I due uomini di testa do­
po 105 chilometri hanno 4*25" 
di vantaggio. Aimar è virtual­
mente maglia gialla. < 

Snruyt e Aimar si alternano 
a tirare e il distacco cresce: a 
28 Km. dall'arrivo il vantaselo 
è di 4'40": a 10 Km. sale a 5'10". 
I due affrontano assieme la sa. 
lita di 8 chilometri del Collo 
della Barraque. Sulla cima pas­
sa per primo Spruyt. mentre 
Aimar dà segni di stanchezza. 

Sul falsooiano che precede la 
dirittura d'arrivo il corridore 
belga lascia il compagno di fu-
ca per avviarsi solitario al tra­
guardo. Sono passati 3'10" quan­
do arriva il gruppo. Lo spagnolo 
Sagarduy vince la volata. 

Poulidor strappa altri 42" 

> 

Nostro servìzio 

—V^;'.. ,.!—\LÀ» 

• • • NAPOLI. 12. 
Nuovo, trionfo egiziano nel­

la Capri-Napoli: stavolta la 
vittoria è toccata a pari merito 
ad Abou Heif e Mohamed Zey-
toun. due abili e coraggiosi 
- coccodrilli «• del Nilo già no­
ti agli sportivi napoletani. 
' Heif infatti che è maggiore 
della guardia costiera ha vin­
to l'edizione dello scorso anno 
a pari mento con il connazio­
nale AH. Da parte sua • Zey-
toun (tenente della marina) ha 
vinto tre ed.z:om della Capri-
Napoli. rispettivamente nel 
I960, nel 1961 e nel 1964: por 
suo mento dunque all'Egitto 
spetta oltre al titolo mondiale 
del nuoto su lunga distanza 
anche il trofeo challenge riser­
vato al nuotatore che avesse 
vinto tre edizioni della traver­
sata.-^ *-•»•• •••--. - ** . — 

Si tratta di un exploit indub­
biamente notevole trattandosi 
di una gara normalmente assai 
dura e quest'anno in panico-
lare è stata durissima sia per 
le condizioni del mare (agita­
to) sia per la bassa temperatura 
dell'acqua (non raggiungeva t 
13 gradi), sia per un pericoloso 
imprevisto rappresentato dalla 
improvvisa apparizione : dt un 

Ipcscecane che nelle prime ore 

IL /̂_ 

del pomeriggio ha gettato il 
panico tra i concorrenti. 

Poi però si e alzato un eli­
cottero della guardia di finan­
za che ha provveduto a spar­
gere uno speciale liquido an-
tisqualo sullo specchio d'acqua: 
e cosi la gara ha potuto ter­
minare abbastanza ' ' regolar­
mente Diciamo - abbastanza -
perché i due egiziani classifica­
tisi primi sono arrivati «ui 
traguardo posto al lungomare 
Caracciolo quasi alle 20. con 
oltre sei ore di ritarao 

La partenza è stata data co:. 
circa due ore di r.t ardo a Uè 
8.43 Sono prima le donne (due 
ungheresi ed una inglese) a 
prendere 11 via: poi tocca a; 
cinque amatori o dilettanti che 
dir si voglia, infine scendono 
in acqua i nove professionisti. 
Diciassette concorrenti in tutto 
come si vede: un numero che 
secondo molti > napoletani non 
- porta buono *. • 

Ed infatti dopo due ore di 
corsa si ha il primo ritiro della 
giornata: si tratta dell'unghere­
se Laszlo Kovats vincitore del­
l'edizione 1959 ' della corsa e 
considerato uno dei maggiori 
favoriti - dell'edizione attuale. 
Intanto in testa si trova l'ita­
liano Giulio Travaglio: è que­
sta una grossa sorpresa. 

Dopo - tre miglia Travaglio 
accusa una battuta d'arresto 

facendosi raggiungere dall'eg 
ziario El Sliazy: ma poi forza 
di nuovo il ritmo riuscendo a 
precedere iegiziano dietro il 
quale procedono d: conserva i 
connazionali Abou fle:f e Zey-
toun. Ultime jor.o due donn^. 
l'ungherese Magda Molnar e 
l'inglese Kosemary Uoerge. « 

I ritiri si susseguono, quasi 
tutti per colpa dei crampi. Do­
po tre ore e mezza c:rca da 
forrait anche l'amatore ameri­
cano John Kovas. imitato quas. 
subito dal francese Broutin. Al­
le 13.43 aliene Travaglio è co­
stretto ad abbandonare perchè 
assalito dai crampi. 

Passa cosi in testa El Sbazlì 
inseguito dal due connazionali. 
Alle 14.45 si ritira anche io ju­
goslavo Savim mentre viene 
gettato l'allarme per l'appari­
zione di un pescecane, rugato 
Io squalo si continua la gara 
E continuano i ritiri: si r irra 
lo jugoslavo Bimbilovski. imi­
tato subito dopo dal str.ano 
Ihrahim che ha la disavven­
tura di ferirsi un piede contro 
l'elica ai un motoscafo. *. 

Intanto sì verifica un colpo 
di scetja m testa: Htnf e Z**y-
touii sfruttando una corrente 

Siù * favorevole (incontrata In 
irez.on«> di Precida) riescono 

a precedere El Shazli che ave­
va puntato direttamente su 
Torre del Greco. • • -

£ procedendo dì buon accor-l 

do 1 due - coccodrilli del Ni­
lo - tagliano insieme il tra­
guardo di via Caracciolo tra le 
acclamazioni di una folla nu­
merosissima accorsa sul lungo­
mare per assistere all'arrivo. 
Essi hanno impiegato 10 ore 
43" e 57" a coprire le 18 miglia 
da Capri a Napoli. Bisogna poi 
attendere ancora per veder ar­
rivare il terzo: e non si tratta 
di El Shazli (evidentemente 
crollato nel finale) bensì dello 
jugoslavo Dick Boyadi che im­
piega 10 ore 52*06". Poi via 
via arrivano gli altri, t * su­
perstiti - come vengono r.-
battezzatL ; • 
-;\ J. i, -i-V . ;. ' , ' ' 

>•;. *.;£•* •* V .- v . e. 

L'ordine di arrivo 
I) Motiamed Zaytoun ed Ah-

del Abo« Heir (RAU) ex acqao 
in U h. 43*57": 3) Dlcky B»>*-
dl (Jnr.) 1» h. 5 z W ; 4) Na­
bli El Haiti (KATJ) In 11 h. 
44*43" (primo d*f!l « aamat*-
ri »): 5) Carta* Larrelra (Ar­
gentina) la 12 h. IT54"; «) 
WlIIeln De Vresf (Olanda) 
12 h. *7'lt": 7) Albert Hrel-
icne (LlbaM) 12 ». 5TS1". 

91 SMO ritirati; Kovats (t0«-
tHetia). Kevas (USA), Trottili 
(Fr.), TravacUo dt.) , ClUae 
(*«*.), Bimbi TLavskl (JBR.>, 
Viaria Ibhralm (Siria), Majrda 
Molnar (Un».), Gisella Gebharrt 
(Une.), . Stoser Mari* George 
(la*.)' 

Ferrand, che finisce siti Puy-de-Dome, un 
vulcano spento, la cui salita pare abbia una 
importanza decisiva nell'economia generale 
della gara. 

Anquetil? 
Poulidor? 
Bahamontes? 
Il cielo è grigio. E il vento porta dalla 

campagna il buon profumo del fieno e del­
la terra, bagnata di fresco. Lenta è la fase 
d'avvio, con Poulidor che sì ferma, due vol­
te, per colpa del cambio di velocità: nessu­
no Vinfastidisce. 

Il tran-tran dura più di un'ora. E" Segti 
che si lancia per primo, e trascina Epaud, 
Hoban, • Claes, Beheyt. Derboven. Brandts, 
Sels. Bertran e De Roo: 25" di vantaggio. 
Ma sulle rampe di St. Privat lo strappo si 
ricuce, e sul traguardo di 'Quota 540» è 
Jimenez che s'afferma nello sprint con Ba­
hamontes, Brants e Gabica. 

Il terreno s'inasprisce. E. però, la fila si 
ricompone: Mazzacuratl tira. 

—Be'? 
— Oggi, vince Adorni! 
Traspare, e qua e là splende, il sole. Pian 

piano il ritmo di nuovo rallenta: è la pas­
seggiata della domenica? Vn allungo di An-
glade. che inviperisce Anquetil, è bloccato 
da Altig. E in un giuoco di curve tenta di 
andarsene Jimenez: la replica di Altig è an­
cora fulminante. 

Su e giù, come al Luna Park, sull'otto vo­
lante. I rari vecchi villaggi d'ardesia si na­
scondono fra le fitte boscaglie, e sembra­
no stranamente profondi, silenziosi, chiusi 
sul loro segreti La costa di Bessonies serve 
a Bahamonts per un saggio di potenza e di 
agilità: sul traguardo di * Quota 915 ». il 
capitano della - Margnat » anticipa di 20" ti 

' pattuoh'one eh'è guidato da Jimenez e Pi-
' nera. 

Insiste Bahamontes? 
No. E" Poulidor che forza, con Valuto di 

, Delberghe, Hernandez. Cazala. Duez e De-
• smet, il giovane. La sfuriata è breve. E non 
. hanno fortuna i successivi assalti di Acren-
houts, Vermeulin e Van Schil. in appoggio 
all'azione del capitano della « Mercier ». che 
cerca d'uscir dalla prigione del gruppo. La 
guardia à"Anquetil risponde con sicurezza, 
facilmente. E torna la calma, che dà il sonno. 

La sveglia viene da un pellegrino: Konru-
bia, specialista in fughe mancate, come nel 

'• * Giro -. Il rappresentante della * Ferrys », 

guadagna 45" ed t il massimo. Termina l'av­
ventura di Honrubia, e inizia quella di Ota-
no. Groussard e Genet. Molla Grousiard, 
cade Otano: e Genet si rialza. 

Un guizzo di Mazzacuratl, un'apparizione 
di Pam bianco, una sparata di Junkermamn, 
ed Anquetil prende posizione accanto a Pou­
lidor. Ciò significa che Clermont-Ferrand 
è in vista. Naturalmente. I cartelli del tifo­
si sono pieni d'evviva per Gemlnlani. E ver 
Goddet? Fischi. 

Il "Tour» entra nella città di » Rapii», 
con una staffetta d'eccezione: Anquetil. Pou­
lidor, Haast. Cazala, Altig. Hoban, Zilver-
berg. De Roo e Groussard sono affrancati 
di 15". J.Ì 

Ed ecco l'arrampicata sul Puy-de-Dome. 
Subito Bahamontes s'aggancia. Uno pau­
sa. Tuttavia, la zavorra si perde. Quin­
di avanzano Adorni, Janssen, Bahamontes, 
Anquetil. Poulidor, Jimenez. Gabica, Fou-
cher, Junkermann, Manzaneque. Anglade, 
che su un tratto dt pianura sono presi da 
Altig, Mattio, Zimmermann. Galera. Grous­
sard e Desmet, il vecchio. 

Dal 10 al 12. al 13 r<=. Cedono Mattio, Ga­
lera. Desmet. Altig e Zimmermann. Cede 
Manzaneque. Sotto la spinta feroce di Pou­
lidor. Bahamontes. Anquetil e Jimenez ce­
dono tutti: l'ultimo è Adorni. Infine, scatta 
Jimenez: e Bahamontes non reagisce a tempo. 

Poulidor e Anquetil? •• - • -
Lottano gomito a gomito fin sulla linea 

dei mille metri: II. Jacques prende fiato e 
Ray ne approfitta, per ferire. Anquetil ti 
smarrisce, e Adorni lo supera. 

Sul traguardo di 'Quota 1415», Jimenez 
ì" solo: e quest'è la sentenza del Puy-de-Dome: 
Bahamontes a 15". Poulidor a 57", Adorni 
a V3"0. Anquetil a l'39'\ Analade a V59". 

Facce arrugate scavate dall'orgia della lo­
tica, e impallidite dalla sofferenza. Eppure, 
Bahamontes reagisce con l pugni ad una 
offesa. 

— Che c'è? • ' • ' 
— Parla d'intese. . •',•'' "'.' ; 
I conti grossi? / " . ' . . . ' 
Ah! • - • .-.., ;.•; 
fi capitano della * St. Raphael - corwerra 

la maglia gialla: Poulidor è staccato di 14". 
Punto e basta? 

E domani a Orleans con la più lunga top­
pa del 'Tour»: 311 chilometri. Tanta pia­
nura, Molta noia? 

Nuoto: due record i a Los Angeles 
LOS ANGELES. 13 

Durante alcune gare di nuoto 
due primati mondiali sono stati 
migliorati e un terzo è stato 
eguagliato. Marilyn Ramenofaky 
di 17 armi, di Phoenix (Califor­
nia) ha battuto il tempo mondia­
le dei 400 metri stile libero nuo­
tando la distanza in 4*42". II pre-

1 cedente record apparteneva al­

l'americana Christ Von Saltza 
(4'44"5> che l'aveva ottenuto alle 
Olimpiadi di Roma. 

Il secondo record mondiale è 
stato migliorato da Claudia Kolb. 
La ragazza californiana di 14 an­
ni ha nuotato i 100 metri a rana 
In l'17"9 battendo il primato de­
tenuto da Barbara Goeble (che 
l'aveva ottenuto nel 1961 col tem. 

pò di 1*18**2» una tedesca della 
Repubblica democratica. 

Il tempo che eguaglia 11 record 
mondiale del 100 metri farfalla 
è stato invece ottenuto da Sharon 
Stouder. di 15 anni, nativa della 
California, come la Kolb. La Stou­
der migliora comunque il record 
americano di • l'6**5 stabilito lo 
•corso anno da Katts/ Woio. 
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KARLOVY VARY La Cecoslovacchia pone la propria 
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dice e a gente che per la pri­
ma volta lavora davantl a una 
macchina da presa, costituen-
do nell'insieme uno spettacolo 
compatto, forse un po' troppo 
mlnnzioso e qua e la quasi 
pedante, forse anche un po' 
prlvo di fantasia nella dispo-
sizione degli dementi scenl-
cl, via costrulto con il rigore 
morale di chi ha da dire qual-
chc cosa che andava flnalmen-
te detto, in un impeto e in un 
bisogno di sincerita che se-
gnano. con assoluta evidenza, 
il distacco di questo tipo di ci­
nema veramente impegnato 
nella realta, anche spiacevole, 
del paese, da qtiello di un tem­
po, preoccupato solo di rifu-
giarsi negli anni andati e or~ 
mai condannati. oppure vittima 
di formule non sentite, ema-
nanti dal cosiddetto « culto della 
personality ~ da cui Vopera di 
ieri sera e davvero lontana. 

Per questo contenuto nuovo, 
Klos e Kudar hanno trovalo e 
inventato la forma pin appro-
priata ed essenzlalc? E' un'al-
tra discussione, dopo quella che 
il film afjronta, che abbiamo 
Iniziato tutti qui, dal momento 
stesso in cui abbiamo fimto di 
vederc il film. Del resto, la 
medesima cosa sta succedendo 
a Praga, dove L'accusato e il 
tcma del giorno. La prima se­
ra, al Festival dei lavoratorl, 
la sala non era plena come 
per tutti gli altri film. Ma, a 
parti re dalla seconda, Vopera 
ha richlamato un pubblico nu-
merostsslmo 9 vibrante. Ed e 
la risposta che dovra dare la 
giuria di Karlovy Vary, com-
posta di persone eminenti di 
diverse nazioni e di diversa 
sensibilitd, la sera del 19 lu­
glio, quando il Festival sard 
conclu?o. 

. Ugo Casiraghi 

suo direttore ha commesso molti 
rrori: senza i quali, tuttavia, il com-

plesso non avrebbe funzionafo 

Dal nostro inviato 
.' •. KARLOVY VARY, 12. , 
metci Festival, tin film cecoslovacco, L'accusato, 

wsto la propria candidatura al Globo di Cristallo. 
sembrare strano, ma la Cecoslovacchia, che ha 

tuto premi dovunque, non ha mai vinto a Karlovy 
[y, in una manijestazione che e gia organizzata per 
luattordicesima volta Doveri dell'ospitalita, cui 

\stri amici sono tanto sensibili? Oppure scelta dei 
•migliori per i festival stranieri? Ad ogni modo, que-
fno sperano davvero di arrivare primi in casa, dopo 
re arrivatl tante volte primi all'estero. 
*a speranza c legittima e giustiflcata. L'accusato non 

un capoluvoro artlstico, 
senza dubbio ti film pin 

tee e spregiudicato che 
tscito dagll studi di Pra-

questi ultvni anni, ed 
i piii avanzati che sia-

tatl prodotti in un paese 
Usta. Come il lavoro )u-
w, Faccia a faccia, che 

imo visto la seconda se-
}anche L'accusato e un. 
i-dfscussione * che perb 
vantagglo di occuparsi di 

laso concreto. tnentre l*al-
hbatteva, in fondo, un pro-
fa piii teorico. 
%chc qui it direttore di 
ipresa e posto sotto pro-

Ma il processo e reale, 
jrato davantl al paese, e 

all'interno d'una celluia 
irttto, impostato fin dallo 

e non alia fine del film. 
Iccusato, militante comuni-

|d l antica fede e di irrc-
slbile passato, e in prigio-

vt rimane. 
volete, e un processo che 

[rlcordare, con licenza par-
io, quello nostro al profes-
[Ippolito. perche anche nel 

il protagonista dirlgeva 
ccntrale d'encrgla termi-

fondamentale per il paese, 
ichc qui si sono verificate 
vcrsazionl e si e rubato del 
iro pubblico. Ma Vanalogla 
rresta alia superficie, per-

Vautocritlca cecoslovacca 
ropone la riccrca delle re-
isabilitd in Jin quadro ben 
frso, e cioe toccando senza 
\a ne rfsparmio alcuni dei 
)Icmi piii aperti e scottan-
illa socleta socialista. 

che cosa e accusato Josef 
Irna. la cui integrita e ben 
i? Sostanzialmente, di non 

controllato i proprl di-
lenti, due dei quali hanno 
\to a man salva e con la 

del direttore. e di aver 
iervato il slstcma dei premi 
|vorazione agll operai, abo-
[da un decennio. Che cosa 
inde Kudrna? Sul primo 
fo, rlconosce di non aver 
tto molto ai documentl che 
iava: non gli era assoluta-
\te possibile badare a tutto. 
isecondo dice che il gover-
tgli aveva posto un timitc 
lempo inualicabile, per cui 
[non ha potuto far a meno 
Iconcederc degli incentlfi 
[e su di essi che i ladrl han-
jprelerafo una parte). In-
ima, un dilemma insolubile: 
]l piano della ccntrale non 
| e stato portato a termine. 
Irettore sarebbe stato l icen-

e punito. Al contrario, 
e stato compluto. ma il 

ittore — che non ha colpe 
Ute. che non e ne un diso-
\o ne un incapace. anzi tut-
Vopposto — e in prigionc. 
iene processato secondo la 
te, e secondo la legge con-
inato. 
[ondannato, e vero. a una 

mite: solo tre mesl, gia 
itati con la detenzione pre-

\tiva. Ma alia domanda del 
lice, s'egli accetti questo 
letto, Kudrna, tra la sor-
ta general*, risponde vlril-
%te di no, un tale verdetto 

e che un compromesso, 
afferma. Non aggiusta 

ite e non risolpe niente. Si 
}e conto del passato di un 
lo . non del suo presente e 
i suo accenire. II socialismo 

pud ne picere ne creare 
Tambiguitd. 1 problemi van-
]a//ronfati di petto c non 
Irati. L'ignoranza di essi, la 
>ralutartonr, il semplici-
, sono altrettanto colpevo-
ie il ladrocinio E Kudrna 

tdc il giudizio d'appello. 
'ill le posirioni che il film 
rgicamente assume attra-
IO la flgura del suo eroc. 

potremmo chiamarc posi-
ma in un senso nuovo: c 

iomo che non cede al com-
icsso. che rimctte tutto in 
jjione, che - pone il dito 
ptaga. E la piaaa e un di-

Une morale e legale, frut-
"una disorganircacione so~ 

che ha prococato danni 
jntraddi^ioni neH'economta, 

to nelle coscienze. obu-
le disinteresse net larorato-
[C'e anzi da meranpUar^i 

il protagonista del film sia 
isto cosi tntegro e capacc. 
jslante tutto questo E* un 

positiro. Ma che chiama 
ttagha. 

m Kadar e Elmar Klos. ch* 
\no sempre laoorato i iuie-

che Vanno scorto hanno 
ipato a .Mosra. con La mor-
li chiama En^elchen, il po-

d'onore subito dopo Otto 
lezzo. hanno diretto L'accn-

che si nre«ent7 a que-
festival d» Karlovy Vary. 

Ipo' come Le mani sulla cit-
|era esploso nel 1963 alii 
itra di Vcnezia E*si han-
rcalnzato questo film, che 

kialogatisslmo ma arrincrn-
fcon lo* stile di un report«-
[diretto. Attori di profession 

' Htfrnano a un vero gfu-

Dany Pa-FIUGGI — Gianni Morandi e Paolo Mosca mostrano la maglia del vincltore. 
ris, la « madrina », premia Mosca anch* eon un bacio . ,, 

Ora la manifestazione andrd in USA 

«Cantagiro»: sorpresa 

finale anche stavolta 
La vittoria di Morandi va bene: ma quella di Paolo Mosca 

(tra i « B») come si spiega? - Un esercito di spettatori 

Dal nostro inviato 
i FIUGGI. 12 

Con la vittoria di Gianni Mo­
randi, nel girone A, e di Paolo 
Mosca, nel girone B, si & cosl 
concluso ieri sera, sul traguar-
do del teatro Studio A di Fiug-
gi, il terzo Cantagiro. Ma un'al-
tra finalissima ideale la mani­
festazione l'ha avuta ancora sta-
sera, con la ripresa televisiva, 
che, pur essendo registrata in 
ampex, non ha, una volta tanto. 
perso nulla della attualita dello 
spettacolo ne di suspense. La 
mancanza di molti giornali. in-
fatti. ha tenuto gran parte del 
pubblico all'oscuro dei risulta-
ti del Cantagiro appunto fino 

>S 
contrbcanale 
Rosario di canzoni 

Stare due serate di fila 
dinanzi al video che sgra-
na canzonette una sitll'al-
tra e proprio troppo, spe­
cie se, come e avvenuto per 
Spec ia l i s s imo e la finale 
del Cantagiro, t motivi si 
somigliano tutti in modo 
impressionante e i cantanti 
sembrano farsi il verso 
fun Valtro. E tuttavia, ieri 
sera abbiamo dovuto sotto-
stare anche alia sagra di 
Fiuggi, la quale non ci ha 
offerto quasi nulla al di 
Id di qualche momento di 
tensione da cogliere sul 
volto dei cantanti emozio-
nati. 

Gli altri anni, grazie a 
TV7, avevamo almeno la 
speranza di consolarci con 
un servizio di costume, tra-
smesso il lunedi: ma que-
st'anno, TV7 e gia in ferie 
e qutndt di speranze non 
ce ne sono. E pensare che 
proprio il Cantagiro ha un 
senso soprattutto nel clima 
che lo caratterizza, nella 
atmosfera che fa da contor-
no alle serate. nel rovescio 
dei personaggi che vi par-
tecipano. Anche questa vol­
ta. gli spunti non sarebbe-
ro mancati. per una TV che 
nvesse voluto sfrultare le 
occasioni; pensiamo, sul 
piano della cronaca, al fol-
le spettacolo nello stadio di 
Salerno; pensiano, sul pia­
no dei personaggi, ai c in­
q u e giovinetti della « e n c - , 
ca ». al le due * mime » nc-
compagnatrici di Vianel lo , 
a l io s tesso vincitore, Gian. 
ni Morandi, cosi cambiato 
dai tempi , ancorche recenti, 
in cui cantava c Fatti man-
dare dalla mamma a pren-
dere il Intte >. Ma no, anco­
ra una volta, la TV si i li-
mitata a far da altoparlan-
te, da alleato pubblicitario 

ahe case discografiche. 
Saremmo sleali se diccs-

simo che i telespettalori 
hanno potuto consolarsi gi-
rando > la manopola e go-
dendo.fi, nel la seconda par­
te della serata. i canti c le 
danzc dell'Armata rossa, 
registrati alia Albert Hall 
di Londra. In realta, tra le 
due trasmissioni non e'era-
no paragoni da fare: seb-
bene la registrazione Ion-
dinese non rendesse piena 
giustizla alio spettacolo 
del complesso sovietico che 
molti italiani hanno ammt-
rato durante la sua recen-
te tournee nel nostro Paese. 

Piuttosto, cd da chieder-
si perche, essendo anche 
la trasmissione sul Canta­
giro una registrazione ed 
essendo quindi scontati 
perfino i risultati delta ga-
ra. i programmisti non ab-
biano avuto il coraggio (se 
di coraggio si r u o l e parla-
re) di aprire sul primo ca-
nale la serata con L*Appr«>-
do. Tanto piii che. anche 
questa ro l ta . il settimanale 
avrebbe meritato d'esser 
visto dal numero piu gran-
dc di telespettatoru znfatti, 
si trattcra di tin numer'-

. vario e ben condolto. ne1 

quale spiccara il secondo 
servizio sulla Biennrtle, 
ricco di op in ioni c n f i c / i e e 
di spunti di riflessione., A 
questo proposito. Tunica }n-
serva da avanzare sarebbe 
sul carattere panoramibo 
di queste opinioni: secon­
do noi sarebbe stato p i u 
uti le porre le varie test di-
rettamente a conironto tra 
di Ioro. Ma si tratta di una 
riserra interna a un ap-
prezzamento generale po-
s i t tvo. Del resto, sulla Bien-
nale, L'approdo tornerd an-, 
che sabato prossimo. L 

g. c; 

a stasera. e le fasi conclusive 
della battaglia sono percid ap-
parse in prima assoluta per 
l'ltalia sul video del canale na-
zionale. 

Solo 1200 persone, sabato se­
ra, hanno potuto assistere alia 
finalissima dal vivo: di piu non 
poteva contenerne 11 - moderno 
teatro di Fiuggi, nato tre anni 
fa, appunto con 11 primo Canta­
giro. A queste vanno aggiunte 
gli incalcolabili spettatori che 
hanno segulto la manifestazione 
aU'esterno, attraverso gli alto-
parlanti o sbirciando fra le por-
te. II problema del come ospi-
tare, o meglio, contenere i po-
tenziali spettatori ha assillato 
fino ail'ultimo momento Dome-
nico Busso e gli altri organiz-
zatori. schiacciati dal peso as-
sunto da questo terzo Cantagiro 
che ha battuto ogni record di 
successo e di affluenza: bastera 
segnalare che le 20 mila perso­
ne di Pescara. che gia parevano 
una cifra gigantesca. vennero 
superate dalle 30 mila di Comc-
rio. poi dai 40 mila spettatori 
a Modena e, infine, giovedl scor-
so, dai 50 mila, record assoluto. 
di Salerno. ' , , . 

Per coronare questo terzo 
Cantagiro gli organizzatori non 
hanno percio piu sentito la ne-
cessita di ricorrere, a Fiuggi, a 
un nuovo ventilato cantante 
ospite d'onore: il poker Celen-
tano - Modugno - Pavone - Pep-
pino Di Capri si 6 dimostrato 
gia sufflciente: anche nella giu­
ria che alio Studio A doveva 
assegnare da 1 a 6 voti ai can­
tanti non he stavolta sventaglia-
to firme illustri. limitandosi ai 
soli Garinei e Giovannini, see-
gliendo gli altri membri fra i 
vari ceti della cittadina laziale 
(student!, mescitrici e c c ) . La 
vittoria di Gianni Morandi era 
ormai scoutata: il suo e un al-
tro record del Cantagiro che per 
la prima volta ha visto la ma­
glia rosa rimanere sulle stessc 
spalle dalla prima aU'ultima 
tappa Morandi. con la canzone 
In ginocchio da te, ha totallz-
zato il massimo dei voti della 
giuria, esattamente 117, 1 quali 
gli hanno consacrato la vittoria 
assoluta con 711 punti. davanti 
a Michcle. Interprete di TI rin-
prazio perche". II vincitore del 
B drll'anno scorso occiipa il se­
condo posto con K92 punti; ter­
zo. con 668. Little Tony La clas­
sified ufficiale si limita ai prim: 
tre posti- comunque. rispetto al­
le posizioni degli ultimt giorn: 
la serata di Fiuggi non ha in-
fluito minimamente per gli al­
tri cantanti. • 

Se il successo di Morandi nel 
girone dei - b i g - non ha sor-
preso nessuno. I'affermazione di 
Paolo Mosca nel B e stata una 
vera e propria volata in pista 
Come Morandi Giancarlo Guar-
daboiri aveva tenuta la maglia. 
nel suo ca*o verdc, dalla prima 
alia peni.'itima sera, inseguito da 
Dino. Mr^ca e Giancarlo Silvi 
Come s c r \ evamo I'altro giorno. 
la \ora minaccia a Guardabas-
si poteva venire non da Dino, 
che e suo compagno di scude-
ria. ma da uno degli altri due; 
qualcuno, da tempo, si era det­
to ficuro che il diciannovenne 
Mosra, che e figlio del noto 
umorist.n. avrebbe alia fine avu­
to la mepl-.o su Guardabassi. E 
il fatto cbc questo sia avvenuto 
propno a Fiuggi. dove non esl-
sieva giuna popolare, pub la-
sciare legittimamente sorpresl e 
perplessi L'unanimiU delle giu-
rie precedent!, infatti. e stata 
annullata dalla <sola giuria di 
Fiuggi alia quale, In futuro, per 
dlssipart possibili perplessiU, 

Radaelli dovra rinunciare di re-
palare il pnvilegio di dtsporre 
di una votazione pio alfa, suffl­
ciente. come si § visto anche 
quebt'amio. a rovesciare la si-
tuazione. Sara una coincidenza, 
ma a noi pare strano che Guar­
dabassi abbia perso non solo il 
primo ma anche U secondo po­
sto, rimasto a Dino. nnendo ad-
dirittura al terzo. condiviso con 
Silvi. Si direbbe — ma pu6 es-
sere un'impressione, chissa — 
che 1 voti a Guardabassi siano 
stati prudenzialmente bassL 

Conclusasi cosl con una nota 
polemics — dopo qutndici e i o r -
ni di serena uniformita — que­
sta terza edizione. ecco la con-
ferma che. in ottobre, il Canta­
giro prendera il passaporto e 
volera nclle due Americhe. 
quindici giorni nel Nord ed al-
trettanti nel Sud. Non si sa 
ancora quali cantanti vi faran-
no parte, ma la manifestazione 
avra t la stessa fisionomia di 
quella nostrana. Vale a dire che 
per i lunghi nastri d'asfalto de­
gli USA sfreccera la carovana 
del Cantagiro e gli oriundi ita­
liani di quindici citta potranno 
dividers! pro o contro i vari 
cantanti, proprio come hanno 
fatto qui i loro compatriot!. 

Daniele lonio 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedl ore 21,'JO nel giardino 
dell'Accndemia Filarmonlca con­
certo d e l , violoncelllsta Mikloa 
Pereny. 

C A 8 I N A D E L L E R 0 8 E 
Alle ore 21,45 nuovo varicta 
con 11 Balletto di Israele Aloo-
mim, i Pola-Siol-Dancer e le 
Fontane Luminosc. Dlurna fe-
stivo ore 1B.45. , 

FOLK STUDIO (Via G. Gari­
baldi 58) 
Fino a sabato alle 22. Sabato 
alle 17 per 1 giovanl. Domenlca 
alle 17,30 mufllt-a clnssica c fol-
klorlatlca, Jazz. Blues, Spiri­
tuals. ' , 

FORO R O M A N O 
Suoni c luci ore 21 in Itallnno. 
Inglcse. Franresc. Tedesco. Ore 
22,30 solo in Inglese. 

GOLOONI (Te l . 561.156) 
Riposo 

R I D O T T O E L I S E O 
Ore 21 < Cinque alibi per un 
umiclillo » ill Giuseppe Zito. 

SATIRI (Tel . 565 325) 
Alle 21.30 c id Estiva di Prosa a 
pruzzi popitlun con. « E" tutia 
una niorra * di Mazzucco: • Dol­
ly II gatto e I Imnlanchlno » dl 
Tritto; • L'amore e cleco • dl 
Bertoli con A Lello. G Don-
nlnl. T. Sclarra N Rivie, D 
Corra R«>tfln Fnnln Paolnnl. 

STADIO D O M I Z I A N O AL P A 
L A T I N O 
Oggi e domani alle 21,">0 Re­
cite Straordinnrie del Classico 
Comico « Aululnrla » dl Plauto 
con Mario Scacci.i. Giusi Dan 
dolo. Gianni Galavotti. Marlsa 
Quattrlnl. Regia Sergio Bargo-
ne. Scene dl Andrea Crisanti. 

TEATRO DEL PARCO DEI 
DAINI (Villa Borghese) 
Imminente 8pettacoli clasalci co-
nilci con « La commedla deRll 
schlavl » (da « Una Atellana » 
del 200 a C ) , dl Marco Marlunl 
con M. MarianI, A. Ferrari. E. 
Bultoni. P Sansotta. A. Bellet-
ti. A. Girola. M. Mandd. F. Ago-
stlni. C. Boni. Regia M. Mariani. 

T E A T R O R O M A N O Dl 0 8 T I A 
A N T I C A 
Da ineic-oledl 15 al 22 alle 21,30 
« Gli uccelll » di ArNlofane con 
Tlno Carraro. Edmonda Aldini, 
Franco Sportelli. Regia G. Di 
Martino. 

VILLA A L D O B R A N D I N I (via 
Na?ionale • v Mazzarinnt 
Alle 21,30 ultima replica decl-
ma Btagione rotnana di Chtc-
co Durante. Anita Durante. 
Leila Ducci con Ezio Libeiti 
e Marcello Marcelli con « I mlei 
carl liurattlni » tre ntti brillan-
tissimi d« V. Faini. Regia Enzc 
Llberti Grande successo 

ATTRA1I0NI 
MUSEO DELLE CERE -

Emtilo di Mtulamc l'nussand di 
, Londra e Grenvin dl Parigl 

tngresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L, PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parchegglo. 

VARICTA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

I fuorilegge del Colorado. < on 
M. Aude i s G • e rivihta Dura-
no Massiml 

LA F E N I C E (Via S a l a r i a 35) 
Maclste contro i Mongol! SM • 
e rivista Abbronzutlssime 

VOLTURNO (Via Volturno) 
.Nottl di bfvacco A • e rivista 
Sbarra Armandino 

A La l i f t * A * • • p * l « M a«- _ 
• anato «J tl i»b « • ! fllai • 
• ••rriapandaaw all* «•- • 
p caaaia claMlfleaalaa* p»* a) 

I « H l : 
• A •• AvY«nturoa» _ 
• C — Comiep ' 
• DA m Dlaagno anlmato 
• D O • • Documentarto . , ; 
m DtL mm DianoiaUa* ;• ' • 
• O • Otallo ^ • 
| N a UiMicata « 
% 9 m flaatimttiitata x % 
t I A • • Satlrioo > + 
m l a t — Storfv-mltologie* # 

• . • t . 

• II aMtr* (indlato aai BMB* * 
• mitmm H p i t w mt4 Mate • 
a) Mioni to: . -f . i • > • 
• • • • • • — occasional* . * 
m • • • • — ottlmo a) 

• • • — buooo m 
• • • — discrete • 
• • — mediocre • 

ROYAL (Tel. 770.549) 
. Queito c II cinerama (Alle 16,80, 

19,30, 22.30) 
8MERALDO (Tel. 351.581) 

L'iniplacabllfl U m m y Jackson 
con K. Coatantlnc G 4 

8UPERCINEMA (Tel. 489.498) 
L'lmboscata, con R. Taylor -

TREVt'CTel. 689.619) A * 
Ieri oggl domani, con S. Loren 
(Alle 16,15. 18,20. 20.35, 23) 

8A 4>4>4> 
VIQNA CLARA (Tel. 320.33U) 

La grande guerra, con A- Sordi 
(Alle 17, 19,95, 22.45) DR 4>4>4> 

VM I t — vietato al ml- « 
nori dl 16 anni . 

r * 
4 r 

Seconde visioni 

NUOVO CIN0DR0M0 
A P0NTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggl alle ore 21 riunione dl 

corse di levnerl . 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Te l . 352.153) 
L/amante Indiana, con J. Ste­
wart DR • • • 

A L H A M B R A (Tel . 783.792) 
L'ultima prcda, con W. Holden 

G • 
A M B A S C I A T O R I (Te l . 481.570) 

Chlusura estiva 
A M E R I C A (Te l . 586.168) 

L/amante Indiana, con J. Ste­
wart DR • • • 

A N T A R E 8 (Tel . 890.947) 
Rassegna del giallo: Operazlonc 
Cicero, con J. Mason 
(16,40. 18.35. 20,35. 22,50) G • • 

A P P I O (Te l . 779.638) 
Gli animali DO • • • 

ARCH IM E D E (Te l . 875.567) 
Chlu«ura entiva 

A R I S T O N (Te l . 353.230) 
Come uccidere una eredlUera 
con A. Karina SA • 

A R L E C C H I N O (Te l . 358 654) 
Se permettete parliamo dt don-
ne, con V. Gassman (Alle 16,30. 
18.30. 20,45. 23) (VM 18) SA + + 

A S T O R I A ( T e l 870 245) 
Un alibi (troppo) perfetto, con 
P. Sellers G 4> 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
La grande guerra, con A. Sordi 
(ap. 16.30 Ult. 22.30) DR • • • 

BALDUINA (TeL 347.592) 
f.ord Brutnmell. con S. Gran­
ger SA • • 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
L'ldolo dl Acaptilco, con E. Pre­
sley (Alle 17. 18.45. 20.45. 23) 

S • 
B O L O G N A (Te l . 426.700) 

Valanga gialla, con A. Louise 
(ult. 23) DR • 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Chi glace nella mla bara, con B 
Davis (VM 14) G + • 

C A P R A N I C A (Tel . 672 465) 
Chlusura est iva 

C A P R A N I C H E T T A (872.465) 
Chlusura »'BUVM 

COLA Dl R I E N Z O (350.584) 
Billy Kid furla selvaggia, con 
P. Newman A • 

C O R 8 0 CI el . 671.691) 
Sflda all'OK Corral, con B Lan­
caster (Alle 17.30. 20, 22,30) 

A 4>4>4> 
EDEN (Tel. 3.800.188) 
, Attacco In Normandla, con F. 

Sinatra - DR • 
EMPIRE Viale Reglna Mar-

gherita • Tel. 847.719) 
Chlusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al-
I'EUH • Tel 5 U10 900) 
I.a grande guerra, con A. Sordi 
(Alle 16.50. 19,40, 22.30) DR 4>4>4> 

E U R O P A ( T e l 865 736) 
La guerra del moiidi (Alle 16.45, 
18.45, 20.45. 22,50) A • • 

F I A M M A (Te l . 471.100) 
Chlusura estiva 

F I A M M E T T A (Tel . 470 464) ~ 
Man ot Thousand Faces 
(Alle 17.15. 19.J0. 22) 

G A L L E R I A ( l e i . 673.267) 
I precluni della steppa A • 

G A R D E N (Te l . 562 348) 
Gli animali DO • • • 

G I A R D I N O (Tel . 894 946) 
Chi glace nella inia h.ira, con 
B. Davis (VM 14) G • • 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
'Terrore sul treno, con G. Tord 
(Alle 16.15. 17.35, 19.15. 21. 22.50) 

M A J E S T I C (Te l . 674.908) 
Chlusura est iva 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Scaramouchc, con S. Granger 

A • • 
M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 

A more rltorna, con D. Dav (Al­
le 20,15. 22.45) C • • • 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
l.a strana voglia di una vcriova 
i on D Darrleux (Alle 10,30, 
18.50. 20,55, 23) G • 

M I G N O N (Te l . 669 493) 
IMaccrl ronliigall, con D. Turrl 
(Alle 16.:>0, 18.30, 20.30. 22.a0) 

SA • 
MODERNISSIMO (Gallena S. 

MarceUo . Tel. 640.445) - • 
Sala A: La malavlta del porto 

• con B. Mello . D R f 
' Sala B: Cielo dt fuoco, con G. 

Peck UR 4 
MODERNO-ESEDRA (Telefo 

no 460.285) • 
Plombo rovente, con B. Lanca­
ster DR • • • 

MODERNO 8ALETTA « 
La donna che vlsse due volte, 
con K. Novack - G + + 

MONDIAL (TeL 834.876) 
Gli animali DO «>«> 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'avvcnturlcro dl re Artu, con 
J. Scott 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
II mlstero del castello, con N. 
Willman (ult. 22.50) DR • 

PARIS (Tel. 754.366) 
La malavita del porto, con B 
Mcllo • - DR • 

PLAZA (Tel. 681.193) 
II Piave mormord (Alle 16,30. 
18.30. 20.35. 22.50) DO + 

Q U A T T R O F O N T A N E (Tele -
fono 470.265) 
II mlstero del castello, con N. 
Willman DR 4 

Q U I R I N A L E (Te l . 462.653) 
Terrore sul treno, con G Ford 

Q U I R I N E T T A (Te l . 670 012) 
Chlusura estiva 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
II dottore Stxanamore, con P. 
Sellers (ult. 22.50) SA • • • • 

REALE (Tel. 58023) 
• Pon> Express, con C Heston 
' (ult. 22.50) A • 

R E X (Te l 864.165) 
I.a verginc dt cera. con B Kar-
loff (VM 14) DR • 

RITZ (TeL 837.481) 
Una noite movlmentata, con S 
Mc Lame (ult. 22.50) S • • 

RI VOL I (Te l . 460.883) 
Tempo d'estate. con K Hepburn 
(Alle 17.15. 18.45. 20.40. 22.^0) 

9 • 
R O X Y (Te l . 870.504) 

Terrore sul treno, con G. Ford 
(Alle 16.45, 19.05, 20.55. 22.50) 

BRACCI0 Dl FERR0 di Bod Sagendiri 

HENRY di Carl IndersM 
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LOUIE « Hanan 

AFRICA (Tel. 8.380.718) 
Le 4 vcrita, con M. Vlttt SA •*> 

A I R O N E ( T e l 727.193) 
Far West, con T. Donahue A + 

A L A 8 K A 
La storla del generale Custer 

A L B A (Te l 570 855) 
La valle del tagllatorl dl teste. 
con J. Welsmuller A • 

A L C E (Tel . 632 648) ' 
I tnaulacl, con E. M. Salerno 

. (VM 18) SA 4 
A L C Y O N E (Te l . 8.360.930) 

Amore In quattro dlmciudonl, 
con F. Rame (VM 18) SA + • 

A L F I E R I (Te l . 8.360.930) 
La vcrglno dl cera, con B. Kar-
lotf (VM 14) DR • 

A R A L D O 
I rigll del capltan Grant, con 
M. Chevalier - A 4 

A R G O ( l e i . 434.050) 
L'uomo senza paura, con K. 
Douglas (VM 16) A • • 

A R I E L (Te l . 530.521) 
Frencsla d'estate, con V. Gass­
man C • 

ASTOR (Te l . 7.220 409) 
Messagglo del rlnnegato, con G. 
Ford A + 

A S T R A (Te l . 848.326) 
L'lspettorc, con S. Boyd (VM 14) 

DR • • • 
A T L A N T I C (Te l . 7.610.656) 

II texano, con J. Wajne A 4 
A U G U S T U S (Te l . 655.455) 

I vlolentl, con C. Heston DR + 
A U R E O (Te l . 880.606) 

Lo sport preferlto daU'uomo, 
eon R. Hudson S • 

A U S O N I A (Te l . 426 160) 
. Alessandro 11 grande, con R. 

Burton SM • 
A V A N A (Te l . 515 597) 

Le tardonc, con W. Chlarl 
SA • 

B E L 8 I T O ( T e l . 340 887) 
II tradltore del campo 5, con P 
Newman DR • 

BOITO (Te l . 8.310.198) 
Creature del male, con E. Co-
st.intiue G • 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
Amore In ciuattro dlmenslonl, 
con F. Rame (VM 18) SA • + 

B R I S T O L (Te l . 7.615 424) 
1 quattro tassisti, con A. Fa-
brUl (VM 18) C • 

B R O A D W A Y (Te l . 215 740) 
Okinawa, con R. Widrdark 

UR 4 
C A L I F O R N I A (Te l . 215.266) 

I quattro tassistl, con A. Fabri-
zi (VM 18) C • 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
007 licenza d'uecidere, con S. 
Connery G • 

CLODIO (TeL 355 657) 
Raplna a tnano armata, con S 
Hajden G • • 

COLORADO (Tel. 6.274.207) 
II ladro del re, con E Purdom 

A • 
CORALLO (Tel. 2.577.297) 

La haudii-ra h\entola ancora, 
ton E Flvnn DR • > 

C R I S T A L L O (Te l . 481.336) 
Erol del West, con W. Chtari 

C • 
DELLE TERRAZZE 

Sotimano 11 conqulstatore, con 
E Purdom SM • 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Queste pazze pazzc donne, con 
R. Vianello (VM 18) C + 

D I A M A N T E (Te l . 295.250) 
55 giorni a Pechino, con A. 
Gardner A • 

D I A N A (Te l . 780.146) 
La furla del West, con P. Fo­
rest A 4 

D U E ALLORI (Te l . 278.847) 
Sotto 1'albcro j u m jura, con J 
Lemmon (VM 18) 8A • • > 

E S P E R I A (TeL 582.884) 
Non pervenuto 

E S P E R O (TeL 893.906) 
Agguato sul grande flume A • 

F O G L I A N O ( T e l . 8 319 541) 
It comandantc, con Toto SA *>+ 

G I U L I O C E S A R E (353.360) 
La valle della vendetta, con J 
D m A • 

H A R L E M 
Non pervenuto 

H O L L Y W O O D (Te l . 290.851) 
Maclste contro I Mongol! SM 4 

I M P E R O (TeL 290.851) 
Ripo<w 

I N D U N O (Te l . 582.495) 
I due capitani. con C. HeMon 

A * 
ITALIA (Tel. 846.030) 

007 licenza d'uecidere, con S 
Comery G 4 

JOLLY 
Amore In quattro dlmenslonl, 
con F. Rame (VM 18) SA • • 

J O N I O (Te l . 880.203) 
Insieme a Parigl, con A. TTcp-
burn S • • 

L E B L O N ( T e l . 552.344) 
I quattro del Texas, con F. Si­
natra A 4 4 

M A S S I M O ( T e l . 751.277) 
Vino uMkl e acqua salata, con 
R. Vianello C 4 

NEVADA (ex Boiton) 
Gil argonautl, con T. Arm?trong 

SM 4 
NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

I quattro tassistl, con A. Fabri-
zl (VM 18) C 4 

N U O V O 
La furla del West, con P. Fo 
rest A 4 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezione: Costa azzur-
ra. con A. Sordi (VM 16) C 4 4 

O L I M P I C O ( T e l 303 639> 
La furla del West, con P. Fo­
rest A 4 

PALAZZO (Te l . 491.431) 
L'amore e una cosa meravlcllo-
sa, con J. Jones 8 

P A L L A D I U M (Tel . 5 5 5 1 3 1 ) 
Liol i , con U. Tognazzl (VM 14) 

SA 4 
P R I N C I P E CTel S52 337) 

La crlpta e l'lncubo. con C Lee 
<VM 14) DR 4 

RI ALTO (Te l . 670.763) 
Morire a Madrid DO 4 4 4 4 

R U 8 I N O 
La brigata di fuoco. con V. Ma­
ture DR 4 

3 A L O N E M A R G H E R I T A ( T e -
l e f o n o 371.439) 
Cinema d'essai: Del I tto tn pleno 
sole, con A. Delon G 4 4 

SAVOIA ( T e l 865 023) 
c h i glace nella mla bara?. con 
B. Davis (VM 14) G 4 4 

S P L E N O I D ( T e l 620 205) 
Daniela, eon E. Sommer 

(VM )8) DR 4 
STADIUM (Tel 393 2«» 

Lo sporr preferlto daU'u.imo. 
con R Hudson * 4 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel R 270 352) 
II texano. con J. Wavne A 4 

T I R R E N O fTel S7'* 091) 
Oueste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C 4 

T U S C O L O (TeL 777 834) 
Amore rltorna, con D. Dav 

C 4 4 4 
U L I 8 S E ( T e l 433 744) 

Una tacrima sul viso, con Bohv 
Solo S 4 

V E N T U N O A P R I L S 
Furla del West, con P. F<"-e»t 

A 4 
V E R B a N O fTel M l IBM 

Okinawa, con R. Widmark 
DR 4 

V I T T O R I A f T H S7RTUJ> 
II r»rte*oniero di 7enda, con .c 

Grander A 4 

Terse visioni 
ACILIA (di Acilia) 

Ereaf* eoatro Moloch 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Glamalca, con R. Milland A 4 

ANIENE 
Hud 11 selvaggio, con P. New-

- .man DB 4 
APOLLO 

Vita coniugale, con J. Charrler 
(VM 14) DR 4 

AQUILA 
i Dan 11 terrlblle, con R. Hudson 

ARENULA (TeL 653.300) 
Chiii«mq estiva 

ARIZONA . 
Riposo ' i 

AURELIO 
Chlusura estiva ' 

AURORA (Tel. 393.269) 
I plratl dl Tortuga, con K. Scott 

AVORIO (Tel. 755.418) A * 
Maclste l'eroe piii grande del 
mondo 1M 4 

CA83IO ; ix -
Gil argonautl, con T. Armstrong 

CASTELLO (Tel. 561.787)t * 
II marlto, con A. Sordi C 4 4 

CENTRALE (Via Celsa 8) 
ChlllMIIA fBtlVa 

C O L O S 8 E O (Tel . 736 255) 
II gioco dcll'assasslno, con M. 

. Noel G 4 
DEI PICCOLI -

Riposo 
DELLE MIM08E (Via Cassia) II glatllatore dl Roma, con W 

Gulda SM 4 

C 4 
DELLE RONDINI 

Toto a Colorl 
DOR IA (Tel 317.400) 
< La r l \o l ta degli schlavl, con R. 

Fleming 8M 4 
E D E L W E I S (Tel . 334.905) 

Setlotta e abbandonata, con S. l 

Sandrelll SA 4 4 4 
E L D O R A D O 

L'ultima conqulsta, con J. Way-

F A R N E 3 E (Tel . 564.395) 
Monsieur Cognac, con T. Curtis 

F A R O (Tel . 520.790) * 
Due mattacchlonl al Moulin 
Rouge, con Franchl e Ingrussta 

C 4 
IRIS (Tel . R65 536) ' 

II mlo amore con Samantha, con 
P. Newman SA 4 

MARCONI (Tel . 740.796) 
Vino wlski c acqua salata, con 
R. Vianello C 4 

N O V O C I N E (Tel . 586 235) 
Compagiiia di codartll? con G. 
Ford SA 4 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 
• ) R I E N T E 

Hud II selvaggio, con P. New­
man DR 4 4 

O T T A V I A N O (TeL 358.059) 
II giustlzlcre del marl, con R. 
Harrison A 4 

PLANETARIO (Tel. 489 758) 
I tre \o l t i della paura (VM 14) 

A 4 4 
P L A T I N O (Tel . 215 314) 

La \a l l c della \endctta , con J. 
Dru A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Far West, con T. Donahue A 4 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
Riposo 

R E N O ( g l i L E O ) 
Gli argonautl, con T. Armstrong 

SM 4 
ROMA (Tel . 733.868) 

Anlma nera, con V. Gassman 
(VM 16) DR 4 

SALA U M B E R T O ( T . 674.753) 
Toto c Cleopatra c 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Intrlgn Internazlonale, con C. 
Grant G 4 4 

Sale parrocchiali 
CRISOGONO 

Martc dlo della guerra SM 4 
D E G L I SCIPIONI 

II canto dell'tislgnolo, con Jo-
selito M 4 

D U E MACELLI 
Maschere e pugnall, con Gary 
Cooper DR 4 4 

LIVOP.NO 
Chlusura estiva 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Fuga da Zahraln, con Y. Bryn-
ncr A 4 4 

S A L A S A N S A T U R N I N O 
L'ultima conqulsta, con J. Way­
ne A 4 

S A L A S A N T O 8 P I R I T O 
SneitBcoll teatrall 

V I R T U S 
II cow boy col velo da aposa, 
con M. O'Hara S 4 4 

Arene 

KM 4 

ACILIA 
Ercole contro Moloch SM 4 

A U R O R A 
I plrati dt Tortuga, con K. Scott 

A 4 
B O C C E L L A 

Due contro tutti, con W. Chlarl 
C 4 

C A S T E L L O 
II marito, con A. Sordi C 4 4 

CORALLO 
La bandlera sventola ancora, 
con E. Fl>nn DR 4 4 

D E L L E P A L M E 
Riposo 

DELLE TERRAZZE 
Solimano II conqulstatore, eon 
E. Purdom «M 4 

E S E D R A - M O D E R N O 
Plombo rovente, con B. Lan­
caster DR 4 4 4 

F E L I X 
I, re del sole, con Y. Brynncr 

SM 4 4 
LUCCIOLA 

007 dalla Russia con amore, con 
S Connery • 4 

M E X I C O 
Hrofslma aoertura 

NEVADA (ax Boston) 
Gil argonautl, con T. Armstrong 

SM 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn-
ner A # 4 

O R i O N E 
Riposo 

P A R A D I S O 
Trapezlo, con B. Lancaster 

DR 4 4 
PIO X 

La valle deU'Eden, con J. Dean 
DR 4 4 

P L A T I N O 
La valle della vendetta, con J. 
Dru A 4 

R E G I L L A 
Riposo ' 

T A R A N T O 
II diavolo alle 4, con S. TVaey 

D R 4 
V I R T U S 

II cow boy col velo da •pas*; 
con M. O'Hara S 4 4 

T I Z I A N O 
Rlpo"!o 

Cinema the concedono la rMa-
zione AGI3-ENAL lunedi U h»-
gtlo 1»M: Adriano, Alee. AlcJone, 
Ambasoiatori. Antares. Appio. 
Ariel. Ariston. Arlecchino, Asto­
ria. Astra. Aventino. Barbermi. 
Boito. Bologna. Brancaccio. Ca-
pranica. Caprantchetta. Cassio. 
Cola di Ricnzo. Cristallo, Empire, 
Europa. Eurcine. Garden, r'anw-
<c, Fogliano. Galleria. La Fenice, 
Maestoso. Massimo. MazzlnL Me­
tropolitan. Moderno. Nuovo Olim-
pia. Parts, Planetario, Plaza. Pr i ­
ma Porta. Quirinale. Radtodty , 
Ritz. Royal. Sala Umberto. Sa -
lone Margherita. Savoia. Smeral-
do. Sultano. Superclnema. Super-
ga dl Ottia. TrevL Tuscolo, Vigna 
Clara. 

Teatrl che ce»ee4aao la rltln-
zlone ENAL: Delle ArtL Satlri. 
Rldotto Elisco. 
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Richiesti in un Convegno a Roma urgenti provvedimenti per la caccia 

p: governo 
>t -,;-\ 

-'. .;.u 

caccia 

Carpa e tinche: esche 
dolci e aromatizxate 

corn 

Tra la selvaggl-
na nobile stan-
zlale, la cotur-
nice si pu6 rl-
tenere per la 
sua bc l lezza , 
per le sue dlf-
ilcolta nel cac-
ciarla la preda 
plu amblta del 
c a cc 1 a t or 1. 
Quanta fatlca e 
quanta ablllta 
presenta questa 
caccia m a 
la soddisfazione 
dl Incarnlcrare 
una coturnlce c 
grandc e fa 
d e 11 a * caccia 
uno sport cum-

F leto - Nella 
oto: un grup-

po di coturnici. 

II 1. di luglio e cessato il 
divieto per la pesca della car­
pet e della tinea ed e di questi 
due ciprinidi — prede ambite 
di migliaia di pescatori — che 
vogliamo occuparci questa set-
timana. Tinea e carpa hanno 
caratteristiche fisiche di uno 
certa somiglianza, ma diffe-
riscono fondamentalmente nel 
loro modo di vita. 

La carpa 

delle 
licenze 

La sentenza della Corte Costituzionale che 
ha tolto alia Federcaccia il carattere di ob-
bligatorieta ha rivendicato alle sole Am-

ministrazioni provin­
cial i i * compiti con-
nessi all'attivita ve-
natoria... ma manca-
no i fondi 

La pesca al mare 

reti 
pescate cosi... 

' La pesca con le reti e indubbiamonte piu facile, e gene-
ralmente piii fruttifera, della pesca con la canna da punta 
o da lancio che sia. ma e anche piu * tranquilla - nel senso 
che non suscita le forti emozioni che i pescatori con la 
canna sono soliti provare ad ogni cattura. L'attesa che 
un pesce abbocchi e l'abilita necessaria ad inamarlo e a 
tirarlo fuori dall'acqua fanno della pesca con la canna una 
fonte inesauribile di soddisfazione. La stessa cosa non si 
pub dire per la pesca con le reti, pur tuttavia anche 
questo tipo di pesca presenta le sue emozioni, specialmente 
quando si tira su dall'acqua la bilancia. quando si salpano 
i tramagli e quando ritirata la sciabbica emerge il sacco 
con il pescato. Le reti, a seconda delle loro caratteristiche 
strutturali e di impiego. possono essere da posta e da 
strascico. Vediamo ora brevemente le tecniche piu ele­
mental! della pesca con le reti da posta. 

La bilancia 
" La ' bilancia e una rete da posta, formata da due -

verghe di acciaio dolce incrociate con alle estremita 
attaccate (attraverso cappi) le punte di una rete qua- ; 
drata («fazzoletto») che grazie alia elasticita delle ver- . 
gh« forma al centro una spesie di sacca. AU'incrocio • 
delle verghe e legata una corda che passando attraverso 
una carrucola fissata all'estremita di un palo o - albero» 
(fissato a sua volta su un argine o su un qualsiasi posto) 
permette di estrarre la bilancia dall'acqua con una certa 
facilita e rapidita. II pescatore dopo aver scelto il punto ' 
in cul pescare, dovra sistemare l"- albero» (di alluminio 
0 dl bambu) della lunghezza da due a piu metri: per essere 
ben fissato, e sopportare cosl lo sforzo del tiraggio. dovra 
essere sostenuto da due corde lateral! (tiranti) legate a 
degll appigli flssi naturali o artificiali (paletti infiiati nel 
terreno). Tirando la corda legata all'incrocio delle verghe 
la bilancia si innalzera uscendo dall'acqua; lasciando la 
corda lentamente la bilancia, grazie al peso delle verghe. 
ripiombera in acqua. Pescare con la bilancia non richiede , 
grande abilita: se si catturano dci pesci lo si deve soprat-
tutto ad una certa dose di fortuna anche se e vcro che 
la scelta del posto dove pescare. la sistemazione della bi- •' 
lancia, la sUenziosita con la quale si tira su la rete sono -
altrettanti presupposti per ottenere buoni risultati. La bi­
lancia si pub fissare anche su una imbarcazione e si pu6 
usare senza - a l b e r o - dai parapetti dei ponti. Le dimen­
sion! della bilancia vanno generalmente da un minimo 
di m. 1,50 per Iato ad un massimo di m. 2,50. Per richia-
mare 1 pesci nello specchio d'acqua sovrastante la bilancia 
bastera gettarvi di tanto in tanto qualche mangiata di una ; 
miscela di ricci di mare tritulati e meseolati a salamoia . 
ed a tremolina: miscela molto efflcace chiamata sprumeggio. 

VI sono, si capisce. anche bilance di dimensioni mag-
giori (bilancioni da 5 a 10 metri di lato) ma per ma- . 
novrarle anziche la piccola carrucola fissata ad un albero ' 
di 2-4 metri occorre tutta una speciale attrezzatura fatta ' 
di verricelli e in alcuni casi di motorini elettrici. Con ', 
1 «bilancioni», generalmente piazzati aU'imboccatura -

: de! porti e su appositi pontili alle foci dei fiumi. si pos-
: sono pescare, tanto di notte che di giorno. muggini 

(eefali) e. in particolari condizioni ambientali, salpe, 
; bogbe, zerri anguille e tutte le altre specie di pesci che 

vivono nelle zone di mezz'acqua e a fondo. , , -, 

La seiabiea 

II tramaglio < • 

r.-. 

a>kf » H tramaglio e U prototipo delle reti da posta. E* ror-
* ( m a t o da tre reti accostate di cui una interna ( -ret ina* 

sacca*) a m&glie strctte e le altre due (-paret i*) 
piu larga. La « retina» e assai piu abbon-

La seiabiea & una rete 
da strascico e interessa 
piu i pescatori di me-
stiere che i pescasportivi. 
Tuttavia la p e s c a con 
sciabiche di piccole di­
mensioni, facilmente ma-
novrabili da due al mas­
simo quattro persone si 
sta diffondendo " rapida-
mente anche tra i pesca­
tori n o n professionisti. 
La seiabiea e formata da 
due reti lateral! a maglie strettissime (cieche) unite da 
un - s a c c o * anch'esso a maglia cieca. Come il tramagiia. 
in alto ha una serie di sugheri per tenerlo a nor d'acqua 
e in basso 1 piombi per «tirarla > a fondo. La seiabiea si 
getta a semicerchio dalla barca ad una certa distanza dalla 
costa e poi mediante due corde laterali viene ritirata a 
riva. Le ali della seiabiea si chiuderanno piano piano e 
il pesee rimasto imprigionato flnira nel sacco. Le dimen­
sioni di una piccola seiabiea sono le seguenti: ali metri 
15 ciaseuna, sacco m. 5. altezza della rete m. 1.50-1.30. Con 
la seiabiea si possono catturare oltre a pesci pregiati 
(spigole, orate, ombrine, sogliole, rombi) anche aguglie, 
sarde, alici, sparaglioni, latterini. trigliette, ecc. Per flnire, 
la seiabiea pub essere usata sole su fondali puliti, liberi 
cioe da vegetazione, scogli, e c c 

B 

dante delle altre due. I tramagli possono essere confe-
zionati con vari tipi di filati. ma generalmente si usano ,' 
U naylon e il cotone. . . . , . • , . . . . . . . . , 

In azione il tramaglio e retto a fior d'acqua dallo '•' 
i ~'.«stramazzolo superiore» (corda con sugheri fissata alia ••[ 

estremita superiore' della rete) ed e «tirato» a fondo .-
dallo -stramazzolo inferiore* < in cui i sugheri sono 

: sostituiti da piombL I due - stramazzoli» permettono alia 
rete di assumere una posizione assolutamente verticaie. 
Per segnalare la rete in acqua alle due estremita supu-

x riori sara bene sistemare due gattelli o mazzare (bandie-
rine fissate su una base galleggiante). A seconda della ; 

loro grandezza i tramagli si dividono in - leggeri - e -
'' -pesant i* (o - tramaglioni»). .-

I tramagli leggeri hanno una lunghezza di 25-50 :netn, 
un'altezza intorno al metro, le maglie della sacca molto 
strette (15-20 mm.) e si addicono alia pesca su fond I 
dolci, •. anche molto vicini alia riva. Le sue - vittime -
sono pnncipalmente le triglie, i saragotti, le salpe e. In 
determinati casi, le sogliole, le passare, le marmore, 
pagelli. orate, denticiotti. tanute, corvine, lappare, mar-
vizzi. sciarrani. scorfani e cosl via. 

I tramagli - l e g g e r i - e -pensant i - (o -tramaglioni») . 
11 tramaglioni, hanno una lunghezza assai maggiore. 

una altezza di m. 1,50-1,70, maglie della retina di mm. 35-40 ' 
e si mollano generalmente a 30-50 metri di profondita 
per la pesca di aragoste. asiici. lupicanti. dentici, scor- . 
fani rossi. pagelli, pagri ed altri crostacei e pesci pregiati. 

I tramagli si piazzano generalmente la sera (ma pos­
sono essere usati anche di giorno). si salpano dopo un 
paio d'orc e si mollano nuovamente per tornare a sal- ' 
parli il mattino di buon'ora. Lasciandoli in acqua per 
tutta la nottata. si corre il rischio che i pesci presi in 
prima sera si sciupino. vengano scarnificati dalle pulci 
di mare, o divorati da pesci predatori (gronghi e murene) 
e da moliuschi (seppie. calamari e polpi). . f. > 

Lo jaeeolo o sparviero 
Lo jaccolo e una rete . 

cilindrica che viene Ian-," 
ciata da terra o dalla 
barca. II pescatore deve 
lanciare questa - rete in 
modo che si apra ad om­
bre] lo sull'acqua. La rete: 
presenta dei galleggianti 
nel cerchio superiore e -
dci piombi, che la trasci-
nano verso il fondo, nel . -
cerchio anteriore. Tutti i „ 
pesci che si trovano rac- " 

chiusi nel cilindro di rete rimangono imprigionati in 
. quanto il pescatore all'atto del recupero tirera una corda 
ehc chiudera il cilindro nella parte anteriore. Molta abi­
lita e richiesta in questo tipo di pesca nel lancio e nel 
recupero dell'attrezzo. 

La carpa vive prevalente-
mente nelle acque profonde a 
corso vxolto tranquillo fcanali 
laghi e bactni arti/tcialij, " st 
mitre di vermi, di larve, di 
piccole lumache e faluolta di 
crbe e si procura il cfbo fru-
gando sul fondo: per catturarla 
e quindi tndispensabile che 
V* esca' poggi sul fondo. Jl 
suo peso pud raggiungere an­
che i 20 chili ma in genere, 
dove il cibo c abbondante, se 
ne trovano con facilita di uno 
o due chili. .Abbiamo detto - se 
ne trovano », non se ne prcn-
dono, perche questo ciprinide 
dall'apparcnza lenta e massic-
cia e tutt'altro che disattento. 
Occorre quindi la massima 
cautela nel ricoprire Vamo e 
nell'usarc una lenza II piu pos-
stbile mimetizzata. Verrebbe in 
nienfe di consipliure I'uso di 
lenze sottili, ma non possia-
mo permctterci di dimenttcare 
quanto sia possentc la difesa 
dclln carpa che si accorge di 
essere rimasta allamata. 

I sistemi da usare sono: 
quello della pesca a fondo e 
della pesca con galleggiante. 
itfella pesca a fondo occorre 
far si che la lenza scorra age-
volmente dietro la trazione del 
pesce che usa tenere Vesca in 
bocca prima d'iniziarne la de-
glutizione: sard bene, pcrcid, 
usare piombi forati che gli con-
sentano di portare Vesca anche 
lontano senza incontrare diffi-
.colth. Per quanto riguarda in-
vece la pesca con il galleg­
giante occorre accertare esat-
tamente.. la prg/p.nditd della 
zona 'pfescelta in. tndao da pd-
ter collocare il galleggiante a 
distanza utile a che Vesca tocchi 
sul fondo. Questo secondo siste-
ma di pesca. se ben praticato, 
permette di evitare I'incon-
ueniente dell'accorgimento al 
quale la carpa spessissimo ri-
corre di avvolgere il filo che 
la tiene legata ad un qual­
siasi ostacolo del fondo per 
allentare la sensazione doloro­
sa che le da Vamo conficcato 
in bocca e quindi Hberarsene 
con facilita. 

La carpa 

i 

MORFOLOGIA: La carpa appartlene alia famlglia dei Cipriridi e sarebbe originaria 
dell'Asla. Numerose sono le varieta della carpa la piQ comune csistente e la 

',... cyprinus carpio, molto diffusa nel laghi dell'ltalia Settentrionale e anche il tipo 
•'• apecularia. (carpa a speech!). 

DIMENSIONI: Ragglunge la lunghezza di un metro e il peso di Kg. 10. 
FACOLTA' PSICHICHE: Ha ottima vista ed e molto diffidente. . 
LUOQO PREFER1TO: Stagnl, canali dl bonifica, fiumi e laghi. Predilige acque al 

di sopra dei 18 gradi. 
'CIBO PREFERITO: (Impasti di polenta e fromento), pane, verml. 
COMMESTIBILITA': Le carni sono discrete anche se molto grasse. 

I 

La tinea 
I 

La tinea 
La tinea e indubbiamente il 

piu pregtato dei ciprinidi per 
le sue carni. 11 suo modo di 
cibarst c caralterizzato da una 
estrema piprteia. abita in acque 
quasi stagnanti. dove abbon-
dano canne ed altri tipi di ve­
getazione, si ciba di vermi, di 
fango e di larpe ma e attratta 
da impasti che abbiano un odo-
re piuttosfo acuto. 

Considerato il Iuogo che pre­
dilige e il fatto che il suo cibo 
si trova sul fondo e preferibile 
usare Vunico sistema della 
pesca a fondo, con Vaccorgi-
mento della lenza scorrevole 
indicato per la . pesca della 
carpa. 

Per la carpa e la finca e 
bene ricorrere alia pasfurarto-
nc prepentiua con impasti a 
base di grano, mais e fava, 
opportunamente cotti con Vim-
missionc di erbe aromatiche 
come il finocchlo e il sedano. 

La base depli impasti e sem-
pre la farina di granturco. cotta 
in modo da arricare ad una 
polenta di media - consistenza 
alia quale agptungere dell'altra 
farina di granturco fino ad 
arrivare ad un impasto che 
consenta di fare delle piccole 
palline senza che si attacchino 
alle dita. L'impasto va poi dol-
cificato, aromatizzato con ani-
ce e conservato in un panno 
umido baanandolo di frequente. 

Ecco ora una serie di for-
mule per impasti: r< 

1) olio di mandorle dolci 
30 gr., estratto di assenzio 10 
gocce, estratto di camomilla 

• 10 gocce, cipollina 10 centt-
grammi, polvere di etimino 2 
grammi: ' ' " 

2) polenta prcparata in un 
Vitro d'acqua contenente qual­
che gocda di essenza di menta 
e 25 grammi di zucchero; 

3) mollica di pane un chilo, 
patate bolltte un chilo. zucche­
ro 200 grammi; farina di grano 
400 grammi (a questo impasto 
si possono aggiunpere 20 gocce 
di essenza di anice: 

4) mezzo chilo di farina di 
granturco, mezzo chilo di fa­
rina di seaala, mezzo chilo di 
farina di grano: mescolate le 
farine aggiungendo acqua fino 
a raggiungere un impasto omo-
genco. Diridete il pastone cosl 

[ottenuto in due o tre parti 
uquall da-rinchiudere in al-
trettante pczze di gar*n oppor-
funamenfe chiuse. Immergete 
la pasta cosl insaccata in una 
pentola contenente acqua sa-
lata e foglie di menta selca-
ttca. Fate boll ire fino a quan­
do gli impasti rerranno alia 
superfine, lasciafeli freddare e 
rimpastate con Vaggiunta di 
due o tre CMcchtai di miele 
liqnido. . . . . . . 

Prr Vinnesco di tutti questi 
impasti ' occorrera usare . ami 
molto forti dei nn. 4. 6 od 8 
o ancorette di eguale misura, 
corrispondenti al peso delle 
prede che si presume di pofer 
catturare nelle zone prescelte. 

MORFOLOGIA: La Tinea e un ciprinide (Tinea Tinea) che vlve in tutte le localita 
d'ltalia. 

DIMENSIONI: Raggiunge I 30-35 cm. di lunghezza e 5 Kg. di peso. 
FACOLTA' PSICHICHE: Ha vista buona, e molto diffidente. 
LUOQO PREFERITO: Acque stagnanti a fondo fangoso. 
CIBO PREFERITO: Mangia di tutto, in modo particolare I verml e gli impasti. 
COMMESTIBILITA': Ha carni molto apprezzate. • • - - -
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Cucina 

Carpa alia birra 
' Pulite una grossa carpa raschiandola bene, " sventratela, 

tagliatele le pinne e Pestremita della coda ed adagiatela in 
una casseruola di forma allungata. In un'altra casseruola 
mettete un pugno di sale, alcuni grani di pepe, (meglio il pe-
peroncino) poche foglie di timo e basilico, quattro chiodi di ga-
rofano, una cipolla tritata, quattro bicchieri di birra e fate 
bollire il miscuglio per ventt minutl, poi passatelo, versatelo 
nella casseruola In cui avete disposto la carpa e fate cuocere 
finche' il liquido si sara notevolmente ridotto. Accomodate il 
pesce in un piatto, versatevi sopra I'intinto rimasto nella cas­
seruola e servite. 

Tinche alia pescatora 
Dopo aver opportunamente pulito le tinche, msttetele a 

cuocere in una casseruola con vino rosso e altrettanta acqua. 
Aggiungete una foglla di lauro, due spicchi di aglio schiac-
ciato, poco timo, alcuni chiodi di garofano, cipolla trinciata, 
prezzemolo e sale. Quando le tinche sono cotte al punto giusto, 
ritiratele dal loro in tin to, fatele sgocciolare e accomodatele 

in un piatto. ; 
Fate subito ro- " f 
sola re in un te-
gamino a par­
te un pezzo di 
burro con un 
po* di fari­
na, stemperan-

' do bene col 
mestolo, e uni-
tevi I'intinto 

• delle ' tinche, 
. passatoin pre-
; ccdenza alio 

staccio, ag­
giungete u n 

' po' di succo di 
Hmone e cue-
cete a fuoco 
svtlto. Appe-
na p r o n t a , 

. versate la sal­
sa aulle tinche 
e servite alio 
istante te-
nendo presen-

v ta di mettere 
in ogni piat­
to una fetta di 
limon*. „.ei era di#ntlasM 

Una proposta 

di legge 

Avremo anche 
i «Pierin-
pescatori» 

Un progctto di leggc attual-
mentc all' esame del Parlamon-
to ricoosce la categoria del 
« pierinpescatore ». Se il progct­
to di legge verra approvato sara 
concessa la licenza di pescatore 
sportivo anche al ragazzi dai 14 
anni in poi con una limitazione 
perO alia sola pesca con canna da 
punta e da lancio. Restorehbe 
tuttavia vietato, in base al pro-
getto di legge. ai «pierinpesca-
tori > l'uso del fucile subacqueo 
che implica un pericolo per la 
propria mcolumita e per quclla 
degli altri. 

II progctto prevede pure una 
particolare licenza per gli stra-
nicri, cosa che scrvira a dare in-
centivo al turismo sportivo. 

Gli assessori provincial! della 
caccia. gli amniinistratori pro­
vincial! e i president! dei comi-
tati caccia di tutta Italia si so­
no riuniti a convegno in Roma. 
nei giorni scorsi per discutere 
i problem! venatori nel niomen-
to in cui una grave situazio-
ne di carenza potrebbo com-
promettere tutta l'attivita del 
settore. 

II convegno ha preso le 
mosse dalla precaria situazio-
no venutasi a creare dopo la 
sentenza della Corte Costitu­
zionale che ha tolto alia Fede-
razione italiana della caccia il 
carattere di obbligatorieta e 
quindi i fondi necessari per il 
ripopolamento e la sorveglian-
za. La sentenza e andata anche 
al di la del giudizio sulla Fe­
dercaccia rivendicando alle sole 
amministrazioni provinciali i 
compiti connessi aH'attivita ve-
natoria. 

Poste di fronte a problem! 
imprevisti, le amministrazioni 
provinciali non hanno trovato 
i fondi necessari per adempie-
re a tali compiti; e le pressio-
ni del milione dei cacciatori ita-
liani hanno indotto finalmente 
a porre in discussione la que-
stione. 

Dal convegno sono scaturi-
te alcune decisioni che, se rea-
lizzate, saranno senza dubbio 
un toccasana per la caccia ita­
liana. La prima, in ordiiie di 
importanza, riguarda il repe-
rimento dci fondi: e stata una-
nime la condanna di qualsiasi 
aumento delle tasse per la con-
cessioine delle licenze di cac­
cia, il che significherebbe trar-
re dalle tasche dei cacciatori 
gli indispensabili stanziamen-
ti per le amministrazioni pro­
vinciali. I fondi dovra erogar-
li il governo e potranno esse­
re reperiti esclusivamente in 
quei dodici miliardi che attual-
mente si Incassano dalle licen­
ze di caccia. 

II convegno ha inoltre riba-
dito l'urgenza di una revisione 
dell'attuale testo unico della 
caccia ormai inadeguato alle 
esigenze e alio sviluppo dello 
sport venatorio. E" stata nomi-
nata pertanto una speciale com-
missione che dovra affianca-
re, per la stesura del nuovo te­
sto unieo, la commissione agri-
coltura e foreste della Camera 
dei Deputati, la quale attual-
mente sta esaminando i pro-
getti di legge degli onorevoli 
Mazzoni e Pcnnaechini. 

Di particolare importanza, in 
questo senso, e stata la richie­
sta, approvata aU'unanimita, di 
dare alle amministrazioni pro­
vinciali la facolta di abolire sia 
pure gradualmente le riserve 
private. E cib non solo per 11 
carattere di privilegio medio-
evale delle riserve, ma anche 
per il fatto che esse e ! fond! 
chiusi sono diventati una fon­
te di bassa speculazione. 

II rapporto tra amministra­
zioni provinciali e Federazio-
ne della caccia e stato oggetto 
di animate discussion!. 

I pared sono stati molto di-
scordi. tuttavia si e trovato alia 
fine un compromesso: compito 
delle amministrazioni provin­
ciali e di affiancare l'attivita 
svolta dalla Federcaccia inte-
sa come federazione apparte-
nente al CONI e che comunqu* 
deve mantenere le sue prero­
gative di associazione volon-
taria. 

Nel complesso il convegno ba 
messo in luce l'urgenza di un 
intervento governativo nei pro-
blemi - della caccia. sia per 
quanto riguarda il settore eco-
nomico. sia per quello legisla­
t ive E* stata affermata anco-
ra una volta l'importanza di 
questo sport di massa il quale 
conta nelle sue file un milio­
ne di appassionati. Esso inte­
ressa anche il settore turistico, 
un largo settore industriale e 
ha. in definitiva. un peso non 
indifferente nell'economia na-
zionale. 

Pagina a cura di 
Luciano Balsimelli 
e Franco Scottoni 
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lunedì 13 luglio 

primo canale 
10,30 Film • 3= •-. < p e r la gola z o n a d i N a p o l i 

12.00 Ora di punta Trasmissione quotidiana a 
cura della redazione del 
telegiornale di Napoli 

18,00 La TV dei ragazzi a) Il mondo delle pian­
te (2) 

b) Il gatto con «11 stivali 

20.00 Telesport 

20,30 Telegiornale della aera 

21.00 I piloti dello Sta-
lag 3 G / 

21,50 Spettacolo di varietà 

Racconto sceneggiato per 
la serie e Verità >. Con 
Ben Wright. Hedley Mat-
tingly, David Frankham 

in occasione della conse­
gna del e Juke-box d'oro s 
a Cortina. Presenta D a . 
nlele Piombi 

22,50 L'autostrada del Sole in vista del traguardo 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 II bacio della morte 

Film per la aerie a Lotta 
ai gangster» » a cura di 
G L. Castello. Regia di 
Henry Hathaway. Con 
Victor M a t u r e , Brian 
Donlevy. Richard Wid-
xnark 

22,55 Notte sport e servizio speciale sul 
Fra 51* Tour de Franee 

R badi M a wmk (secondo, ore 21,15) 
Con • Il bacia dalla morte - (The kiaa of death, 1t47) 

Inizia «tatara, il aecondo periodo del cinema ganejete* 
riatico americana. Slamo Infatti dopo la guerra a queeta 
volta I gangster aono vieti * « dall'Interno », onde met­
terne In evldanza la apletatezza a la cattivarla. La 
prima ondata di film aui gangater, infatti, aveva pro­
vocato la indignata ma, in definitiva, codine proteata 
della Legione della decenza e ai arrivò ad imputare 
a queati film e alla loro influenza l'aumento della crimi­
nalità. Sicché ecco il regiata, Hathaway, Inquadrare 
lo apietato ambiente e l i . leggi dei gangater. Il film 
«4 vale comunque di un gruppo d'attori di primo piano 
ad è ambientato in convincenti eaterni, aecondo una 

. regola mutuata, ma aolo per alcuni elementi formali, 
dal «Inama Italiano del dopoguerra. 

radio 
N A Z I O N A L E 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 6,30; Bollettino 
del tempo sui mari italiani; 
6,35: Corso di lingua fran­
cese; 7: Almanacco - Musi­
che del mattino; 7.45: Aned­
doti con accompagnamento. 
Le Borse in Italia e all'este­
ro; 8: Domenica sport; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 8.45: 
Interradio; 9.05: Casa no­
stra. La posta del Circolo 
dei Genitori: 9.10: Pagine di 
musica; 9.40: Attualità e cu­
riosità scientifiche; 9.45: 
Canzoni, canzoni; 10: Antolo­
gia operistica; 10.30: Cento-
novelle; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Musica e di­
vagazioni turistiche: 11,30: 
Musiche di Mozart; 11.45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12: 12,15: Arlec­
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...: 13.15: Carillon - Zig­
zag: 13,25-14: Nuove leve; 
14-14,55: Trasmissioni regio­
nali: 14.55: Bollettino del 
tempo sui mari italiani: 
15.15: Per sola orchestra: 
15.30: Album discografico: 
15.45: Quadrante economi­
co: 16: II - Quadrifogiio: 
16.30: Corriere del disco: 

. musica sinfonica; 17.25: Ri­
balta d'oltreoceano: 17.55: 
Vi parla un medico: 18.05: 
Grandi valzer; 18.55: Ping 
pong della canzone: 19.15: 
Radio Olimpia: 19.30: Motivi 
in giostra: 19.53: Una can­
zone al giorno: 20.20: Ap­
plausi a...: 20.25: Giugno 
R:idio-TV 1964: 20.30: Le più 

, belle dei mondo: 21.15: Con­

certo di musica operistica; 
22,30: L'Approdo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11,30, 13.30, 14.30, 15,30, 
16.30. 17.30, 18.30, 19,30, 21.30, 
22.30; 7.30: Benvenuto in Ita­
lia: 8: Musiche del mattino; 
8,40: Canta Emilio Pericoli; 
8,50: L'orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia: 9.35: 
« D - come donna e Disco 
volante; 10.35: • Giugno Ra­
dio-TV 1964: 10.40: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Vetrina 
di un disco per l'estate: 11.35: 
Piccolissimo: • 11.40: Il por-
tacanzoni: 12-12.20: Crescen­
do di voci: 12.20-13: Trasmis­
sioni regionali; 13: Appunta­
mento alle 13: 14: Voci alla 
ribaita; 14,45: Tavolozza mu­
sicale: 15: Aria di casa no­
stra 15.15: Selezione disco­
grafica: 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: ' Rapsodia e 
51. Tour de Franee: 16.35: 
Tre minuti per te: 16.38 Wol-
mer Bcltrami e il suo cor-
dovox: 16.50: Concerto ope­
ristico: 17.35: Non tutto ma 
di tutto: 17.45: - G l i impie­
gati - di Honoré de Balzac; 

TERZO 
1830: La Ras-egna. Cultu­

ra tedesca; 18.45: Muzio Cle­
menti: 19: Calvino e il suo 
contributo alla formazione 
del mondo moderno: 19.30: 
Concerto di ogni sera. Felix 
Mendelssohn Bariholdy. An­
ton Dvorak, Maurice Ravel: 

• 20.30: Rivista delle riviste: 

Emilio Pericoli canta alla t»40 aul aecondo programma 
radiofonie* -

sabato 18 luglio 

primo canale 
16,55 Sport Riprese dirette di avveni­

menti agonistici 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

<%4 M A i , . j i • - d* Terzoli e Zapponi. Con 

Z1.00 LamiCO del QiagUarO G«n? Bramierl Marisa Del 
3 3 Frate e Raffaele Pisu. 

' ; Regia di Vito Molinari 
per la serie « Cronache 
del XX Secolo» a cura 
di Luigi Villa. Presenta. 
zione e testo di Nicola 
Adelfl 

22,15 20 luglio 1944: 
rivolta di Berlino 

23,00 Rubrica religiosa 

23,10 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale 

21,15 II medico del 
quartiere 

22,05 Recital di Italo Tajo 

e segnale orario 

Racconto sceneggiato del­
ia serie «Città controluce» 

con Elena Rlzzleri e Teo­
doro Rovetta 

22,40 Sport 
Motte sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

?h. - "' • ' ; • • . 

T.WMM i fiè^Mn (primo; ore 2 -
- '«Squadra vincente non ai cambia ». E' una regola 

del calcio ma l'applicano anche in televiaione. E aiccome 
« L'amico del giaguaro » è una traamiaaione che, tutto 
eommato, ha raccolto la sua parte di consenti, eccola 
a riempire il vuoto estivo. Squadra vincente, quindi aqua­
dra vecchia al completo: Marisa Del Frate, Gino Bra-
mieri e Raffaele Pisu, con Corrado presentatore e Gianni 
Villa a far da notaio. | perni della trasmissione aaranno 
i aoliti: un po' di imitazioni, un po' di aketchea, un 
eV di ballerine e qualche frecciatine. Nulla di più. Dal 
reato aappiamo che (g iaguar i , allorché al prova rane 
ad andare più avanti sulla strada della satira, si videro 
minacciati di chissà quale castigo. Tanto vero che, par 
dare libero sfogo alla propria inventiva, due di essi (la 
Del Frate e Pisu) presero la strada della rivista (« Tre-
centoecaaantacinque ») rovesciandovi molto di quello che 
nmn avevano potuto fare in TV. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 15. 
17, 20, 23; 6.30: Bollettino 
del tempo sui mari italiani; 
7: Almanacco, Musiche del 
mattino; 7,50: Aneddoti con 
accompagnamento. Le4gì e 
sentenze; • 8.30: Il nostro 
buongiorno: 8,45: Interradio; 
9,05: Ogs»i si viaggia così: 
9.10: Fogli d'album: 9,40: 
Un libro per lei: 9.45: Can­
zoni. canzoni: 10: Antologia 
operistica; 10.30: Ribalta in­
ternazionale; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Aria di ca­
sa nostra: 11,30: Musica sin­
fonica: 11.45: Musica per ar­
chi; 12: Gli amici delle 12: 
12,15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca­
rillon, Zig-Zag; 13.25-14: Mo­
tivi di sempre: 14-14.55: Tra­
smissioni regionai.; 14,55: 
Bollettino del tempo sui ma­
ri italiani; 15,15: La ronda 
delie arti: 15,30: Il mondo 
dell'operetta; 15.50: Sorella 
radio:; 16.30: Corriere del di­
sco: musica lirica; 17.25 
Estrazioni de! Lotto: 17.30: 
Musiche da camera d; Franz 
Schubert; 18.15: Da] film 
Gangster al film Xoir; 18.30: 
musica da ballo; 19,30: Mo­
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap­
plausi a...: 20.25: H sindaco 
di Nicola Manzari: 21.10: Sii 
Austin e il suo complesso; 
21.30: Canzoni e melodie ita­
liane: 22: I matrimoni del 
secolo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 15,30, 

16.30, 17,30. 18,30. 19,30, 21,30, 
22.30: 7,30: Benvenuto in Ita­
lia: 8: Musiche del mattino; 
8,40: Canta Aura D'Angelo; 
8,50: L'orchestra del gior­
no; 9: Pentagramma italiano; 
9,15: Ritmo-fantasia; 9,35: Un 
Cicerone che si chiama... 
10,35: Le nuove canzoni Ita­
liane: 11: Vetrina di un di* 
sco per l'estate: 11.35: Pic­
colissimo: 11.40: Il portacan-
zoni: 12-12.20: Orchestre alla 
ribalta: 12.20-13: Trasmissio­
ni regionali: 13: Appunta­
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Angolo musi­
cale: 15.15: Recentissime in 
microsolco; 15,35: Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia; 
16,35: Ribalta di successi; 
16.50: Radiosalotto: Musica 
da ballo: 17.35: Estrazioni dei 
Lotto: 17,40 Musica da ballo; 
18.35: Atletica leggera. Incon­
tro Francia-Italia. Ital!a-Spa-
gr.a-Inghiiterra maschile e 
incontro Italia - Inghilterra 
femminile: 18.55: ì vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag; 20: 
Io rido, tu ridi: 21: 30' da 
New York: 21.40: Il giornale 
delie scienze; 22: Musica da 
ballo. 

TERZO 
Ore 18.30: Storia antica; 

18.45: Jakob Johann Frober-
ger; 19: Libri ricevuti; 19,20: 
Ritorno di Grazia Deledda; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Giovan Battista Viotti; 
21: H Giornale del Terzo; 
21.20: Piccoia antologia poe­
tica: 21.30: Conceno sinfoni­
co diretto da Charles Mundi. 

Il aoprano Elana ftizzleri partecipa al recital «M 
Tajo (aecondo, or* 22,05) 
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domenica 19 lugl io 

primo canale 
10,15 La TV degli 

agricolfori 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica rellgloaa 

13,30 Giro ciclisfico 
del Ticino Rlpresa dlretta 

17,00 La TV dei ragazzi 
a) Arrtva Yoghl (cartonl 

antmati) 
b) Lassie < telefilm) 

18,00 Sport 
da Annecy. seconds gior. 
nata dell incontro Fran-
cia-Italia dJ at let lea le«-
gera . . 

19,30 La sciarpa 
Glallo In aeJ epiaodl dl 
Frauds Durbridge, Tra. 
duzione di Franca Canco-
gnL Con Renata Maura 
Francesco Mule. Roldano 
LupL Aroldo TierL Fran­
co Volpl (terzo eplaodlo) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale delta 

21,00 I proverbi per fufti Commedie • in un attl-
m o - dl Vittorlo Metx 

22,00 L'approdo 
Settimanale dl letters ed 
artl. Preaenta Edmonda 
Aldlnl 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Tdtgnmle • aecnaia orarlo 

21,20 Disneyland Le meraviglle del moodo 

22,10 BibKoteca 
di Studio Uno «I tre Moachetlerl • (re­

plica) 

23,15 Sport Cronaca registrata dl on 
awenimento agonistlco 

radio 
NAZIONALE 

Glornale radio ore: 8, 13, 
15. 20, 23; 6.35: Musiche del 
mattino; ' 7.10: Almanacco: 
7,15: Musiche del matttno; 
7.35: Aneddoti con accompa-
gnamento: 7,40: Culto evan-
gelico: 8.30: Vita nei campi: 
9: A. Viterbo - D 9 di Av.»: 
9.15- Musica sacra: 9,30: Mes­
sa; 10.30: Trasmissione per 
le Forze Armate; 11.10: Pas-
seggiate nei tempo; • 11,25: 
Casa nostra: circolo del ge-
nitori: 12: Ariecchino: 12.55: 
Chi vuol esser Heto...; 13,15: 
Carillon, Zig-Zag: 13.25: Vo-
ci parallele: 14: Musica ope-
ristica; 14.30: Domenica in-
sieme: 16: La roba. di G. Ver-
ga: 16.15: Musica per - un 
glorno di festa: 17.15: Con­
certo sinfonico; 18.35: Su 
'ussertu. Pagine di musica 
popolare sarda; 18.50: Mu­
sica da ballo; 19.30: La gior-
nata sportiva; 19.45: Motivi 
in giostra: 19.53: Una can­
zone al giorno; 20,20: Ap-
piausi a~; 20.25: Parapiglia. 
di M. Viaconti: 21.20: Con­
certo del violinista V. Kli-
mov e del pianista W. Yam-
polaky; 22,05: II libro piu 
bello del mondo; 22,20: Mu­
sica da ballo: 22,50: n naso 
di Cleopatra. 

SECONDO , 
* Giornale radio: 8,30, 9,30, 
10.30, 11,30. 13.30, 18.30. 19,30. 
21,30, 22,30; 7: Voci d'italianl 
all'estero; 7,45: Musiche del 
mattino; 440: Aria da casa 
nostra; 9: n giornaJe delle 
donne: 9.35: Abbiamo tra-
smesso: 10,25: La chiave del 
successo: 10.35: Abbiamo tra-
smesso; 11,35: Voci alia ri-
balta; 12,10: I dischi della 
settimana; 13: Appuntamento 
alle 13; 13.40: Canta che ti 
passa; 14: Le orchestre della 
domenica: 14.30: Voci dai 
mondo: 15: Un marziano ter­
ra terra; 15.45: Vetrina di un 
disco per Testate: 16.15: - n 
clacson; 17: Musica e sport; 
18,35: I vostri prefenti: 19-50: 
Zig-Zag; 20: Divagazioni sul 
teatro lirico: 21: Alia risco-
perta delle canzoni; 21.40: 
Musica nella sera: 22,10: Un 
po' per celia^. 

TERZO 
, . ,- • -^ 

Ore 16,30: II barbiere di 
Siviglia: 18.15: Le Cantate 
di J.S. Bach; 19: Musiche 
di M. Zafred; 19.15: La Ras-
*egna: 19.30- Concerto di osrti 
sera: 20.30: Rivista delle ri-
viste: 20.40: Musiche di - R. 
Sohumann; 21: n GiornaJe 
del Terzo: 21,20: Scene di 
strada, di K. WeOL 

Edmonda Aldan" presenta -L'Approdo- (pruno ore 22) 

Bvratsali amrtaatoM 4 
awraaU yragraaaaal 

l ' U l l i t c l del lunedi 

la settimana 

I I H I ' H H I I ^ » • # 

OAL 1t LUQLIO AL I t LUQLIO 1M4 . . 

Le 

tfaM* » A I aaraaaa rtawnata 
I'VaJI* 

Ormai, come diligentemente ci spiega U Radio-
comere, Testate e la stagione della musica leggera, 
delle canzonette. Almeno cosi hanno deciso le case 
discografiche, che hanno ben valutato quale mer-
cato possa trovarsi tra la gente in vacanza, se 
l'operazione e bene organizzata E, soprattutto, se, 
accanto ai juke-box, ai giradischi, alle orchestri-
ne dei night e dei dancing, si schierano radio e 
televisione. Le quali, con non encomiabile disci-
plina, hanno nsposto all'appello oltre ogni pre-
visione. Abbiamo gia visto e ascoltato Un disco per 
Vestate. Ma non basta. Da sabato scorso ha avuto 
imzio una breve serie di trasmissioni di musxa 
leggera (la prima delle quali aveva come titolo 
SpeciaZissimo;, che sembra fatta apposta per ri-
badire le premesse poste in quella prima ondata. 
La tecnica e la solita: si va dalla < passerella delle 
celebnta > ai < divi di ieri e di oggi >, ai < com-
plessi in voga >, con qualche intermezzo di < pre-
sentazione > del quale si potrebbe fare benissimo 
a meno. 

Ora, l'abbiamo detto altre volte, noi non abbia­
mo nulla in particolare contro le canzonette, al­
meno finche queste non diventano una sorta di 
droga, andando tra l'altro al di sotto di ogni limite 
di tollerabilita." Continuiamo a pensare, perd, che 
la TV possa e debba fare qualcosa di meglio che 
offrirsi come semplice altoparlante dei motivi piu 
o meno di successo, o come piattaforma per i 
divi piu o meno in auge Un minimo di miziativa 
e di idee si possono avere anche in questo campo. 
Perche, ad esempio, si e giunti ormai a presentare 
criticamente, almeno in una certa misura, t divi del 
cinema, e, invece, si continuano ad idoleggiare bol-
samente i divi della canzone? Si dira: i divi del 
cinema sono, in qualche modo, personaggi di un 
costume; i divi della canzone, no. Ora, questo non 
e vero, o almeno non e vero per tutti. Ma anche 
laddove fosse vero, la soluzione non potrebbe es-
sere che una: spegnere le Iuci dei riflettori. Cioe 
smettere di fare dei cantanti e delle canzoni il 
centro di determinati programmi, per sistemare -
gli uni e le altre come elementi di contorno in 
trasmissioni di natura di versa. Insomma, se non si 
ritiene possibile costruir^ qualcosa di passabile . 
attorno ai cantanti e alle canzoni, si mandi que­
sto <materiale> a far da tappezzeria: come era 
sorte, una volta, delle zitelline al ballo di famiglia. 

Giovanni Cosarao 

Tornano i 
i 

« giaguari » 

Toma - L'amico del giaguaro » con II contwat* 
• ormai rodato • staff - : Marisa Del Prate, Raf-
faele Piau, Qino B ram ieri, Corrado. Eccona qui 
due, In abitl sontuosi e regall. Ma si fa par r Ida re: 
altrimenti, che gusto e'e? 
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DALL'INTERROGATORIO DI COLOMBO UNA SVOLTA AL PROCESSO? 
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Ippolito : settimana decisiva 
Los Angeles 

Assalto alla vetrina 
col topless vivo 

- < « * * • 
« v w « W « ' 

*b. 
>^ ^mmi 

r 

I l ministro risponderà co­
me teste, ma le domande 
valgono un atto d'accusa 

J O S ANGELES — Ressa davanti alla vetr ina di un grande magazzino del centro. Un 
imo si è perfino arrampicato sul tendone per godersi meglio lo spettacolo: la gra-

Iosa modella, motivo di tanta curiosità è rimasta ore ed ore in posa per presentare 
Il folto pubblico un costume da bagno « top les s» . Si è perfino temuto che il vetro 
lovesse infrangersi sotto la pressione cui era sottoposto. La polizia non ha potuto 
[arci nulla. Una legge particolare, infatti, vieta agli agenti di intervenire a meno 
the non si verifichino disordini o lagnanze. Nel caso specifico la folla ha tenuto un 
Contegno corretto e nessuno ha protestato 

:ilm di fantascienza a Trieste 

« Cannoni refrigeranti» 

e sommergibili che volano 
La prima 
rosa del 
Premio 

Viareggio 
Si è riunita ieri a Roma la 

giuria del Premio Viareggio per 
il 1964. composta da Leonida 
tèpaci. presidente; Franco An-

tonicelli, Maria Luisa Astaldi, 
Norberto Bobbio, Dino Buzza-

ti. Giacomo Debenedetti, San-
Iro De Feo, Gianni Granzotto, 
toberto Longhi, Eugenio Mon­

tale. Geno Pampaloni. Goffredo 
detrassi, Guido Piovene. Do-
ìenico Porzio. Michele Pri­

sco, Natalino Sapegno, Alfredo 
Schiaffini, Giacinto Spagnoletti, 
Giuseppe Ungaretti. Bonaventu-

Tecchi. Cesare Zavattini. 
La giuria ha esaminato la pro­

lusione letteraria 1963-64, nella 
luale verranno scelte le opere 
.'incitrici dei due Premi Viareg­
gio per il 1964: uno di cinque 
ìilioni per la narrativa-poesia; 

mo di cinque milioni per la 
Saggistica. ' 

La giuria ha fermato la sua 
attenzione sulle seguenti opere: 

Narrativa-poesia: Berto: Il 
iole oscuro: Bonsanti: La bu­

fa di San Colombano: Cattafi: 
l'osso, l'anima; CMiara: La spar­
izione; Goccioli:. L'erede di 
\Iontezuma; Ferrara: l prati 
mghi; Laiolo: fi voltagabbana: 
sonetti: L'incompleto; Lucen-

ini: Notizie degli scapi: Maran-
|olo: Un posto tranquillo: Mur-
ia: II buoncostume: Ottieri: 
l'impagliatore di sedie; Petro­
li: Il colore della terra; Pizzn-

Paginette; Quarantotti-Gam-
|inì: I giochi di Norma; Ro-

;rsi: Registrazione di eventi; 
anguineti: Triperuno; Santuc-

n velocifero; Vivaldi: Det­
rai». 
Saggistica: Argan: Salvezza e 

iduta nell'arte moderna; Ben­
voglio: Ben Shan; Bo: L'ere-

ìtà di Leopardi; Eco: Apodi­
ttici e integrati; Falconi: Ses-

e santità; Galvano Della 
folpe: Umanesimo positivo e 

lancipazione marxista: Giam-
|anco: Dialogo sulla società 

lericana; Grillandi: Poeti; Tz-
Storia della letteratura in­

tese; Passai acqua: Biografia 
ti gregoriano; Piccioni: Lara-
ta bianca: Previtali: La • for­
ina dei primitivi; Rossi: Marx 
\la dialettica hegeliana; Spria-

L'occu pozione delle fabbri­
le; Valabresa: Storia della 
mica italiana; Valgimeli: 
teti e filosofi di Grecia; Wid-
ir. Antonio Labriola; Zan-
indì: 1943 - 25 luglio - 8 set-
ibre. i - . * » 

lUna seconda rosa di candì-
)ture, a completamento della 
Jima verrà comunicata nella 
fonda meta di luglio, meo-

nella prima decade di ago-
c precisamente il 10 ago­

ne! corso di una conferen-
-stampa a Roma, verranno 

Iti i dieci finalisti per i due 
fmi 'cinque per la narrati-
•poeMa e cinque per la sag-

Mica> 
discussioni finali verran-

tenute a V:arf»caio nell'ul-
ìa settimana di aenMo. !/«*• 
ìazione del 35 Premio Via-
Io è fissata per la «era di 

39 agosto a Viareggio. 

Con un colpo diventano lillipuziani 
Macchine infernali, invasioni di ultra­

terrestri e viaggi sulla Luna 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 12. 

Con Quatermass II la Gran 
Bretagna ha debuttato oggi al 
secondo festival internazionale 
del film di fantascienza. Il re­
gista. Val Guest, ha offerto un 
film di avventure di normale 
levatura. In uno stabilimento 
che ufficialmente dovrebbe pro­
durre alimenti sintetici, uomini 
di un altro mondo fabbricano 
una materia capace di distrug­
gere il nostro mondo. Lo scien­
ziato Quatermass scopre tutto. 
lo rivela alla polizia che però 
non vuole intervenire. Sono gli 
stessi operai addetti allo stabi­
limento, terrestri, che capeg­
giati dallo scienziato, distrug­
gono i pericolosi impianti. ' 

Di maggior levatura il giap­
ponese a colorì Ataragon di 
Inoshiro Honda, presentato in 
prima europea. Non che si al­
lontani molto dallo schema tra­
dizionale di questo genere di 
film, ma è pieno di trovate ge­
niali e di effetti assai spettaco­
lari Inoltre, esprime un nobile 
messaggio di pace, tanto più si­
gnificativo perchè viene da un 
paese dal recente passato fero­
cemente militarista. 

Il mondo è minacciato di di­
struzione dal potentissimo im­
pero Mu. situato nel fondo del­
l'Oceano Pacifico. Potrebbe sal­
varsi se disponesse dell'invul­
nerabile Atoragon. sommergibi­
le volante, in possesso però di 
un capitano giapponese, che so­
gna soltanto dì servirsene per 
la rivincita del suo paese scon­
fitto nel 1945. Ma un ammira­
glio giapponese, che ha abiura­
to il nazionalismo, aiutato dal­
la bella figlia del capitano, rie­
sce a convincere il riluttante 
nostalgico della - rivincita - ad 
usare la terribile arma per di­
struggere il bellicoso -' impero 
Mu. specie con l'uso del «can­
none refrigerante -. che conge­
la a bassissime temperature i 
mostri, i guerrieri e gli stabi 
lìmenti dei Mu. Cosi, il mondo 
è salvo. 

Venerdì erano stati presenta­
ti il polacco 71 primo padiglio­
ne di J. Majevski e il romeno 
Passi verso la Luna di Jon Po-
pesco GODO. Il primo è la storia 
di un tentativo di uno scienzia­
to maniaco per trovare la for­
mula per impicciolire gli uomi­
ni e sottometterli. Però un al­
tro scienziato, di ben diverso 
stampo, rapito per aiutare il 
prima manda invece tutto al­
l'aria e libera gli • uomiai già 
ridotti a nani •' 
'. L'allegoria risulta abbastan­
za chiara, tanto più che alla 
fine lo scienziato (che per rre-
vità chiameremo • buono ->) si 
accorge che tutto è stato un so­
gno Ma appena svegliato dal-
l'incubo, suona il campanello 
della sua abitazione, e. aperta 
la porta, si trova dinanzi due 
uomini che lo cercano per ra­
pirlo. forse sul serio 

Il film romeno invece, è una 
ricostruzione fantastica e ar­
guta. con toni grotteschi. • ma 
con qualche soluzione di con­
tinuità. dei tentativi dell'uomo 
lungo i secoli di raggiungere la 

Luna, a cominciare da Icaro e 
finendo con Gagarin e Glenn 

Un delizioso disegno animato 
a colori, di Pavel Prochazka è 
stato proiettato oggi assieme a 
Quatermass II. I cecoslovacchi 
hanno confermato con questa 
arguta fiaba il loro primato in 
questo campo. Uno scolaro svo­
gliato viene trasportato casual­
mente su un altro pianeta, stra­
nissimo. gli abitanti del quale 
lo credono un grande scienziato 
ed egli se ne compiace, ma ne 
combina di cotte e di crude e 
riesce appena in tempo a scap­
pare e a ritornare quatto quat­
to e modesto sui banchi della 
scuola, dove ha molto da impa­
rare. 

Nella retrospettiva, dopo la 
prima giornata interamente 
appannaggio della Francia, il 
Festival ha presentato in que­
sti giorni un film sovietico del 
1924, Aelita di Jacov Protaza-
nov; una selezione, anch'essa 
francese del 1923. da L'inhu-
maine di Marcel L'Héròier e 
un « omaggio • all'americano Al 
Roach — alcune comiche e com­
medie degli anni '20 in chiave 
fantascientifica — nonché il fa­
moso Afetropolis del 1926. del 
tedesco Fritz Lang. con Bri­
gitte Helm e Gustav Froelich. 
nomi non ancora dimenticati 
del cinema tedesco dell'altro 
dopoguerra. 

f. 2. 

Il processo Ippolito è giun­
to alla svolta decisiva. Que­
sta sett imana verranno in­
terrogati i ministri Giuseppe 
Medici ed Emilio Colombo 
La deposizione più attesa è 
quella di Colombo, il quale 
testimonierà nella qualità di 
ex ministro dell 'Industria ed 
ex presidente del CNEN. E* 
stato citato per venerdì pros­
simo, giorno 17. Medici sarà 
ascoltato 48 ore prima, mer­
coledì 15. Anche la prossi­
ma settimana ha nella lista 
dei testimoni il nome di un 
ministro: Giovanni Spagnol-
li, capo del dicastero della 
Marina Mercantile, citato per 
mercoledì 22. Deporrà nella 
veste di membro della com­
missione senatoriale d'inchie­
sta nominata dalla Democra­
zia cristiana per indagare 
sul CNEN. 

L'interrogatorio dell 'onore­
vole Emilio Colombo pola­
rizza in partenza l'interesse 
di tutt i . Ciò perchè il primo 
mese di dibatt imento — ter­
minato sabato — ha mostra­
to, a t t raverso i documenti e 
le dichiarazioni degli impu­
tati e dei testimoni fin qui 
ascoltati, che ebbero perfet­
tamente ragione coloro che 
sostennero già dall'inizio che 
al banco degli imputati man­
cava il maggior responsabile 
dei fatti che la Procura ge­
nerale ha addebitato a Fe­
lice Ippolito come peculati. 

Tolte le società private, 
qualche prestito non consen­
tito, .forse il fondo segreto 
presso la Banca del Lavoro, 
ben poco r imane del lungo 
capo di imputazione conte­
stato a Ippolito, che l'impu­
tato (con la -conferma dei 
testimoni) non abbia scari­
cato sul ministro. Emilio Co­
lombo non è quindi un teste 
comune: è un uomo al quale 
i giudici, il pubblico mini­
stero e gli avvocati dovran­
no dire per decine di volte: 
e Signor ministro, l ' imputato 
ha affermato che è stato lei... 
Cosa può dire in proposito?». 

A Colombo spetta rispon­
dere a queste domande che 
equivalgono ad altret tanti at­
ti d'accusa. E perché il Tri­
bunale giunga alla conclu­
sione che l'ex ministro del-
l 'ndustria è del tu t to estra­
neo alla vicenda, dovrà af­
fermare che Felice Ippolito 
va assolto dall'accusa di aver 
sperperato i soldi del CNEN 
(società, fondi segreti e mac­
china a Cortina entrano in 
un altro discorso). E ' ormai 
chiaro, infatti, che nei casi 
in cui l'accusa deriva da una 
valutazione negativa dei me-

Autofurgone 
fuori strada: 

due morti 
BARI, 12 

Due persone sono morte ed 
un'altra è rimasta ferita in un 
incidente della strada avvenuto 
a pochi chilometri dall'abitato. 
sul tratto della statale 16 che 
porta verso Brindisi. 

Ad una curva un autofurgone 
carico di sedie metalliche, gui­
dato da Michele Mongelli di 24 
anni, ha urtato contro la cabina 
di guida di un'autocisterna con 
rimorchio, proveniente in senso 
inverso. Dopo il violento urto. 
l'autofurgone è sbandato e dal 
vano di uno sportello, apertosi 
nello scontro è caduto uno dei 
tre occupanti. Donato Ceglie di 
50 anni, che è morto sul colpo. 
Un ragazzo. Michele Loiacono 
di 15 anni, che viaggiava fra il 
conducente e l'altro passeggero. 
è morto invece dopo il ricovero 
all'ospedale. Il conducente del 
motofurgone è stato arrestato 
sotto l'accusa di omicidio col­
poso. 

Dopo la scarcerazione 

Tornato a casa 
Battoli Avveduti 

L'aw. Franco Bartoli Avve­
duti, scarcerato l'altro ieri per 
ordine del Tribunale che ha 
accolto la richiesta di libertà 
provvisoria inoltrata dalla di­
fesa, è tornato nella sua abi­
tazione di via degli Scipioni 
157, a Roma, dove nel marzo 
del 1963 fu arrestato in se­
guito alla vicenda dell'asta 
truccata delle banane. 

L'ex presidente del mono­
polio banane dovrà sottoporsi 
ad una lunga cura per i di­
sturbi circolatori di cui sof­
fre e che si sono lievemente 
accentuati a causa delle vicis. 
situdini degli ultimi due anni 
e per il lungo periodo di de­
tenzione. 

L ' a w . Bartoli Avveduti, per 
il momento, non partirà da 
Roma. - Egli era l'unico im­
putato rimasto ancora in car­
cere. L'atto di clemenza, ol­
tre che per motivi di salute, 
gli è stato concesso in quanto 
una delle accuse più gravi at­
tribuitegli — la corruzione — 
si era dimostrata, al termine 
del processo, inesistente. 

Francia 

Sospeso 
il professore 

che organizzò 
gli esami 

PARIGL 12 
In seguito allo scandalo degli 

esami di maturità scoppiato due 
settimane fa e che ha causato 
la ripetizione delle prove scrit­
te di filosofia e di scienze na­
turali a Marsiglia e a Tolone, 
il Ministro dell'educazione na­
zionale Fouchet ha sospeso dal­
le funzioni il prof. Choux, de­
cano della Facoltà di Scienze 
dell'Università di Marsiglia. 
che era responsabile dell'uffi­
cio esami di maturità all'Acca­
demia di Aix-Marsiglia. 

todi di conduzione dell 'ente, 
il responsabile numero uno 
non è l'ex segretario gene­
rale, ma Emilio Colombo. 

L'unica arma che l'accusa 
aveva in mano per esclude­
re la responsabilità di Co­
lombo (fino a che punto 
poi?) era che Ippolito avesse 
e conseguito il predominio 
dell 'ente nucleare, esautoran­
do ogni organo di controllo). 
Ma, oltre all ' imputato, deci­
ne di testimoni hanno esclu­
so che l'ex segretario gene­
rale fosse divenuto tanto po­
tente al CNEN da poter la­
re il comodo suo. Basterà 
ricordare Arnaldi, Ferret t i , 
Angelini, Salvetti , Giorgi, 
Caglioti, Marchese, Focaccia, 
tutti i revisori dei conti, con 
in testa il presidente Cozzi 

Se poi qualcuno non fosse 
convinto da questo coro di 
testimonianze e volesse an­
cora sostenere che Colombo 
ha commesso solo l 'errore di 
aver troppa fiducia in Ippo­
lito, la risposta è ancora pu'i 
semplice: il ministro è re­
sponsabile ugualmente. Fu 
lui a non riunire la commis­
sione direttiva del CNEN, fu 
lui a non controllare, fu sem­
pre lui a dare all'ex segre­
tario generale il potere di 
firmare contratti fino a 100 
milioni. Colombo non può 
che scegliere una delle due 
strade: quella logica che lo 
porta ad ammet tere di aver 
pienamente condiviso e anzi 
suggerito la politica ammini­
strativa di Ippolito; quella 
più tortuosa, secondo la qua­
le egli si lasciò prendere ! i 
mano dall ' imputato. 

Qualunque delle due linee 
scelga, Colombo deve ammet­
tere la propria responsabili­
tà. D'altro canto, quale par te 
abbia avuto l'ex ministro del­
l 'industria nell ' intera vicen­
da è già scaturito (e meglio 
ancora scaturirà nell 'udien­
za di venerdì) dai fatti, dai 
documenti, d a l l e testimo­
nianze. 

Colombo è insomma a un 
bivio con due rami che si 
concludono in un vicolo cie­
co. Ciò spiega più che a suf­
ficienza i motivi che hanno 
convinto l'ex ministro della 
Industria a non presentarsi 
in Tribunale, sotto l'obietti­
vo dei fotografi e sotto lo 
sguardo del pubblico e dei 
giornalisti pronti a cogliere 
un suo passo falso. 

Pr ima di giungere all'in­
terrogatorio di Colombo, il 
processo Ippolito vivrà alcu­
ne udienze che serviranno 
a e riscaldare l 'ambiente >. 
Domani, alla ripresa, verrà 
interrogato il professor Fer­
dinando Ventriglia, b r a c c o 
destro del ministro fino al 
notissimo episodio della ri­
velazione della lettera, o al­
meno revisore, di gran par :? 
dei discorsi e delle pubbli­
cazioni di Emilio Colomoo 
(preparò anche il volume 
e Linee di una politica in­
dus t r ia le» del quale si è 
parlato più volte n?l proces­
se) , aveva a disposizione una 
macchina del CNEN. pu r non 
avendo nulla a che vedere 
con l 'ente nucleare. Ippolito, 
il quale è accusato di pecu­
lato anche per questo epi­
sodio, ha già dichiarato che 
l 'autovettura fu messa a di­
sposizione del ministro, il 
quale la « girò ». completa 
di autista (pagato al solito 
dal CNEN) e puntualmente 
rifornita di benzina, al pro­
fessor Ventriglia e ad altri 
componenti del suo gabinetto 

Un'altra delle accuse rivol­
te a Ippolito è legata al pro­
fessor Ventriglia: quella di 
aver aperto un conto cor­
rente di 2 miliardi presso :1 
banco di Napoli Può essere 
o r a coincidenza, ma resta il 
fatto che il conto fu aperto 
dopo la nomina dell'ex brac­
cio destro di Colombo a di­
ret tore della sede romana 
del Banco di Napoli Una 
coincidenza? Non tanto, se 
è vero quanto ha dichiarato 
Ippolito e cioè che i 2 mi­
liardi furono versati nelle 
casse del Banco di Napoli 
proprio su sollecitazione di 
Ventriglia 

Mercoledì deporrà (anche 
lui a «domici l io») il mini­
stro dell 'Industria Medici, 
at tuale presidente del CNEN 
Confermerà la costituzione 
di par te civile e dovrà dire 
se è vero che dopo l'allon­
tanamento di Ippolito non è 
stato licenziato alcun dipen­
dente e che il CNEN attra­
versa ora un periodo di gra­
ve crisi (causata da motivi 
di varia natura che non è 
ora il caso di elencare) Gio­
vedì deporrà, infine, il dot­
tor Bassant, il quale ha in­
cassato circa mezzo miliardo 
di provvigioni per l'assicura­
zione fatta con l'Ina dal 
CNEN. Si t rat ta di un teste 
nominato molto spesso dal 
pubblico ministero, il quale 
tenta in ogni modo di far sor­
gere il sospetto che una par­
te del mezzo miliardo sia 
finito in altre tasche. 

Andrea Barberi 

Il nazista Wolf f 
oggi a giudìzio 

Prediletto da Himmler fu 
capo delle SS in Italia 

Pochi e disoccupati 

gli scienziati USA 
WASHINGTON. 12 

Il numero desìi scienziati e dei tecnici e la loro dispo­
nibilità e utilizzazione negli Stati Uniti è insufficiente a 
assicurare in questo paese un progresso scientifico e 
tecnologico che regga la concorrenza con l'Unione So­
vietica e con l'Europa Occidentale. 

Questo, in breve, il succo di una relazione presentata 
in questi giorni alla Casa Bianca dagli esperti dell"Ac-
cademia Nazionale delle Scienze, e che era stata com­
missionata dal defunto presidente John Kennedy. 

La relazione che sottolinea la necessità di utilizzare 
più intensamente il milione e 700 mila scienziati e tecnici 
esistenti a disposizione del governo, dell'industria e delle 
Università, getta uno sguardo anche sulle future neces­
sità degli Stati Uniti in questo campo '- L'Unione So­
vietica — dice il documento — ha già tanti scienziati e 
ingegneri quanti ne hanno gli Stati Uniti.. ma il nu­
mero che aggiunge ogni anno è circa il doppio del nu­
mero che si aggiunge ogni anno è circa il doppio del nu-
geriscono un continuo accrescimento della capacità della 

, Unione Sovietica di lanciare e sostenere massicce im­
prese tecnologiche che gli Stati Uniti possono ritenere 
opportuno prevenire con corrispondenti programmi 
nuovi per i quali sono necessarie decine di migliaia di 
scienziati e ingegneri ». 

La relazione prosegue quindi sottolineando che anche 
. le capacità scientifiche e tecniche dell'Europa Occiden­

tale si accrescono più che non negli Stati Uniti e che 
perciò l'Europa è già 'diventata una formidabile concor­
rente in questo campo. 

« Infine gli Stati Uniti — consigliano gli esperti del­
l'Accademia — possono ritenere opportuno investire 
maggiori risorse scientifiche e tecniche nello sviluppo 
economico dell'Asia. dell'Africa e dell'America Latina, 
oltre a continuare l'espansione dei loro investimenti 
privati nei paesi più avanzati ». 

La relazione si conclude mettendo in rilievo il disor­
dine che è alla base della utilizzazione dei quadri scien­
tifici americani esistenti. « Il potenziale scientifico di un 
paese — vi si legge — non dipende tanto dal numero dei 
tecnici disponibili quanto dalla intensità della loro uti­
lizzazione. Attualmente molti scienziati e ingegneri sono 
disoccupati negli USA, mentre esistono per loro posti di 
lavoro vacanti ». 

Il comitato raccomanda perciò un censimento preciso 
di questi tecnici ad alto livello nonché un'azione concer­
tata del governo, dell'industria e delle Università per 
stimolare il loro aggiornamento. 

E1 responsabile dello sterminio di cen­
tinaia di migliaia di deportati - Da 

Dachau alla Repubblica di Salò 

19 morti a Patrasso 

Avvelenati in 200 

dalla torta funebre 
L'ospite aveva cosparso la torta di 

un potente insetticida 

PATRASSO, 12. 
Diciannove persone sono 

morte avvelenate e più di 
150 versano in gravi condi­
zioni per i cibi offerti in un 
banchetto funebre organiz­
zato da una vedova di Sty-
lia, in onore del suo defunto 
marito. 

La donna. Maria A post o-
lopulos. nel preparare la t ra­
dizionale torta di grano che 
viene offerta duran te le ono­
ranze funebri agli amici e al 
parenti del morto , ha com­
messo un tragico errore: in­
vece di cospargere la super­
ficie del dolce con dello zuc­
chero vanigliato, ha usato 

La tragedia del Tour 

Arrestato 
il gendarme 
che guidava 

il camion 
BERGERAC, 12. 

* La polizia francese ha re­
so noto il ' nome del gen­
darme che ieri era alla gui­
da dell'autocisterna che ha 
provocato la morte di otto 
persone e il ferimento dì 
dodici, durante la tappa del 
m Tour de France ». Si chia­
ma Guichene. E' stato po­
sto in-stato di arresto ed 
accusato di omicidio pre­
terintenzionale. * 

Ferito nell'incidente — 
era precipitato nel canale 
Insieme all'autocisterna — 
Guichene sì trova pianto­
nato dalla polizia nell'ospe­
dale di Bergerac. 

Nello stesso istituto sani­
tario si trovano anche i fe­
riti del tragico incìdente. 
Tutti hanno trascorso una 
nottata relativamente buo­
na, tranne la piccola Chri­
stine Vidal, di sei anni, che 
non ha ancora ripreso co­
noscenza. 

una potente polvere insetti­
cida. che ha provocato la stra­
ge degli invitati. 

Al banchetto funebre chi», 
come vuole l'usanza greca. 
la vedova aveva preparato 
quaranta giorni dopo la mor­
te del mari to partecipavano 
oltre 200 persone. 

Subito dopo aver assag­
giato la torta, tutt i sono sta­
ti colti da atroci dolori. 

Immediatamente gli abi­
tanti di Stylia. un piccolo 
villaggio isolato a circa 70 
chilometri da Patrasso, han­
no cercato di organizzare i 
soccorsi. 

Sono state avvert i te le au­
torità militari che hanno in­
viato uno stormo di elicot­
teri per procedere al t ra­
sporto delle persone più 
gravi. Pur t roppo al loro ar­
rivo diciannove persone era­
no già spirate. Tutti gli ospe­
dali che si t rovano in un 
raggio di 100 chilometri dal 
villaggio sono stati r mobili­
tati per curare i superstiti 

E7 morto 
il sindaco 

Ancona 
' ANCONA, 12 

E" morto nelle prime ore di 
stamane, colpito da edema ce­
rebrale. il sindaco di Ancona, 
dottor Francesco Angelini. I fu-

|nerali si svolgeranno martedì 
pomeriggio. Il dottor Angelini. 
che aveva 77 anni, era stato 
eletto nelle liste del PRI ed era 
sindaco di Ancona da quindici 
anni. • 

Alla famiglia giungano le 
condoglianze del nostro gior­
nale. 

Dal nostro inviato 
MONACO. 12. 

Domattina una cella della 
prigione di Monaco si aprirà 
per lasciare uscire Karl Wolff, 
che sarà portato davanti alla 
Corte d'Assise della città. Karl 
Wolff è accusato di aver fatto 
assassinare trecentomila perso­
ne: un altro mostro generato 
dal nazismo, forse subirà una 
condanna per i suoi crimini 
Non è certo un processo serica 
interesse 11 personaggio è noto: 
fu in Italia come capo delle 
SS per tutto il periodo della 
Repubblica di Salò: fu colui che 
trattò con gli alleati la resa 
delle forze tedesche in ItaHa. 
fu colui che consegnò Ferruccio 
Parri. dopo la cattura a Mila­
no. agli alleati come gesto di 
' buona volontà » per la con­
tinuazione delle trattative di 
resa. 

Forse furono quelle trattatile 
a salvarlo dalla forca, e a per­
mettergli di vivere In pace in 
una villa lussuosa sul lago di 
Sfarnberp fino al 1962. Se non 
fosse stato per gli orrori rive 
lati dal processo ad Adolf Eich-
mann a Tel Aviv, forse ancor 
oggi il 'lupacchiotto di Himm­
ler» sarebbe ancora libero. 

Proprio così lo chiamavano 
negli alti ambienti delle SS. 
il 'lupacchiotto'. Per Wolff 
il capo supremo della polizia 
tedesca, Himmler aveva una 

speciale considerazione Nel 1933 
era capo aggiunto dello stata 
maggiore personale di Himmler 
e la carica gli rimase fino alla 
fine anche quando venne in 
Italia a capo delle SS. Lo di­
chiarò Wolff stesso: ~ Io sot­
toscritto Karl Wolff. generale 
delle Waffcn-SS e capo di sta­
to maggiore personale del Rei-
chfuhrer SS. dichiaro sotto giu­
ramento: 1) ho aderito all'or­
ganizzazione generale delle SS 
nel 1931: nel corso degli anni 
sono salito di grado fino a di­
venire Obergrnppenfuhrer (ge­
nerale d'armata). Dal 1933 al 
1943. sono stato capo aggiunto 
dello stato maggiore personale 
del Reichfuhrer SS. Per ma­
lattia il 18 febbraio *943 ab 
bandonai la mia funzione di 
capo dello stato maggiore per­
sonale: tuttavia mantenni ti ti­
tolo. Assunsi allora il comando 
delle Waffen-SS in Italia 

2) Dopo il 1933 o '34 diven­
ni membro del - Club degli 
amici di Himmler» e, in qua­
lità di sostituto del Reichfuhrer 
SS nel -Club degli amici» as­
sistetti abbastanza regolarmen­
te alle riunioni -. 

Questa strabiliante carriera 
non è mal stata segreta, né 
occorreva il processo Eichmann 
per scoprirla: era già nota da 
tanti anni: il processo Eichmann 
ha solo impedito che il governo 
di Bonn, potesse continuare a 
chiudere occhi e orecchie Wolff 
in tutti questi anni non ha mai 
desistito dall'attività di difen 
sore degli interessi degli an 
ziani Waffen-SS. e Adenauer e 
Globke lo sapevano bene. Egli 
ha esercitato per anni la fun­
zione di capo dei veterani delle 
SS cosi come prima del crollo 
del nazismo egli aveva esercì 
tato un alto comando nelle SS 
per investitura di Himmler. 

• Himmler raramente faceva 
qualcosa senza Wolff; tutto ve­
niva discusso prima con lui 
ha dichiarato Walter Schellen-
berg. il capo dei servizi nazisti 
di spionaggio iVon che la cosa 
piacesse poi molto agli altri gè 
rarchi se il sinistro Heydnch 
mise in guardia una volta: * Fa 
te attenzione particolare al " lu 
pacchiotto " -. Tuttavia Wolff 
sopravvisse a tutte le battaglie 
a tutti gli intrighi e si rese 
ben utile al nazismo. Egli ebbe. 
tra l'altro, anche il compito di 
seguire una parte di quegli 
esperimenti che i medici nazi­
sti eseguivano direttamente sui 
corpi dei prigionieri del lager 
di Dachau E in particolare egli 
ordinò e seguì gli esperimenti 
che venivano fatti per studiare 
la reazione dei corpi a grandi 
altezze m favore dell'aeronau­
tica del Reich. 

Sono rimaste alcune agghiac 
cianti testimonianze su questi 
esperimenti condotti sotto la 
guida di uno di quei medici 
degenerati, il dott Rascher. tan­
to facili a incontrarsi nei prin 
cipali campi di eliminazione. 

Il dott. Rascher fece dunque 
costruire a Dachau una camera 
a bassa pressione nella quale 
fece introdurre alcuni uomini 
e progressivamente eliminare 
la pressione atmosferica nor­
male. Uno del medici internati 
prescelto quale assistente, che 
riuscì, erodendo, a scampare 
e a lasciarci queste tragiche 
testimonianze, il dott. Pacho-
legg. ha descritto il dramma 
delle cavie usate per queste 
prove. ' Ho osservato di per­
sona — scrive il dott. Pacho-
legg _ attraverso il finestrino 
di controllo, che il prigioniero 
introdotto nella camera vi sof­
friva gli effetti della decom­
pressione fino a che t polmoni 
gli scoppiavano Alcuni espe 
rienze causavano nei pazienti 
una pressione endocranica talt 
che impazzivano, strappandosi i 
capelli nel tentativo di trovare 
un sollievo, graffiandoti la le­
sta e il viso con le unghie in 
impeti di demenza Essi batte­
vano le mani e il capo contro 
i muri, urlando, per alleviare 
la pressione dei timpani La 
produzione del vuoto assoluto 
portava generalmente al deces 
so del soggetto. Tale esperien-

ìza limite dava tanta certezza 

di produrre lu morte che in 
molti casi la camera veniva 
usata piufto.sto quale strumen­
to di esecuzione die non per 
esperienza ». 

Dal vuoto u.s.soluto alla re­
frigerazione K" icmpre Rascher 
l'anima degli esperimenti. A 
Dachau fece pure costruire va­
sche .speciali e vi introdusse i 
prigionieri o nudi o in tuta di 
volo per provare la resistenza 
al freddo dei piloti 

Per questi esperimenti il co­
mando supremo dell'aviazione 
nazista ringraziò Wolff. Il 20 
maggio 1942 il generale Milch 
scriveva in una lettera: * In ri­
sposta al vostro telegramma del 
12 maggio, il nostro ispettore 
della Sanità mi comunica che 
gli esperimenti di altitudine 
condotti a Dachau dalle SS e 
duH'aviazionc sono terminati... 
lo rivolgo alle SS i ringrazia­
menti del comandante in capo 
dell'aviazione per la loro gran­
de importanza... ». 

L'attività del generale d'ar­
mata delle SS. dell'intimo di 
Himmler, del futuro capo delle 
SS in Italia non si ferma però 
qui. Egli è corresponsabile in 
prima persona della deportazio­
ne e dell'invio alle camere a 
gas di migliaia e migliaia di 
persone Se non fosse cosi, non 
si capirebbe perché il ministro 
dei trasporti tedesco avrebbe 
dovuto comunicare proprio a 
lui, il 2H luglio del '42. che 
- dopo il 22 luglio un treno 
viaggia tutti i giorni da Varsa­
via a Treblinka, via Malkìnia, 
trasportando 5000 ebrei; un al­
tro due volte per settimana 
parte da Przemysl per Btlzec 
ugualmente con 5000 ebrèi ». 
Wolff commosso per tanto im­
pegno risponde: - E' con im­
menso piacere che ho preso 
visione della vostra comunica­
zione -. 

.41 processo In corso a Fran­
coforte contro gli aguzzini del 
lager di Auschwitz si è fatto 
ogni sforzo per non parlare 
della presenza nel campo di 
uno dei più grandi complessi 
monopolistici tedeschi: la IG-
Farben che fu sostanzialmente 
l'azienda che ebbe grandi gua­
dagni attraverso lo sfruttamen­
to della manodopera coatta. 

Orbene Wolff dovrebbe tro­
varsi anche a quel processo in 
qualità di imputato. In una 
lettera inviata alla società per 
azioni IG-Farben e per essa 
al direttore dr. Ambros, Lud-
Wigshafen sul Reno, è nomi­
nato Wolff come — il compe­
tente unico per le questioni 
concernenti Auschwitz. In cam­
bio della fornitura di manodo­
pera, la IG-Farben versava di 
quando in quando alle SS gros­
se somme 

Nel febbraio del 1943 Wolff 
abbandona la Germania e vie­
ne in Italia Egli dice che fu 
per un litigio, una disputa con 
il suo capo. Il fatto è che in 
Italia è investito di tali poteri 
da non poter essere considera­
to. il trasferimento, come una 
retrocessione o una punizione 

Nel periodo della Repubblica 
di Salò egli tiene nelle sue ma­
ni il comando di tutte le po­
lizie tedesche che operano nel 
nostro territorio, e inoltre ha 
il comando di gran parte della 
G.\R di Ricci E' responsabile 
supremo, al di sopra delle stes­
se autorità fasciste, della lotta 
contro il movimento di Resi­
stenza. Dispone dell'utilizzazio­
ne delle truppe dell'esercito di 
Graziani e quando, dopo l'ai-
tentato a Hitler, del 20 luglio 
'44 i generali vengono relegati 
in secondo piano. Wolff in Ita­
lia assume anche le più alte 
responsabilità militari Tutt'al-
tro quindi che un gerarca na­
zista di secondaria importanza. 

Al processo di domani spe­
cialmente per ciò che riguarda 
la persecuzione antiebraica e 
l'invio nelle camere a gas di 
trecentomila uomini, sì dovreb­
be assistere quasi a una rie­
dizione del processo Eichmann 
Come Eichmann. Wolff. quale 
maggiore responsabile perché 
più alto in grado, dovrà rispon­
dere dell'uccisione degli inter­
nati. ma in più dovrebbe spie­
gare con l'aiuto di chi gli sia 
riuscito di restare libero fino 
al 1962. dopo aver subito un 
processino ridicolo che si con­
cluse con una condanna a 4 
anni di carcere. 

Le autorità di Bonn hanno 
paura ad affrontare questi pro­
cessi: troppe responsabilità so­
no in gioco, troppi nomi ri­
schiano di essere fatti Per que­
sto il processo è già stato rin­
viato una volta? 

Adolfo Scalpelli 

AVVISI SANITARI 
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Khan conf erma i pianidi 
Per il vertice africano 11° i 

L'Africa indipendente 
I e le forze di liberazione 
I 
I 

riunite da oggi al Cairo 
Present! i minisfri dell'organizzazione del.'unifa africana 

Dal 17 luglio la riunione alia sommita 

IL CAIRO, 12. 
/ loaders dell' Africa in­

dipendente e gli esponen-
ti dei movimenti di libe­
razione dei territori anco-
ra soggetti si riumrunno 
da domain nella capitate 
della Repubblica aruba 
unita — che diventa an-
cora una volta il centro 
di incontri a livello con-
tinentale ~ per discutere 
i temi pressanti della co-
struzione delt'unita africa­
na e quelli egualmente 
attualissimi della rapida 
conclusione del processo 
di liberazione in tutto il 
Continente. Dal 13 al 17 
si svolgeranno le riuniom 
dei ministri degli esteri 
dei paesi dell'Africa; a co-
minciare dal 17 avra luo-
go quindi il < vertice > 
africano vero e proprto, 
con la partecipaztone di 
trentatre capi di Stato e 
di Governo. 

Questo « Vertice ajrlca-
no 11 > si tiene appena un 
anno dopo la conclusione 
del primo incontro svol-
tosi ad Addis Abeba nel 
maggio dell'anno passato; 
ma non e'e rischio che ta­
lc circostanza isterilisca le 
discussioni rendendo ac-
cademico il confronto di 
posiziom e argomentazw-
ni gia note. In un anno m 
Africa sono avvenute mol-
te cose che non solo sa-
ranno tutte prese in esa-
mc al Cairo (ad esempio 
le rivolte militari del gen-
naio net paesi dell'Africa 
orientate, Kenia. Uganda 
e Tanganika, e i relativi 
problemi, connessi alia 
presenza di truppe stra-
niere in tanti Stati indi-
pendenti; il soffocamento 
ad opera dei francesi del­
la rivoluzione nel Gabon) 
ma che costituiranno an-
che un'occasione di vtvu-
ce, e forse aspra in certi 
casi, contrapposizione di 
idee fra le delegaziom dei 
vari governi africani, di-
versamente orientati su 
molti problemi che vanno 
dalla cooperazione econo-
mica continentale, all'atu-
to ai movimenti di libera­
zione, ai rapporti con le 
grandi potenze mondtali. 

Un inventario essenzia-
le e rapido delle questio­
ns che costituiranno senza 
dubbto I'ordine del gior-
no della conferenza deve 
aprirsi con i problemi le-
gati alia lotta di libera­
zione in atto in van paesi 
africani: Angola, Mozam-
bico, Guinea e Isole di Ca­
po Verde (contro il colo-
nialismo del fascista Sola-
zar), Unione Sud Africana 
e Rhodesia del Sud (con­
tro il razzismo e Vapar-
theid), anche nel Congo 
la cui indipendenza — co-

ha detto I'altro gior-

no Ben Bella —• e ormai 
una * semplice ' apparen-
za > e sul cui territorio di-
vampa da mesi la guem-
ylia partigiana condotla 
da valorose formaziom di 
ttomtni che si ispirano alia 
politico di Lumumba. 

dis Abeba (OUA, organiz-
zazione dell'unita africa 
nu). Primeggiano fra que 
ste controversie quelle ter. 
ritoriali: i contrasti soma-
lo-etiopici e quelli somalo 
keniani. Gia nella confe­
renza dell'anno s cor so 

E' agevole,capire che s e " sembro prevalere non so-
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Discorso al congresso della CSU 

I'unammitu e'facile da ray-
giungere suliesigenza di 
uppoggiare i movimenti di 
liberazione, con aiuti fi-
nanziari tecnici e militari 
e con iniziative diploma-
tiche (per esempio Vazto-
ne per sollecitare il bloc-
co economico del Sud Afri­
ca ad opera di tutti i pae­
si afro-asiatici, se non di 
tutte le nazioni membn 
dell'ONU), non altrettan-
to scontata in anticipo i 
I'unammitd per quanta ri-
guarda la scelta dei bene-
ficiari di questi aiuti in 
alcuni territori soggetti. 
Per esempio, in Angola 
due forze nazionaliste so­
no c in concorrenza »: UU-
nione delle popolnzioni 
dell'Angola (UPA) di Hol-
den Roberto e il " Mo»i-
mento popolare di libera­
zione dell'Angola (MPLA) 
dt Neto. Certamente lo 
sforzo dei dirigenti africa­
ni specialmente di quanti 
hanno una vtsione unita-
ria dei problemi e delle 
soluzioni da adottare su 
scala continentale, non sa­
rd volto a scegliere que­
sto o quel movimento di 
liberazione, • ma anzt ad 
unificarne gli sforzi e Vor-
gamzzazione. 

Altro problema impor-
tante in discussione sara 
quello sulla composizione 
e t compiti della commis-
sione di conciliazione del­
le controversie fra Stati 
membri dell'organizzazio­
ne creata un anno fa Ad 

lo I'ovvia considerazione 
che i contrasti territorial! 
non devono essere motivo 
di conflitti ma anche I'op-
portunita di liquidare ognl 
controversia territoriale 
con accordi bilaterali (un 
esempio del genere & gia 
stato dato da Algeria e 
Morocco), e cid perche 
non si pud porre in di­
scussione tutti i confini, 
che sono stati — £ vero — 
fissati daglt stranieri im­
perialist!, ma che, se po-
sti in discussione in bloc-
co, scatenerebbero tanti e 
tali contrasti fra gli Stati 
liberi delVAfrica che ne 
deriverebbe - soltanto un 
danno per la pace e I'av 
venire del Continente. 

Le questioni del non-
allineamento e dei rappor­
ti con le grandi potenze 
(il che implica uno studio 
sui modi di identificare e 
combattere le mire neo-
colonialiste) compiono il 
quadro dei problemi in di­
scussione. 

Le riunioni che si apri-
ranno domani al Cairo so. 
no state precedute dalle 
discussioni dei membri del 
segretariato provvisorio 
dell'Organizzazione della 
unita africana. Tali riu­
nioni si sono svolte ad Ad­
dis Abeba, che probabil-
mente sard confermata co­
me sede permanente del-
Vorganismo. 

Mario Galletti 

aggressione 

alNord 
— U i 

Vittoriose azioni partigiane contro le for­

ze USA e del dnttatore - Cina e Birmania 

definiscono urgente la convocazione di 

una conferenza dei 14 sull'lndocina 

_j 

Erhard propone 
* • j * ' i * * * 

un vertice NATO 
Dal Mttro corrisfMidente 

BERLINO. 12 
Erhard ha oggi parlato al 

; congresso della CSU. l'ala bava-
" rese della' DC tedesco-occiden-

tale. che ha concluso a Monaco 
di Baviera i suoi lavori II can-

• celliere ha difeso con forza la 
' sua politica estera sottoposta 
" nei glomi scorsi. a duri attac-
v chi da parte del gruppo filogol-
, lista dello schieramento politi-
, co di Bonn. Pur senza fare ' i 
- nomi. egli non ha mparmiatn 
' le battute contro Adenauer. 
} Strauss c lo stesso presidente 
; francesc L)e Gaulle. 
f Dopo cssersi richiamato alia 
, dichiarazione di governo fnttn 
• all'atto della sua investitura 
> Erhard e partito all'attacco af-
J; fermando che per cambiare 
x quella politica esiste solo il 
s -mezzo legale-, di far dimet-
• tere il cancelllerc con un voto 

«• di sflducia. Egli ha quindi re-
v* spinto 1'accusa di -immobili-
VJ sn»» mtenendo che gia prima 

della sua ascesa alia cancelleria. 
la politica euro pea non era 

passata da una splendente vit-
tona all'altra -. Se 1'unione pc-
litica europea non e andata 
avanti — ha aggiunto Erhard 
— non e col pa di Bonn: sono 
I'ltalia e l'Olanda che 1'hanno 
resplnta senza la contemporanea 
adesione dcll'Inghilterra. 

Parlando della NATO, il can-
celliere se Te presa con il «cat-
tivo mezzo - di ritornare dal-
I'integrazione delle truppe nella 
Alleanza alia disintegrazione ed 
ha esaltato la -rorza atomica 
multilaterale Egli ha proposto 
che dopo le elezioni negli Stati 
Uniti ed in Gran Bretagna si 
tenga un vertice dei piu impor­
tant! paesi atlantici per una 
nuova organlzzazione dell'Al-
leanza In quella occasione po-
tranno anche essere alTrontati 
1 problemi dell'untone politica 

Per quanto riguarda i rap­
porti degli Stati Unltl con l'Eu-
ropa. Inflne. Erhard ha negato 
di sentirsi un «satellite - della 

America ed ha ribadito la sua 
nota tesi che gli USA sono In-
teressati acche I'Europa - ri-
manga una parte del mondo 
libero -. 

La presenza di Erhard al con­
gresso era stata accolta da 
Strauss presidente del CSU con 
calorose parole. Strauss aveva 
espresso - rispetto per la per­
sona di Erhard e riconoscimen-
to per la sua direzione poli­
tica - Apparenlemente, il pri­
mo « round - dello seontro Tra 
fllo-americani e niogollteti 'si e 
c"hiusp con un heve vantaggio 
dei pnrni. ma la battaglia con-
tinua. In sede di commissione 
del congresso per la politica 
estera, infatti, le tesi critiche 
di Strauss hanno ottenuto una 
prevalcnte maggioranza ed il 
presidente della CSU e ben noto 
come uomo che diftlcilmente la-
scia la presa. 

Romolo Ctccavato 

SAIGON, 12 
Una grande offensiva e sta­

ta lanciata ieri notte dalle 
forze del movimento di libe­
razione del Viet Nam meri-
dionale contro un posto avan-
/.ato sudvietnamese tenuto da 
soldati del dittatore Nguyen 
Khan e da truppe e < tecni­
ci > degli Stati Uniti. L'an-
nuncio dell'offensiva e stato 
dato dagli stessi americani, 
che — in un comunicato del 
loro comando — hanno pre-
cisato che le forze del movi­
mento di liberazione hanno 
ucciso diciotto soldati gover-
nativi e ne hanno feriti 75 
Inoltre altri diciannove sol­
dati sono considerati dispersi. 

Di questa fulminea e vitto-
riosa azione dei partigiani ha 
cercato di profitfare il ditta­
tore sudvietnamese per ad-
dossare la responsabilitn di 
essa al Viet Nam del Nord e 
giustificare in anticipo le azio­
ni di tipo nazista che il co­
mando USA e il governo di 
Saigon intendono intranren-
dere contro le forze e il ter­
ritorio del Nord Vietnam II 
gen Nguven Khan, parlando 
ad una riunione governativa 
svoltasi a Hoi An. ha dichia-
rato che «gli attacchi del 
Nord si ripetono > e che ne­
gli ultimi due giorni < sono 
stati sferrati attacchi con 
tro le province settentriona-
li di Thua Tien e Quang 
Tri > Confermando poi i pia-
ni provocatori contro il ter­
ritorio del Viet Nam setten-
trionale. Nguyen Khan ha di 
chiarato che il suo governo 
e gli alleati americani « in 
traprenderanno quanto pri 
ma nuovi passi per fermare 
l'aegressione comunista > 

Come si sa. questi' nuovi 
passi di cui ha parlato il dit­
tatore del Viet Nam del Sud 
consistono in un piano di con 
tromisure che. come rivelo 
ieri la New York Herald Tri­
bune prevede < bombarda 
menti sul Viet Nam setten 
trionale comun'sta, ad ope­
ra ", degli americani ». - Nel 
enncreto. il « piano » dovreb 
be essere attuato nella scel­
ta e nella distruzione di un 
villaggin nordvietnamita. 
titolo di rappresaglia. ogni 
qualvolta sara condotto con­
tro il Viet Nam del Sud « un 
attacco dal Nord * La dichia­
razione resa oggi da Nguyen 
Khan dimostra che per < at­
tacco dal Nord ^ si intende 
oeni azione del Comitato di 
hhprazione nazionale. 

Di un'altra azione contro le 
forze interventiste USA nella 
penisola indocinese — preci-
^amente nel Laos — ha dato 
notizia oggi stesso la radio 
di Pechino. informando che 
un caccia a reazione america-
no di tipo « T-28 > e stato ab-
battuto il 9 di luglio a Moung 
Khen, nella provincia laotia 
na di Xien Khuang. L'aereo 
e stato abbattuto da una uni 
ta contraerea delle forze ar-
mate della sinistra (Pathet 
Lao). 

Oggi radio Pechino ha an 
nunciato chp il Primo mini-
stro cinese Ciu En-lai e il ca­
po del Consiglio rivoliiziona 
rio birmano. generale Ne 
Win. si sono trovati concordi 
circa l'esigenza di convoca-
re ancora una volta la confe­
renza ginevrina dei 14 pae-
*i ner il Laos. 

L'emittente ha precisato 
che questa richiesta e conte 
nuta in un comunicato con-
aiunto firmatn I'll giueno a 
Rangun al termine della vi 
sita del nrpmier cine^e nel­
la ranitale hirmana — 

Nel comunicato. 'secondo 
I'emittente. i due statisti h.in-
i o affermato di essere pro-
fnndamente preoccuoati ner 
il continuo oeffg'orame^'n 
'^ella <;i|iia7ionp del Sud F«t 
is^at'co. *» particotarmeit'* 
nel Viet Nam'meridionale p 
ipl T-aos 

Si apre oggi 
la sessione del 
Soviet Supremo 

'MOSCA. 12 
n Soviet Supremo dell'URSS 

e convocato per domani mat-
Una per - la prima delle due 
sessioni ordinane annuah. Non 
e stato finora pubbheato Tor-
dine del giorno dei lavori. Co­
me e noto il Soviet Supremo 
dell'URSS consta di due Ca-
mere — il Soviet dell'Unione 
e il Soviet delle nazionalita — 
che si riuniscono e discutono 
in sedi separate, partecipando 
tuttavia di solito a una scduta 
conclusiva comune. 

Nicosia 

DALLA PRIMA PAGINA 
Thorez 

Passo di Cipro 
allONU per 

gli sbarchi turchi 
NICOSIA, 12 

II governo di Cipro ha con«-
piuto un passo presso il Consi­
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite perche ~ prenda urgente-
mentc in esame la questions 
degli sbarchi clandestini di 
truppe turche nell'isola ». L'an-
nuncio dell'iniziativa del govei-
no cipriota e stata resa nota da 
una fonte ufilciosa. la quale ha 
precisato che identico passo e 
stato compiuto alia conferenza 
dei Primi ministri del Com­
monwealth in corso a Londra. 

un periodo di riposo:.il com-
pagno Giancarlo Pajetta, il 
ministro delle Finanze so-
vietico • Garbuzov, il compa-
gno Vaniolka vice Presidente 
del Consiglio dei ministri 
polacco, E. Fok primo vice 
Presidente del Consiglio un-
gherese, J. Niam vice Pre­
sidente del Consiglio mon-
golp. -

La salma di Thorez ha cosi 
avuto un primo omaggio in-
ternazionhle in terra bulgara. 

II corpo del Presidente del 
PCF, porlato a terra con una 
barella, e stato trasportato 
all'Istituto Superiore di medi-
cina, dove in mattinata e sta­
ta compiuta Tautopsia per ac-
eertare le cause del decesso 

Jeannette Vermeersch d 
stata accompagnata alia t'e-

sidenza governativa non lon-
tana dalla citta, dove le con-
doglianze del Partito bulga-
ro le sono state espi esse dai 
contpngni Ivan Mikhailov e 
Stanko Todorov, membri del-
I'lJffk'io politico, e Dimo Di-
cev, lesponsabile della se-
zione esteri giunti con un 
aereo speciale da Sofia nel­
la prima mattinata. I coin-
pagnj bulgari, rispettando le 
toro antiche tradizioni per 
il culto dei morti. hanno in-
vitato a tavola. a colazione. 
la compagna Vermeersch e 
hanno brindato alia n.emo-
ria del detunto. 

Nella taida mattinata la 
compagna Vermeersch, men-
tie una fitta folia attendeva 
dinanzi al municipio di po-
ter jendere omaggio alia sal­
ma del giande dirigente co­
munista, ha ricevuto le con-
doglianze di numerosi diri­
genti dei partiti stranieri. II 
compagno Pajetta si e trat-
tenuto a lungo con lei men-
tre sfogliava 1'ultimo qtia-
derno di un diario che Tho­
rez teneva da alcuni anni, 
da quando si ammalo gra-
vemente. Le ultime annota-
zioni risalgono al 10 luglio: 

rapidi giudizi su un roman-
zo di Balzac. 

Alle 13, il feretro e giunto 
nel la-camera ardente alle-
stitn nella hall • del Consi­
glio municipale. Ai lati del­
la bara, coperta da un man-
to rosso, per primj fanno 
guardia d'onore i dirigenti 
(lei partiti comunisti piesen-
ti. fra i quail Pajetta. Poi 
i dirigenti del partito di Var­
na, i rappresentanti delle am-
ministrazioni comunale e |-e-
gionale. del komsomol: poi 
un commovente omaggio dei 
piccoli pionieri france.si, 
giunti di un campo internn-
zionale che li ospita nei pres-
si della citta. 

Le fasi della cerimonia 
scorrono rapide. C'e nell'aria 
una tensione drammatica e 
dolorosa. Alle 15. il compa­
gno Waldeck Rochet atterra 
TlU'aeroporto di Varna con 
un TU-104 in un volo spp-
ciale dall'URSS, dove il se-
gretario generale del PCF >i 
trovava in vacanza. Alle 15. 
Rochet giunge al Consiglio 
municipale La enmoagna 
Vermeersch attende ai lati 
del feretro. Un lungo abbrae-
cio, la vedova di Thorez 
piange: ha ormai ceduto al­
ia commozione, racconta an­
gora come Maurice si sia 
•ipento d'un colpo. 

Rochet. Vermeersch. I^on 
Mauvais. Michel Vandcl, da 
un lato. i membri dell'llffi-
rio politico del PCB dall'al-
tro del feretro, lendomi 1'ul­
timo omaggio a Varna. La 
bara viene portata di nuovo 
suH'ambulanza che, seguita 
da un lungo corteo di mac-
chine. si dirige veloce ver­
so l'aeroporto Un grosso 
TU-104 attende: viene cari-
cato il feretro coperto di 
rorone e mazzi di fiori ^^,^l-
deck Rochet, Jeannette Ver­
meersch e gli altri comungiii 
francesi salgono sull'nereo 
che alle 16,30 decolla mentre 
una banda della marina mi-
litare bulgara esegue l'lnter-
nazionale. Le mani si levano 
in un ultimo saluto di addio 
a Thorez. 

A Bonn e ai principali «atlantici" 

Note dell'URSS 
per la nwltilaterale 
L'Unione Sovietica si vedrebbe costretta a fron-
teggiare una nuova situazione con misure adeguate 

- MOSCA. 12 
La Tast da oggi notizia di una 

duplice nota con cui il governo 
dell'URSS ha ammonito ieri i 
governi della NATO a desistere 
dalla progettata formazione di 
una « forza multilaterale» nu-
cleare. Una delle note e rivolta 
al governo degli Stati Unitit. e 
a quelli di Gran Bretagna. Ita­
lia. Olanda. Turchia e Grecia; 
l'altra al governo di Bonn. 

Argoniento centrale della pri­
ma nota e che il progetto di 
«• forza multilaterale •• serve solo 
a mascherare la eoncesslone di 
armi nucleari alia Germania fe-
derale. la quale fin d'ora eser-
cita nella NATO una funzione 
prepondcrante rispetto a quel­
la dei membri europei dell'al-
leanza. Se il progetto sara at­
tuato. TURSS si vedra costretta 
a « fronteggiare la nuova situa­
zione con misure adeguate ••. 

La nota indirizzata a Bonn. 
riprendendo lo stesso concetto. 
cioe che la forza multilaterale 
significa ammissione di Bonn al 
" club atomico -. f.i presente al 
governo della Germania fede-
rale che la sua azione intesa ad 
equipaggiare la Bundeswehr 
con armi nucleari e missili co-
stituisce una violazione degli 
impegni internazionali derivati 
dalla sconfitta di Hitler, e che 
rimangono in vigore nella ca-
renza di un trattato di pace. 

Portogallo 

Montatura 
anticomunista: 
20 arrestati 

LISBONA. 12. 
' La polizia di Salnzar ha 

arrestato venti persone, indi­
cate come membri del Parti­
to Comunista. sott0 1'accusa 
speciosa — tratta dal piu pol-
veroso arsenale della provo-
cazione fascista — di avere 
preparato un < piano sovver-
sivo > per lo scorso Primo 
Maggio. 

E' stato diffuso oggi al ri-
guardo un comunicato ufH-
ciale, che non si limita a for-
mulare 1'accusa, ma assensce 
che alcuni degli arrestati 
< avevano seguito a Mosca 
un corso di sovversione ». 

Leopoldville 

Minacce Ji Ciombe 
ai partigiani 

« Pravda » e « Quotidiano del popolo » denun-
ciano la collusionc USA-Belgio nel Congo 

LEOPOLDVILLE 12. 
II primo ministro Congolese 

Ctombe ha fatto annunciare 
ieri sera dai suoi portavoce che 
:1 suo - p:ano di stabilizzazione 
e di pacificazione del Congo e 
g-.a in via di attuazione •. Tut­
tavia la piu volte annunciiVi 
liberazione di Gizenga non e 
ancora awenuta e. secondo in-
formaziom ufficiose. apprese 
nella capitale Congolese, non e 
certo che essa avverra. Inoltre. 
Csombe ha fatto annunciare 
che sara usata tutta I'energia 
poss:bile contro i partigiani che 
ancora combattono tn vane 
province e che - nnutcranno di 
form re appoggio al nuovo go­
verno'-. Tali notizie conferma-
no in modo inequtvocabile il 
sigmncato reale dell'operazlone 
Ciombe condotta dagli impe­
rialist! nel Congo* un'operazio-
ne destinata a gettare fumo 
negli occhi del popoio Congole­
se e africano e contemporanea-
mente a rafforzare il dominio 
imperialuta e neocoloniahsta 
sulla ex colonia beiga. 

Oggi 1'- opcrazione Ciombe -
e stata duramente bollata dalla 

Pravda e dal Quotidiano del 
Popolo 

L'organo del PCUS. commen-
tando la costituzione ' a Leo­
poldville del nuovo ; governo 
presieduto da Mois^ Ciombe. 
nleva che si tratta di - uno 
evidente risultato della collu-
>ione fra gli Stati Uniti ed U 
Belgio -. Dopo avere espresso 
la piu completa sflducia in me-
nto a quanto detto Ciombe 
circa una ~ nconcillazione na­
zionale-. l'organo del PCUS 
cosi conclude: - Rimane il pe-
neolo che tutti i discorsi sulla 
pretesa nconcihazione nazio­
nale possano in pratica. tra-
dursi in un tentativo volto a 
-chiacciare le sollevazioni po-
pojari nel Kivn ,» nel Kwilu-

Da parte sua. il Quotidiano 
del Popolo di Pechino senve. 
m merlto alia situazione Con­
golese: - II popolo Congolese 
non si Iascera ngann.nre da 
Ciombe. le cui mam sono rosse 
del sangue di Lumumba - II 
giomale denuncia poi - l'ap-
poggio accordato daU'lmperia-
lismo americano a Ciombe, ap-
poggio il quale equivale ad una 
illeanza con t vecchi coloniali­
st! e con tutti i reazionari del 
Congo -. 

Ivry 
teo si allontana, veloce, tra 
cordoni di poliziottt e di mi-
litanti comunisti che qaran-
tivano Vordine. 

Cosi Thorez e tomato a 
Parigi. Quulcuno ha ram-
mentato un altro ritorno, 
venti anni or sono, quando 
il 27 novembre 1944 Parigt 
appena Itberata saluto il po­
polare dirigente comunista 
che tornava dall'esilio. Furo. 
no centinaia di migliaia di 
persone che si riunirono al 
Vel d'Hiver, I'immenso stu­
dio ora scomparso, per ascol-
tare la sua parola. Quella fu 
una festa grandiosa, con in 
cuore la gioia della libertd 
ritrovata, con la volonta di 
continuare nella lotta fino 
alia liberazione dell' Europa 
dal nazismo. Ben diversa e 
stata questa serata. 

Cosi abbiamo percorso tut, 
ta la capitale, da nord a sud 
e siamo giunti finalmente a 
Ivry dove le ali della folia 
si sono fatte irnponenti per 
che si erano dati convegno 
tutti coloro che volevano 
rendere omaggio a Maurice 
Thorez, al suo arrivo. 

Non vi era stato molto tem­
po per i preparativi: la no­
tizia della morte era piunta 
verso mezzogiorno, con i no-
tiziari della radio. Immedia-
tamente le bandierc erano 
state abbrunate e a poco. a 
poco tutto attorno al Mu­
nicipio si accumulavano i 
(iori. Dalle uscite della mc-
tropolitana una coda inter-
minabile di gente si dirige-
va verso il Palazzo comu­
nale dove era stata prepara-
ta la camera ardente nel-
Vatrio e un registro che a 
sera contava gia migliaia e 
migliaia di firme. E' qui che 
la spoglia e stata sistema-
ta su un alto catafalco ci 
piedi dello scalane di mar-
mo, davanti ad un grande 
ritratto dello scomparso, tra 
immense bandiere rosse e 
tricolori. 

La veglia funebre & comin-
ciata: per primi montano la 
guardia d'onore i consiglieri 
comunali di Ivry: poi diri­
genti. opcrai. dclegati del 
Partito c delle fabbriche si 
danno il cambio. La folia cir-
conda ancora il palazzo, ricm-
pie le rie c sembra aumen-
tare con l'avanzare della 
notte. 

Parigi ha perso oggi uno 
dei suoi figli migliori e ne 
c ancora stupita (una sola 
persona, forse, ignora anco­
ra la ferale notizia: la ma-
dre 85enne dello scomparso 
che abita a Noyelles-Godault, 
il piccolo paese in cui dettc 
alia luce Maurice 64 anni 
or sono. Ncssuno ha ancora 
osato dirlc die il suo illu-
strc figlio e morto). 

Per tutti la scomparso di 
Thorez c giunta improvvisa, 
inaspcttata: quando era jior-
tito due giorni or sono rwr 
le cacanze, era in buona sa­
lute e nulla lasciava preso-
girc che il tcrmine della sua 
rita fosse cosi vicino. Certo, 
Thorez non era mai stato in 
pcrfetta forma da quando — 
dicci anni or sono — era 
stato colpito da paralisi. Ma 
chi Vavcva visto recentemen-
te, porticolarmente all'ultit.io 
congresso del Partito, aveva 
avuto rimpressione di un 
uomo gagliardo, ancora ric-
co di colonfd e di energie. 
Per questo lo stupore odier-
no e ancora maggiore e an­
che gli avrersari sembrano 
sorpresi all'idea di non do-
verc trovarsi piu di fronte 
all'antico cavallcresco con­
tendere. Essi rendono omag­
gio alia sua nobile figura. 

«Maurice Thorez — ha 

detto Guy Mollet, segretario 
del partito • socialdemocrati-
co — ha condotto tl suo par­
tito in numerose lotte qual-
che volta con noi e spesso 
contro di noi. Ma io credo 
che in tutti i cast egli abbia 
sempre agito seguendo la 
convinzione che riteneva 
giusta e percid merita gran­
de rispetto » 

11 canonico Kir, il vec-
chtssimo prete, sinduco di 
Digione, deputato ed eroe 
della Ri'sistenza, ha detto 
von la saggezza degli uomim 
che hanim molto vissuto: 
« Era un uomo intelligente. 
Era nuta in pnverta c' natu-
ralmvnte non umara la socie-
ta che «(•(•«*« conasciuto in 
giovinezza, cid spiega la sua 
posizionc politica; ma quan­
do ci incontruvanm nei cor­
ridor dell' Assembled nuzio-
nalv era sempre molto cor-
tesp con me *. 

Nun vi ('• dubbio — e qrre-
s-fo tutti /o sentono — che 
egli lascm un grande vuoto 
nella politica francesc, in cui 
ha avuto per qua rant a anni 
un ruolo rilevante. Nel suo 
saluto al capo scomparso il 
Comitato Centrale del Parti­
to comunista francesc ricor-
da le tappe di questa vita 
dedicata alia Francia c ai 
francesi: la formazione del 
Fronte che bloccd la via al 
fascismo nel '34, I'appello al­
ia Resistenza lanciato nel lu­
glio del '40 quando la patr'ut 
era invusu dai tedeschi c il 
governo capitolava, V o])i'ru 
instuncabile per la ricostru-
zione. per la pace, per I'unita 
della classe operaia e del mo­
vimento comunista interna-
zionale. * Per le generazioni 
future — conclude I'appel­
lo ~ Maurice Thorez restera 
il simbolo del coraggio, della 
fedeltd alia grande causa del 
comunismo, alia virtu civica. 
Egli incarna la lotta per il 
popolo francesc e per il pro-
grcsso umano. per la Itberfd 
e per la felicitd. Noi giuria-
mo di portare alia vittorio 
quella fiamma del comuni­
smo che Maurice Thorez ave­
va levuto cosi alt a >. 

71 Comitato Centrale ha 
poi preso le prime decisioni 
per le onoranzc e per i fu-
nerali dello scomparso: la 
spoglia rcstera esposta per 
due giorni nel Municipio di 
Ivry dove si trova ora e poi, 
mcrcoledi e gioredi. nella se­
de del Comitato Centrale. fi­
no all'orn dei funerali che c 
stata f,ssata per le 3 del po-
mcrigyio di giovedi stesso. 

Esproprio 
e appreso, ha conferito con 
Segni. Alle undid le delegazio 
ni si sono riunite a Villa Ma 
dama, in seduta plenana, e 
hanno concordato il compro 
messo per I'urbanistica. Nel 
pomeriggio Moro ha visto an­
cora i suoi, poi ha avuto una 
riunione con i qualtro segreta-
ri dei partiti. A una parte di 
questa riunione hanno parte 
cipato anche Gava e Zacca 
gnini. 

Lo stesso Moro, per la pri­
ma volta dall'inizio delle trat 
tative, a un cerlo punto si e 
recato nel vestibolo di Villa 
Madama, per annunciare ai 
giornalisti che in serata non 
vi sarebbero stale altrc riu­
nioni, oltre quella in corso, con 
i segretari. Interrogato sull'an 
damento delle trattatlve, Mo­
ro — che appariva tranquillo 
— non ha detto di no, quando 
qualcuno ha previsto che 1'ac 
cordo sarebbe stato stilato og­
gi e che la < fiducia > alia Ca 
mera avrebbe potuto aversi per 
il 4 o 5 agosto. 

Sulla sostanza degli accordi 
raggiunti fino a ieri, si erano 
apprcsi particolari illuminant 
sul carat tere doroteo dei com-
promessi corrispondenti ad al-
tretlante serie, e talunc Incre-
dibili, capitolazioni socialiste. 

Sara dunquc su questi ac­
cordi che stamanc la Direzione 
60cialisfa sara chiarnata a pro-
nunciarsi, ratificando o meno 
la validita dell' operato della 
« delegazionc omogenea ». 

In sostanza, i dorotei sono 
riusciti ad oltenere una serie 
di SJCCC55I sui seguenti punti: 

1) Accordo sulla parte poli­
tica generate. E cioe sulla * so-
lidarieta » tra i partiti, sulla 
politica estera di < lealta atlan-
tica », sulla < delimitazione del 
la maggioranza >. La richiesta 
dei dorotei per il trasferimen-
to «in periferia» (cioe nei 
comuni, province e regioni) 
della formula di centro-sini-
stra. e una eslgenza che. a 
detta di font: demoenstiane. 
risulta impostata ma ancora 
< a pert a >. e da concretizzarsl 
a Regioni costituite. 
* De Mart'no avrebbe dichia-
rato che .-u tale punto il I\ST 
non pu-j inr-orr* impepnarii, 
dato il disposto contrario del 
Congresso, ma che, in seguito. 
la impostaztone potra essere 
modificata. 

2) Congiuntura. Su questo 
punto. e stata data piena sod-
disfazionc alle tesi dorotee. La 
delegazione socialista, dopo 
breve resistenza, ha abbando-
nato la sua difesa della < con­
temporaneity > tra prowedi-
menti congiunturali e riforme, 
accettando invece II critcno 
della < priorita > della congiun­
tura. La delegazionc ' oiro?e-
nca > ha anche ratifiCAto quei 
provvedimenti «• anticongiun 
turali» che il governo precc-
dente non aveva potuto varan.-. 
A questo proposito si e appre­
so che, in vista della riuniom* 
del Consiglio dei ministri c'ie 
avrebbe dovuto varare i prov­
vedimenti, Nennj inv:6,a Moro 
una lettera informandolo che 
non avrebbe potuto garantire 
11 voto favorevolc di tutti l 
ministri socialisti (cioe di Gin-
litti). Per questo, si e sporesoj 
Moro mutft l'ordine del giorno IL 

deH'ultimo Consiglio dei mi­
nistri, sostituendo i «provve­
dimenti » con la legge sul ci­
nema, in attesa di un chiari-
mento. L'aver accettato, ados-
so, le misure < anticongiuntu-
rali > nel quadro della < prio­
rita > in cui si muovono, signi­
fica l'accettazione del pratico 
rinvio delle riforme. Cid si e 
visto, lmmediatamente, nel 
modo con cui i qualtro sono 
giunti all'accordo per le Re­
gioni c per I'urbanistica. 

3) Regioni. Respinte come 
c ottimistiche » le cifre della 
delegazione del PSI sul « co-
sto > delle Regioni, i quattro' 
hanno rinviato il problema ai 
risultati dei lavori di una com­
missione quadripartita. Tale 
commissione dovra stabilire 
Peffettivo * eosto » delle Re­
gioni e le sue conclusion! do-
vranno essere discusse in sede 
politica. La legge finanziaria, 
quindi, sara presentata al go 
verno solo dopo i lavori di' 
questa commissione. v 

4) Urbanistica. Lo scogliof 
dell'« esproprio » e. stato su- < 
perato con la capitolazione del-' 
la delegazione « omogenea »j 
del PSI, isolata dalPazione con-1 
giunta dei tre, che hanno bloc-, 
cato attorno a una propostai 
di La Malfa. Secondo questa' 
proposta il «concetto» de l ! 
1'esproprio vivra nella legge, 
urbanistisca, ma nella pratica < 
sara accantonato per cinque) 
anni. Cio, si e detto, per favoj 
rire una ripresa (sotto rinse-, 
gna del mantenimento deU'at-; 
tuale stato di anarchia specu i 
lativa) delFedilizia. I 

5) Anche sulla programma \ 
zione, la delegazione < onto , 
genea » del PSI ha mollato sul» 
Piano Giolitti. Questo progetto 
figura nel documento prepa, 
rato da Moro e approvato dai; 
quattro, come « uno degli ele-i 
menti che hanno contribuito' 
alia politica di programmazio-) 
ne». Secondo l'accordo rag-, 
giunto la programmazionc sa-' 
ra subordinata ai pared delj 
CNEL dei sindacati e di « tltrij 
enti >. La programmazione, sa-, 
ra sottolineato negli accordi,' 
« dovra essere compatibile con 
1'cconomia di mercato > (e non 
viceversa) e dovra « rispettarei 
gli obblighi comunitari > (cioe' 
le decisioni dei gruppi del 
MEC). j 

VECCHIETTI AD AREZZO Par.| 
lando ieri ad Arezzo, il com­
pagno Vecchietti, segretario' 
del PSIUP, ha commentato ie-j 
ri la crisi ed il suo andamen-' 
to. In questi mesi, egli ha 
detto, sono scoppiate tutte le 
contraddizioni del sistema, 
che oggi possono sciogliersi so­
lo scegliendo fra due oppo-
sti indirizzi inconciliabili: o 
una politica di riforme che 
muti l'attuale equilibrio ca-
pitalistico spostandolo a fo-
vore del settore pubblico o 
una politica di un nuovo equi­
librio dominato dai monopoli 
e pagato dalle classi lavora-
trici, dai ceti medi produt-
tivi. A questo secondo sbocco 
la DC, oggi, oppone resistcn-
ze puramente marginali, do-
vutc a motivi di mera oppor-
tunita politica. 

Dopo avere escluso la esi-
stenza di una < terza via >, 
Vecchietti ha detto che le trat-
tative di governo non vertono 
infatti neppure piu formal-
mente sulla terza via, * ma 
sono dirette a imporre al PSI 
i modi piu efficaci per im-
boccare risolutamentc la stra-
da che porti al nuovo equili­
brio voluto dai monopoli ». 

Rivolgendosi al PSI, Vec­
chietti ha detto che il PSIUP 
chiede ad esso, ancora una 
volta, di < prendere atto del 
fallimento della collaborazio-
ne con l'attuale gruppo diri­
gente della DC e di passare 
all'opposizione per gli obiet-
tivi nuovi e allernativi a quel­
li ormai falliti del centro-si-
nistra. Se il PSI dovesse di 
nuovo capitolare — ha con­
cluso Vecchietti — non ci re-
sterebbe altro compito che 
quello di accelerarne la li-
quidazione come partito di 
massa ». 
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4951253 4V51254 495125$. 
NAM ENTI UNITA' <vei*»-
mento sul c/c postal* munero 
1/29795): Soctenitore 2S.0Q» . 
7 numerl (con tl luoedl) an­
nuo 15150, semestrale ISM, 
trimestrale 4.100 _ 6 numeff 
annuo 13 000. semestrale 6.790. 
trimestrale 3 500 . S ntnneri 
(senza II lunedl e senza la 
domenlea) annuo 10J150, seme­
strale 5.600. trimestrale 2300 . 
(Estero): 7 namert ammo 
25 550. semestrale 13.100 . (• 
numerl): annuo 23 000, acroe-
strale 11230. . KINASCITA 
(Italia) annuo 4.500. semestra. 
le 2 400 . (Estero) annuo 8 9M. 
nemestrale 4 900 . VIE NUOTK 
(Italia) annuo 5000. junit-
strale 2 600 - (Estero) an­
nuo fOOO. semestrale 4«M> -
L'UNITA- + VIE NCOVK «*» 
RINASCITA (Italia): 7 mmw-
rl annuo SOW. ft numerl an­
nuo 21000 . (Extero): 7 nu­
merl annuo 41.500. « numerl 
annuo 33 000 . PUBBLIC1TA': 
Conremnnarla eselusiva S PJ 
(Societa per la Pubbllclta in 
lUiliai Roma, Plasza S Loren-
zs> \n Lucina n 2*, e sue sue-
6 8 S 5 4 1 - 2 - 3 - 4 - 9 - Tarlffe 
(mlllimetro colonna): Com-
merclale; Cinema L. 200: Do-
menirale L 230: Cronaca Li­
re 250: Necrolofla Parteclpa-
Hone L IV) + 100. Domenl-
.•u> L. 150+300. Finanziaria 
Hinche L 500; I^fall L. 330. 
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